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La seduta comincia alle 9,30 .

MARABINI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta del 13 marzo 1981 .

(È approvato).

Missioni

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
dell'articolo 46, secondo comma, del rego -
lamento, i seguenti deputati Sanza e Scal -
faro sono in missione per incarico del loro
ufficio .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 19 marzo 198 1
sono state presentate alla Presidenza le se -
guenti proposte di legge dai deputati :

MASTELLA ed altri: «Istituzione dell'uffi-
cio del difensore civico, per le zone terre-
motate nel novembre 1980» (2458) ;

RUBINO ed altri: «Integrazione dell'arti-
colo 4 della legge 19 febbraio 1981, n. 27,
concernente provvidenze per il personale
di , magistratura (2459) ;

IANNIELLO: «Interpretazione autentic a
dell'ultimo comma dell'articolo 155 dell a
legge 11 luglio 1980, n. 312, concernente
nuovo assetto retributivo-funzionale de l
personale civile e militare dello Stato »
(2460) ;

MANCINI GIACOMO :, «Integrazione dell'ar-
ticolo 4 della legge 19 febbraio 1981, n. 27 ,
concernente provvidenze per il personale
di magistratura» (2461) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasferimento di una proposta -di legge
dalla sede referente alla sede legisla-
tiva.

PRESIDENTE. Ricordo di aver comuni-
cato in una precedente seduta, a norma
del sesto comma dell'articolo 92 del rego-
lamento, che la III Commissione perma-
nente (Esteri) ha deliberato di chiedere i l
trasferimento in sede legislativa della se-
guente proposta di legge, ad essa attual-
mente assegnata in sede referente :

REGGIANI: «Norme per il 'trattamento d i
quiescenza del personale del ruolo affar i
albanesi del Ministero degli affari esteri ,
dispensato dal servizio in aplicazione del
decreto legislativo luogotenenziale 30 no-
vembre 1944, n . 427» (1855) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito.

(Così rimane stabilito).

Seguito della discussione -della propo-
sta di legge; Aniasi ed altri: Riforma
dell'editoria (377) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione della proposta
di legge Amasi ed altri : Riforma dell'edito-
ha. Come la-Camera ricorda, nella sedu-
ta di ieri, dopo la discussione congiunt a
degli articoli 35, 36 e 37, il seguito del di -
battito era stato rinviato ad oggi per con -
sentire al Comitato dei nove di riunirsi e
di sciogliere i nodi relativi ai predetti ar-
ticoli .

Chiedo pertanto all'onorevole relator e
di dar conto all'Assemblea delle conclu-
sioni cui è pervenuto il Comitato dei nove .
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MASTELLA Relatore. Signor Presiden-
te, come lei ha giustamente ricordato, per
quanto riguarda gli articoli 35, 36 e 37 ieri
si era svolta una discussione piuttosto ar-
ticolata. Oggi, a nome del Comitato de i
nove, posso dire con grande soddisfazione
che tutti i nodi da sciogliere relativi a que-
sti articoli sono stati finalmente eliminati ,
per cui credo che procederemo nel nostr o
esame con il consenso di una grande larga
maggioranza, anzi, su alcune soluzioni si è
registrata una convergenza quasi unani-
me.

Quindi, chiedo alle altre forze politiche
di facilitare la rapida conclusione dell 'esa-
me del provvedimento, dopo che il lavor o
del Comitato dei nove è andato avanti sin o
a notte inoltrata concludendosi con gran -
de soddisfazione delle parti politiche . In-
viterei pertanto i presentatori a ritirare i
loro emendamenti .

cui al presente articolo sono attribuiti all e
imprese editrici costituite in forma di so-
cietà cooperativa aperta alla partecipazio-
ne di tutti i giornalisti e lavoratori dipen-
denti dell'impresa.

35 . 4 .
MELEGA, AGLIETTA, AJELLO, BALDEL-

LI, BOATO, BONINO, CICCIOMES-
SERE, CRIVELLINI, DE CATALDO ,
FACCIO, MELLINI, PINTO, RIPPA ,

ROCCELLA, SCIASCIA, TEODORI ,
TESSARI ALESSANDRO .

Dopo le parole: sono concesse, aggiunge-
re le seguenti: esclusivamente ad imprese
editrici di una sola testata che non super i
le 30 mila copie di tiratura o ad imprese
editrici cooperative che associno almeno
il 50 per cento dei redattori aventi rappor-
to di lavoro con la cooperativa medesima.

35.1 .
PRESIDENTE. Sono lieto di questa sua

comunicazione, onorevole Mastella .
Sono stati presentati i seguenti emenda-

menti :

Sopprimere l'articolo 35.

35. 6 .

ROCCELLA, AGLIETTA,AJELLO, BOATO ,
BONINO, CICCIOMESSERE, CRI-
VELLINI, DE CATALDO, FACCIO ,
GALLI MARIA LUISA, MELEGA ,
MELLINI, RIPPA, PINTO, SCIASCIA ,
TEODORI, TESSARI ALESSANDRO ,
BALDELLI .

MELEGA E GLI ALTRI DEPUTATI DEL
GRUPPO RADICALE;

Sostituire l'articolo 35 con il seguente :

(Fondo per contributi in conto interessi a
finanziamenti per nuove iniziative editoria-
li e per la ristrutturazione tecnologica dell e
imprese editrici di piccole testate) .

È costituito un fondo di complessive
lire 100 miliardi, destinato a contributi in
conto interessi sui finanziamenti destinat i
alla realizzazione di nuovi giornali quoti-
diani con ambito di diffusione regionale o
infraregionale e alla ristrutturazione tec-
nologica delle imprese editrici di quoti-
diani anche a diffusione nazionale, purché
comunque con vendite non superiori alle
30.000 copie quotidiane.

A parità di condizioni, i finanziamenti di

Dopo le parole : dei programmi di ri-
strutturazione, aggiungere le seguenti: tec-
nologica ed aziendale .

35. 2.
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOA -

TO, BONINO, CICCIOMESSERE,
CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC-
CIO, GALLI MARIA LUISA, MELE-
GA, MELLINI, RIPPA, PINTO, SCIA-
SCIA, TEODORI, TESSARI ALES-
SANDRO, BALDELLI.

Sopprimere le parole: o dei libri .

35. 3
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOA -

TO, BONINO, CICCIOMESSERE ,
CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC-
CIO, GALLI MARIA LUISA, MELE-
GA, MELLINI, RIPPA, PINTO, SCIA-
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SCIA, TEODORI, TESSARI ALES-

SANDRO, BALDELLI.

Sostituire l'articolo 36 con il seguente:

(Contributi per nuove iniziative
editoriali).

I finanziamenti di cui ai due articoli pre -
cedenti destinati alla realizzazione di nuo-
vi giornali quotidiani sono concessi sull a
base di programmi analitici e possono es-
sere utilizzati per l 'acquisto, esclusiva -
mente con la formula del leasing finanzia-
rio, di attrezzature tecniche e impianti pe r
la composizione e la stampa, la confezio-
ne, il magazzinaggio e la teletrasmissione ,
e per la costituzione di scorte di materi e
prime e materiali da impiegare nella pro-
duzione del quotidiano .

La quota degli investimenti assistita da
contributo in conto interessi non può su-
perare il 70 per cento del complesso dell e
spese previste per gli impianti fissi, iv i
comprese quelle indicate nel primo com-
ma dell'articolo 16 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 9 settembre 1976 ,
n. 902, e delle spese previste per il fabbi-
sogno annuale delle scorte, e comunque
in misura complessivamente non superio-
re al 40 per cento degli investimenti fissi
ammessi al finanziamento .

Il limite percentuale della quota di inve-
stimenti assistita in conto interessi è ele-
vato, rispettivamente, all'80 per cento e a l
50 per cento, per le cooperative di cui
all 'articolo 7.

Il limite massimo di finanziamento assi-
stibile dal contributo in conto interessi è
stabilito in lire 5 miliardi per ogni opera-
zione.

La durata massima dei finanziamenti è
fissata in anni dieci .

Gli istituti e le aziende di credito abili-
tati all'esercizio a medio termine, di cui
all'articolo 19 della legge 25 luglio 1952, n.
949, sono autorizzati ad accordare, nel
quinquennio decorrente dall 'entrata in vi -
gore della presente legge, anche in derog a
alle vigenti disposizioni legislative e statu-
tarie, i finanziamenti di cui al presente ar -
ticolo .

36 . 8.
MELEGA, AGLIETTA, AJELLO, BALDEL-

LI, BOATO, BONINO, CICCIOMES-

SERE, CRIVELLINI, DE CATALDO,

FACCIO, MELLINI, PINTO, RIPPA,
ROCCELLA, SCIASCIA, TEODORI,

TESSARI ALESSANDRO .

Al primo comma, sopprimere le parole: o
periodici, delle imprese la cui attività
esclusiva o prevalente consiste nella stam -
pa di giornali quotidiani o periodici, delle
agenzie nazionali di stampa di cui al pre-
cedente articolo 25, delle imprese editrici
di libri nonché delle imprese di distribu-
zione .

36. 2.
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOA -

TO, BONINO, CICCIOMESSERE,

CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC-

CIO, GALLI MARIA LUISA, MELE -
GA, MELLINI, RIPPA, PINTO, SCIA -
SCIA, TEODORI, TESSARI ALES-

SANDRO, BALDELLI.

Al primo comma, sopprimere le parole :
delle imprese, la cui attività esclusiva o
prevalente consiste nella stampa di gior-
nali quotidiani o periodici .

36. 3 .
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOA -

TO, B ONINO, CICCIOMESSERE ,
CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC-

CIO, GALLI MARIA LUISA, MELE-

GA, MELLINI, RIPPA, PINTO, SCIA-

SCIA, TEODORI, TESSARI ALES-

SANDRO, BALDELLI.

Al primo comma, sopprimere le parole :
delle agenzie nazionali di stampa di cui al
precedente articolo 25, delle imprese edi-
trici di libri nonché delle imprese di di-
stribuzione .

36 . 4 .
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOA -

TO, BONINO, CICCIOMESSERE ,

CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC-

CIO, GALLI MARIA LUISA, MELE-
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GA, MELLINI, RIPPA, PINTO, SCIA -

SCIA, TEODORI, TESSARI ALES-

SANDRO, BALDELLI.

Al primo comma, sopprimere le parole :
nonché la costruzione e la ristrutturazio-
ne di immobili e l'acquisto del terreno .

36. 5 .
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOA-

TO, BONINO, CICCIOMESSERE ,

CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC-

CIO, GALLI MARIA LUISA, MELE-

GA, MELLINI, RIPPA, FINTO, SCIA -

SCIA, TEODORI, TESSARI ALES-

SANDRO, BALDELLI .

Al terzo comma, sostituire le parole : dalla
costituzione della commissione nazional e
per la stampa e su proposta della stessa,
con le seguenti: dalla pubblicazione dell a
presente legge .

36. 6.
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOA -

TO, BONINO, CICCIOMESSERE ,
CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC-

CIO, GALLI MARIA LUISA, MELE-

GA, MELLINI, RIPPA, FINTO, SCIA-

SCIA, TEODORI, TESSARI ALES-

SANDRO, BALDELLI .

Sopprimere l'articolo 3 7

37. 5 .
MELEGA, AGLIETTA, AJELLO, BONI-

NO, CICCIOMESSERE, CRIVELLINI ,
DE CATALDO, FACCIO, MELLINI ,
RIPPA, ROCCELLA, SCIASCIA, TEO -

DORI, TESSARI ALESSANDRO.

Sostituire l'articolo 37 con il seguente:

(Finanziamenti per la ristrutturazion e
tecnologica di imprese editrici di piccole te -

state)

Nell'ambito del fondo di cui all'articolo
35, i finanziamenti di cui al presente arti -
colo sono riservati alle imprese editrici di

quotidiani che non superino il limite d i
30.000 copie quotidiane di vendita .

Ai finanziamenti si accede secondo i cri -
teri fissati nell'articolo 35-bis. Essi non
possono superare 1 '80 per cento dei ricavi
delle vendite, anche in abbonamento .
dei giornali quotidiani realizzati dalle
singole imprese editrici nell'esercizio pre-
cedente l'anno dell'entrata in vigore dell a
presente legge e, comunque, i 5 miliardi
per ciascuna testata.

Per ciascuna impresa il finanziamento
agevolato di cui al presente articolo pu ò
essere concesso una sola volta, pur poten -
do essere ripartito tra più aziende ed isti -
tuti di credito sulla base di un unico pro -
gramma .

Il finanziamento è esteso ai programmi
di ristrutturazione tecnologica che le im-
prese aventi diritto abbiano intrapreso a
partire dal 1° gennaio 1978 .

37. 2.
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOA-

TO, BONINO, CICCIOMESSERE ,

CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC-

CIO, GALLI MARIA LUISA, MELE-
GA, MELLINI, RIPPA, PINTO, SCIA-

SCIA, TEODORI, TESSARI ALES-

SANDRO, BALDELLI.

Al primo comma, dopo le parole : di im-
porto non superiore al, aggiungere le se-
guenti: 50 per cento de l

37. 1.
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOA-

TO, BONINO, CICCIOMESSERE ,

CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC-

CIO, GALLI MARIA LUISA, MELE-

GA, MELLINI, RIPPA, PINTO, SCIA-

SCIA, TEODORI, TESSARI ALES-

SANDRO, BALDELLI .

Nonché il seguente articolo aggiuntivo
all'articolo 35:

Dopo l'articolo 35, aggiungere il seguen-

te:
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ART . 35-bis

(Programmi ammessi al contributo
agevolato)

I programmi finanziabili con il contri-
buto dello Stato di cui al precedente arti-
colo devono contenere indicazioni analiti-
che su:

1) l'assetto proprietario dell'impresa ,
nonché la situazione patrimoniale di essa ;

2) la descrizione particolareggiata de-
gli interventi previsti dall'impresa ai fin i
della eventuale estinzione delle passività ,
della realizzazione delle nuove iniziative ,
della ristrutturazione tecnico-produttiva ,
del risanamento finanziario con l'indica-
zione analitica dei finanziamenti necessa-
ri per ciascuna delle predette finalità;

3) i tempi entro i quali le imprese pre-
vedono di raggiungere gli obiettivi de l
programma e il complesso delle iniziative
di carattere finanziario e industriale, iv i
compreso il ricorso alle altre agevolazioni
di cui alla presente legge, attraverso le
quali si prevede di raggiungere l'obiettivo
suddetto .

35. 01 .
MELEGA, AGLIETTA, AJELLO, BALDEL-

LI, BOATO, BONINO, CICCIOMES-

SERE, CRIVELLINI, DE CATALDO ,
FACCIO, MELLINI, PINTO, RIPPA ,

ROCCELLA, SCIASCIA, TEODORI ,

TESSARI ALESSANDRO.

PRESIDENTE. Onorevole Melega, qual
è l'opinione del suo gruppo circa l'invit o
rivolto dal relatore?

MELEGA. Signor Presidente, per quan-
to riguarda il complesso degli emenda -
menti presentati agli articoli 35, 36 e 3 7
credo che vi sia l 'accordo fra tutti i grupp i
di ritirarli ; anche noi li ritiriamo, natural-
mente a condizione che tutti i gruppi con-
fermino l'intenzione, espressa nel Comita -
to dei nove, di fare altrettanto .

PRESIDENTE. Anche iI gruppo del Mo-

vimento sociale italiano–destra nazionale
aveva proposto una serie di modifiche agli
articoli 35, 36 e 37. Onorevole Servello,
può chiarirci la posizione del suo grupp o
al riguardo?

SERVELLO. Signor Presidente, aveva-
mo proposto un complesso di emenda-
menti agli articoli 35 e 36 e ci eravamo an-
che riservati di presentarne all'articolo 37
che, non essendo stato inserito nel testo
della Commissione era stato riproposto
dal gruppo comunista.

Nella discussione di ieri erano emers i
elementi di valutazione che ci hanno in-
dotto ad una pausa di riflessione, cos ì
come abbiamo proposto ieri sera all'As-
semblea, e che hanno determinato la lun -
ga riunione notturna del Comitato de i
nove .

Nel corso del dibattito nel Comitato de i
nove si sono verificate le posizioni dei sin -
goli gruppi politici, e in particolare abbia-
mo constatato il ritiro da parte del grupp o
comunista dell'emendamento interamen-
te sostitutivo dell'articolo 37, quello ch e
maggiormente ci preoccupava, perch é
chiaramente diretto ad una forma di in-
tervento di soccorso verso una editoria
non sempre meritevole di attenzioni par-
ticolari e di sovvenzioni cospicue da parte
dello Stato.

Come atto di buona volontà, abbiamo
detto in sede di Comitato dei nove che
non avremmo insistito nei nostri emenda-
menti, se questi avessero determinato dei
ritardi nel varo della legge; legge che, pur
essendo carente in talune sue impostazio-
ni, in altre parti tuttavia va incontro ad at-
tese legittime del mondo editoriale italia-
no, cioè dei giornalisti, dei tipografi e di al-
tre vaste categorie, che in maniera diretta
o indiretta sono interessate a questo setto -
re.

Con queste considerazioni, e con una ri -
serva finale relativa ad un emendamento
radicale fatto proprio dal Comitato de i
nove (che non si sa per quale motivo trov i
collocazione in questa legge, in quanto ri-
ferito al finanziamento pubblico dei parti -
ti), confermiamo la rinuncia ai nostr i
emendamenti .
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PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento :

Sostituire l'articolo 37 con il seguente :

(Finanziamenti per il risanamento
finanziario)

I programmi di risanamento finanziario
devono prevedere:

a) in via prioritaria, l'estinzione delle
passività verso istituti previdenziali in es-
sere alla data del 31 dicembre 1979 ;

b) l'estinzione delle passività vers o
aziende ed istituti di credito in essere all a
data del 31 dicembre 1980 ;

c) in via sussidiaria rispetto a quant o
previsto dalle lettere a) e b), l'estinzione d i
passività per le quali sia documentabile
una data anteriore al 31 dicembre 1979
verso i fornitori di beni, verso i prestator i
di servizi e verso le imprese controllanti .

I finanziamenti di cui al presente artico -
lo possono essere erogati nel biennio suc-
cessivo all'entrata in vigore della presente
legge e per una durata massima di diec i
anni dagli istituti di credito a medio o a
lungo termine che esercitano credito in-
dustriale e dalle aziende ordinarie di cre-
dito anche in deroga a norme di legge e di
statuto.

I finanziamenti di cui al presente artico -
lo sono riservati alle imprese editrici di
giornali quotidiani ed alle imprese che,
anche congiuntamente con altre, le con-
trollano ai sensi dell'articolo i della pre-
sente legge, purché abbiano per statuto
come oggetto esclusivo attività tra quell e
previste dal primo comma del citato arti -
colo .

I finanziamenti di cui al presente artico -
lo non possono superare l 'ammontare del
70 per cento dei ricavi delle vendite, an-
che in abbonamento, dei giornali quoti-
diani realizzati dalle singole imprese edi-
trici nell'esercizio precedente l'anno
dell'entrata in vigore della presente legge ,
e comunque, i 20 miliardi per ciascuna te -
stata .

Nel caso di finanziamenti concessi a so-
cietà editrici di più testate o a imprese che

controllano più società editrici ai sensi
dell'articolo 1, il finanziamento assistito
dal contributo non può comunque supe-
rare il limite del 20 per cento dei ricavi
complessivi delle vendite del settore de i
giornali quotidiani, ridotti secondo la per-
centuale prevista dal comma precedente ,
né l'ammontare di 20 miliardi per ciascu-
na delle testate edite .

L'estinzione delle passività di cui alla
lettera c) del primo comma dell 'impresa
controllante o delle imprese controllate è
comunque, subordinata al l'estinzione del -
le passività delle imprese controllate ver-
so le aziende ed istituti di credito e verso
gli istituti previdenziali .

Qualora programmi di risanamento fi-
nanziario presentati dalle imprese preve-
dano l'estinzione di passività per un am-
montare inferiore all'80 per cento dei rica-
vi delle vendite previsti dal quarto comm a
del presente articolo, le imprese possono
ottenere un finanziamento per iniziativ e
di ristrutturazione economico–produttiv a
integrativo rispetto a quello accordato ai
sensi del l 'articolo 36. In tale caso il finan-
ziamento globale per programmi di ri-
strutturazione economico-produttiva può
superare i limiti di ammontare e le per-
centuali massime di importo fissat i
dall'artícolo 36.

Per ciascuna impresa il finanziament o
agevolato per il risanamento finanziari o
di cui al presente articolo può essere con -
cesso una sola volta, pur potendo essere
ripartito tra più aziende ed istituti di cre-
dito sulla base di un unico programma .

Per i fini di cui alla lettera a) del primo
comma, l'istituto di credito versa diretta-
mente all'istituto previdenziale compe-
tente la quota del mutuo necessaria alla
estinzione delle passività maturate dall a
azienda editoriale .

Gli istituti previdenziali sono autorizza-
ti ad accordare, alle imprese editrici di
giornali quotidiani che non intendano be-
neficiare delle agevolazioni di cui alla let-
tera a) del primo comma, nonché alle im-
prese la cui attività esclusiva o prevalent e
sia quella di stampa dei giornali quotidia-
ni, rateazioni per non meno di cinque anni
dei debiti contributivi maturati alla data
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del 31 dicembre 1979 ad un tasso di inte-
resse pari al 50 per cento del tasso di rife-
rimento di cui all 'articolo 20 del decreto
del Presidente della Repubblica 9 novem-
bre 1976, n. 902 .

Il versamento del contributo dello Stato
di cui al comma precedente è subordinato
al regolare pagamento da parte delle im-
prese beneficiarie dei debiti correnti ver-
so gli istituti previdenziali e di quelli deri-
vanti dalla rateazione di cui al comma pre-
cedente. Le modalità di versamento del
contributo dello Stato e della sua sospen-
sione sono stabilite con il regolamento d i
cui all'articolo 11-bis.

37. 3 .
MACCIOTTA, DI GIULIO, B ERNARDI AN-

TONIO, PAVOLINI.

È stato altresì presentato il seguente ar-
ticolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 36, aggiungere il seguen-
te :

ART. bis.

(Operazioni di locazione finanziaria) .

Qualora le imprese di cui al second o
comma del precedente articolo stipulino
contratti di locazione finanziaria per ben i
di valore non superiore ai 3 miliardi d i
lire, possono essere accordati in loro favo -
re ed a valere sul fondo di cui all'articolo
35 contributi in conto canoni di valore
equivalente alla somma dei contributi su-
gli interessi di cui le operazioni godrebbe-
ro se realizzate con il finanziamento age-
volato previsto dal precedente articolo .

I contratti di locazione finanziaria pos-
sono avere durata decennale .

Per operazioni di locazione finanziari a
si intendono quelle di cui al secondo com-
ma dell'articolo 17 della legge 2 maggio
1976, n. 183 .

36. 01 .
MACCIOTTA, B ERNARDI A NTONIO, PA-

VOLINI,DI GIULIO .

Onorevole Macciotta, qual'è l'atteggia-

mento del suo gruppo a seguito delle di-
chiarazioni dell'onorevole relatore ?

MACCIOTTA. Ieri sera in sede di Comi-
tato dei nove abbiamo concluso una di-
scussione che ha consentito di sciogliere
una serie di nodi controversi su questa
proposta di legge. Manteniamo le riserve
che ci avevano portato a formalizzare que -
sti emendamenti; ma, in relazione all'ac-
cordo intervenuto, li ritiriamo .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Dopo il primo comma, aggiungere i se-

guenti:

I finanziamenti di cui al comma prece -
dente sono autorizzati in favore delle coo-
perative e consorzi previsti dall'articolo 7
anche per esercitare i diritti loro ricono-
sciuti dal secondo comma dell'articolo 6.

I finanziamenti di cui al primo comma
del presente articolo sono autorizzati an-
che a favore delle nuove iniziative edito-
riali e, comunque, devono essere accorda -
ti in via prioritaria alle imprese che anco-
ra non abbiano introdotto le nuove tecno-
logie .

36. 1.
MILANI,CAFIERO, CATALANO, CRUCIA-

NELLI, GIANNI, MAGRI .

Sono stati presentati altresì i seguenti
subemendamenti all'emendamento Mac-
ciotta 37.3 :

Al primo comma sopprimere le lettere b)
e c) .

	

0. 37. 3. 731.

	

MILANI E GIANNI

Sopprimere il sesto comma.

	

0 . 37. 3. 732.

	

MILANI E GIANN I

È stato inoltre presentato il seguente
articolo aggiuntivo:
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Dopo l'articolo 36, aggiungere il seguen-
te :

ART . 36 bis.

(Finanziamenti alle cooperative).

I finanziamenti di cui al primo comm a
dell'articolo 36 sono autorizzati in favor e
delle cooperative o consorzi previst i
dell'articolo 7, anche per esercitare i dirit -
ti loro riconosciuti ai sensi del second o
comma dell'articolo 6 .

36. 02 .
MILANI, GIANNI, MACCIOTTA .

L'onorevole Milani, o altro firmatario ,
ha facoltà di svolgerli .

GIANNI. Conseguentemente alla dichia-
razione dell'onorevole Macciotta, ritiro i
subemendamenti all'emendamento Mac-
ciotta 37 .3. Intendo inoltre ritirare l'emen-
damento Milani 36.1 e l'articolo aggiunti -
vo Milani 36 .02 .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Al terzo comma, sopprimere le parole: e
su proposta della stessa

36. 7 .
BIONDI, Bozzl, STERPA, ZANONE.

STERPA . Lo ritiriamo, Signor Presiden-
te.

PRESIDENTE . Sta bene.
La Commissione ha presentato il seguen -

te emendamento interamente sostitutivo
dell'articolo 35 :

Sostituirlo con il seguente:

(Programmi ammessi
al finanziamento agevolato).

È istituito presso la Presidenza del Con -
siglio dei ministri un fondo per i contribu -
ti in conto interesse a carico del bilancio

dello Stato sui finanziamenti destinati allo
sviluppo del settore della stampa quoti -
diana e periodica secondo le modalità e le
condizioni stabilite nel presente articolo e
nei successivi .

I programmi finanziabili con il contri-
buto dello Stato di cui al presente articolo
devono contenere indicazioni analitiche
su:

1) la situazione patrimoniale dell'im-
presa ;

2) la descrizione particolareggiata de-
gli interventi previsti dall'impresa ai fin i
della realizzazione delle iniziative di ri-
strutturazione tecnico-riproduttiva, dello
sviluppo economico-produttivo con l'in-
dicazione analitica dei finanziamenti ne-
cessari per ciascuna delle predette finali-
tà ;

3) i tempi entro i quali le imprese pre-
vedono di raggiungere l'obiettivo del pro-
gramma ed il complesso delle iniziative d i
carattere finanziario ed industriale, ivi
compreso il ricorso alle altre agevolazioni
di cui alla presente legge, attraverso le
quali si prevede di raggiungere l'obiettivo
suddetto .

L'impresa che abbia ottenuto contributi
a carico del fondo di cui al presente arti-
colo, qualora non ottemperi condizioni d i
cui agli articoli 1, 5 e 5-bis decade dal be-
neficio conseguito ed è tenuta al rimbors o
delle somme percepite .

35. 5.

L'onorevole Mammì ha facoltà di illu-
strarlo .

MAMMÌ . Presidente della Commissione.
Il testo di quest'emendamento è stato ab-
bondantemente illustrato nella seduta d i
ieri. Mi limito quindi a far presente essen -
do stata richiamata da parte degli uffic i
l'attenzione della Commissione su una
contraddittorietà dell'ultimo comma ri-
spetto agli articoli precedentemente ap-
provati, che tale ultimo comma dell'emen -
damento è da ritenersi soppresso .

Le ragioni sono assai sempl{ci : esso è
contraddittorio con l'articolo 1 perché già
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questo articolo prevede che non si abbia -
no provvidenze se non si è nelle condizio-
ni previste dallo stesso articolo ; ha poco a
che vedere con l'articolo 5 che stabilisc e
la nullità degli atti in caso di posizione do -
minante; è contraddittorio anche con l'ar-
ticolo 5-bis che stabilisce una procedura
forzata per rientrare nei limiti del 20 per
cento. Per queste ragioni mi sembra giu-
sto che questo ultimo comma sia soppres -
so.

PRESIDENTE. La spiegazione dell 'ono-
revole Mammì è eminentemente tecnica:
la richiesta è fatta per evitare che vi pos-
sano essere contraddizioni tra un articol o
e l'altro .

Qual è il parere del Governo sull'emen-
damento della Commissione 35 .5 ?

BRESSANI, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Accet-
to il testo proposto dalla Commission e
così come modificata dal presidente dell a
Commissione .

PRESIDENTE. Pongo in votazion e
l'emendamento della Commissione 35.5
interamente sostitutivo dell'articolo 35 ,
nel testo modificato, e accettato dal Go-
verno .

(È approvato).

La Commissione ha presentato il se-
guente emendamento interamente sosti-
tutivo dell'articolo 36:

Sostituire l'articolo 36 con il seguente :

(Finanziamenti per ristrutturazion e
economico-produttiva).

I programmi di ristrutturazione econo-
mico—produttiva possono preveder e
esclusivamente iniziative comprese tra le
seguenti :

a) l'acquisto, l'installazione, il poten-
ziamento, l'ampliamento e l'ammoderna-
mento delle attrezzature tecniche e degl i
impianti di composizione, stampa, confe-
zione, magazzinaggio, teletrasmissione,

nonchè l'acquisto, la costruzione e la ri-
strutturazione di immobili e l'acquisto de l
terreno;

b) introduzione di sistemi di produzio-
ne e di gestione basati sull'impiego di ela-
boratori ed elaborazione dei programmi
necessari per renderli operativi ;

c) riqualificazione del personale con-
nessa con la introduzione di nuove tecno-
logie;

d) costituzione delle scorte di materi e
prime e di materiale da impegnare nell a
produzione, necessari per assicurare la re -
golarità e continuità di questa ;

e) realizzazione di nuove testate o d i
nuove iniziative editoriali, anche nell'am-
bito delle testate correnti connesse all a
loro pubblicazione .

I finanziamenti di cui al presente artico -
lo sono riservati alle imprese editrici d i
giornali quotidiani, alle imprese editric i
di giornali periodici, alle agenzie nazional i
di stampa di cui all'articolo 32, alle impre-
se la cui attività esclusiva o prevalent e
consiste nella stampa dei giornali quoti-
diani e periodici .

I finanziamenti di cui al primo comma
del presente articolo possono essere con-
cessi anche alle imprese éditrici di libr i
per le iniziative comprese tra quelle di cui
alle lettere a), b) e c). Si applicano le dispo -
sizioni di cui al quinto, settimo, nono e de-
cimo comma .

I finanziamenti di cui al presente artico-
lo possono essere accordati alle imprese
di distribuzione della stampa quotidiana e
periodica solo per iniziative comprese tra
quelle di cui alle lettere a), b) e c) del pri-
mo comma e connesse all'attività delle im -
prese beneficiarie, nonchè per l'acquist o
di mezzi di trasporto . E data precedenza
nella concessione dei contributi sui finan -
ziamenti alle imprese di distribuzione a
quelli destinati alle imprese costituite in
forma cooperativa o consortile tra impre-
se editrici, tra imprese di distribuzione e
tra rivenditori .

La quota degli investimenti assistita da
contributo in conto interessi non può su-
perare il 70 per cento del complesso delle
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spese previste per gli impianti fissi, iv i
comprese quelle indicate nel primo com-
ma dell'articolo 16 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 9 novembre 1976 ,
n . 902, e le spese previste per il fabbisogn o
annuale delle scorte e comunque in misu -
ra non superiore al 40 per cento degli in -
vestimenti fissi ammessi al finanziamento .

Il limite percentuale della quota di inve -
stimenti assistita da contributo in cont o
interessi è stabilito in lire 10 .000 milioni
per ogni operazione .

Per il primo biennio decorrente dalla
entrata in vigore della presente legge è
ammissibile a contributo una sola opera-
zione ai sensi del presente articolo per
ogni testata di giornale quotidiano edita o
per ogni impresa editrice di giornali pe-
riodici o per ogni agenzia nazionale d i
stampa o per ogni impresa la cui attività
esclusiva o prevalente consista nella stam -
pa di giornali .

La durata massima dei finanziamenti è
fissata in anni 10.

Gli istituti e le aziende di credito abili-
tati all'esercizio a medio termine, di cu i
all'articolo 19 della legge 25 luglio 1952, n .
949, sono autorizzati ad accordare, nel
quinquennio decorrente dall'entrata in vi -
gore della presente legge, anche in derog a
alle vigenti disposizioni legislative e statu -
tarie, i finanziamenti di cui al presente ar -
ticolo .

Alle imprese editrici di cui al secondo
comma che intendano effettuare investi -
menti con il sistema della locazione finan-
ziaria possono essere accordati contribut i
in conto canoni a valere sul fondo di cui
all'articolo 35 .

I contributi in conto canoni non posso -
no comunque essere superiori al l' importo
dei contributi in conto interessi di cui go-
drebbero le operazioni se effettuate a i
sensi e con i limiti di cui ai commi da quin -
to a nono.

I contratti di locazione finanziaria si inten -
dono quelle di cui al secondo comma dell'ar -
ticolo 17 della legge 2 maggio 1976, n . 183 .

36. 9 .

Il Governo ha presentato il seguente su-

bemendamento all'emendamento 36.9
della Commissione :

All'ottavo comma, aggiungere, in fine, l e
parole: per ogni impresa editrice di libri o
per ogni impresa di distribuzione dell a
stampa quotidiana e periodica

0. 36. 9.51 .

L'onorevole sottosegretario di Stato ha
facoltà di svolgerlo .

BRESSANI, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri . Si
tratta di estendere anche ai soggetti consi -
derati nell'emendamento della Commis-
sione le limitazioni che valgono per gli al-
tri soggetti che hanno titolo per essere
ammessi ai finanziamenti di cui si tratta i n
questo testo .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione sul subemendamento de l
Governo ?

MASTELLA, Relatore. La Commissione
è favorevole .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

MELEGA. Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto sull'emendamento 36 . 9
della Commissione .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MELEGA. Noi voteremo contro quest o
emendamento, interamente sostitutiv o
dell'articolo: per la seguente ragione .
Nell'articolo 36, a parte il fatto che esso ,
come altri articoli, dà una grande quantità
di provvidenze a beneficiari che non rite-
niamo i migliori che ci siano oggi in Italia,
avremmo voluto che fosse per lo meno
stabilito il «tetto» dei denari messi a di-
sposizione per le operazioni di ristruttu-
razione tecnologica ; e avremmo preferito
che il limite massimo di finanziamento as -
sistitile dal contributo in conto interess i
fosse stabilito non in dieci miliardi, ma in
otto, in sette, in cinque. Non è stato possi-
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bile ottenere ciò . Pertanto, noi voterem o
contro questo emendamento della Com-
missione .

BAGHINO. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto sull'emendament o
36.9 della Commissione .

PRESIDENTE. L'onorevole Baghino
non manca mai .

SERVELLO. È un doveroso omaggi o
alla sua persona .

PRESIDENTE. Ma io gli sono molto gra-
to .

Ne ha facoltà, onorevole Baghino .

BAGHINO. La ringrazio, signor Presi -
dente, perché sarebbe contrario alla tradi -
zione di questa Assemblea se venisser o
puniti coloro che sono presenti e premiat i
gli assenti .

Detto questo, preannunzio che il grup-
po del Movimento sociale italiano — destr a
nazionale si asterrà dalla votazione s u
questo emendamento per molti motivi . In -
nanzitutto, per la sua incompletezza, in se -
condo luogo perché, anche se elenca un a
serie di condizioni circa l'obiettivo vers o
cui dovrebbero essere rivolte le agevola-
zioni richieste, non chiarisce se l'obiettiv o
dei finanziamenti deve coincidere con l o
scopo fondamentale di questo provvedi-
mento, che è quello di rendere produttive
le aziende editoriali ed evitare nuove sov-
venzioni. Siamo anche meravigliati che s i
insista per inserire tra le iniziative che
possono dar luogo a questi finanziament i
addirittura la costituzione di scorte, di
materie prime e di materiale da impiegare
nella produzione, necessari per assicurare
la regolarità e la continuità di questa . Mi
sembra evidente l'irrisorietà di quest a
motivazione, che rasenta davvero il ridi -
colo; essa significa, veramente, che si può
chiedere denaro per utilizzarlo poi in
modo diverso .

BASSANINI. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto sull'emendamento 36
della Commissione .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BASSANINI . Intendo non solo per di-
chiarare il voto favorevole del gruppo so-
cialista su questo emendamento, ma an-
che sottolineare, considerato che abbia-
mo sentito alcune voci critiche, che que-
sta è, a nostro avviso, una disposizion e
fondamentale, la più rilevante dell'inter a
manovra di incentivazione, proprio per-
ché interviene sugli investimenti e sulla ri -
strutturazione tecnologica, quindi sul ri-
sanamento strutturale del settore edito-
riale e sulle nuove iniziative .

Colgo l'occasione per dare atto al Go-
verno di aver accettato, accogliendo un a
richiesta nostra e dell'intero Comitato dei
nove, il raddoppio dello stanziamento pe r
questo tipo di incentivazione, che è sicura-
mente non assistenzialistica, visto che in-
terviene sugli investimenti e sulle nuov e
iniziative, in modo da mettere in moto
un'operazione di ristrutturazione tecnolo-
gica e di rilancio degli investimenti, in fa-
vore quindi di un reale pluralismo dell'in-
formazione.

In questo modo, una parte delle risors e
finanziarie, che secondo precedenti impo-
stazioni erano destinate a misure più o
meno assistenzialistiche, come il consoli-
damento dei debiti, viene ora utilizzata
nel senso dello sviluppo produttivo e del-
la ristrutturazione .

Al collega Baghino debbo obiettare che
la disposizione che prevede una parziale
utilizzazione di queste agevolazioni per la
costituzione delle scorte è non solo tradi-
zionale nella legislazione di incentivazio-
ne degli investimenti, ma è garantita dai li -
miti rigorosi previsti nel comma successi-
vo (comunque in misura non superiore a l
40 per cento degli investimenti fissi) e ri-
sponde alla necessità, per nuove iniziati -
ve, di costituire, accanto al capitale fisso ,
anche la disponibilità delle scorte per ini-
ziare la produzione (Commenti del deputa-
to Baghino) . Da questo punto di vista non
si innova rispetto alla legislazione tradi-
zionale e si pongono le aziende nelle con -
dizioni di effettuare gli investimenti ne-
cessari .
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BAGHINO . Che cosa sono le scorte
dell'editoria?

PRESIDENTE. Onorevole Baghino, la
prego: mi appello alla sua cortesia !

Non essendovi altri colleghi che abbia-
no chiesto di parlare per dichiarazione d i
voto, pongo in votazione il subemenda-
mento 0.36.9.51 del Governo, accettato
dalla Commissione .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento 36 .9
della Commissione interamente sostituti-
vo dell'articolo 39, accettato dal Governo ,
nel testo modificato dal subemendamento
0.36.9.51 del Governo testè approvato .

(È approvato) .

La Commissione ha presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l 'articolo 36, aggiungere il seguen-
te :

ART.36-bis.

(Durata e modalità dei finanziamenti) .

Ai finanziamenti concessi ai sensi
dell'articolo 36 si applica il tasso annuo di
interesse, comprensivo di ogni spesa e d
onere accessorio, pari al 50 per cento del
tasso di riferimento di cui all 'articolo 20
del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 9 novembre 1976 n. 902, ridotto al 30
per cento per le cooperative giornalisti -
che di cui all'articolo 7 della presente leg-
ge.

La durata dei finanziamenti non può su -
perare i dieci anni, di cui non più di du e
di utilizzo o preammortamento. La durata
del finanziamento, le modalità di ammor-
tamento e le altre condizioni sono stabili -
te per ciascuna operazione all'atto dell a
concessione dei contributi.

Per la liquidazione dei contributi in
conto interessi si applicano le disposizio-
ni di cui al primo e secondo comm a
dell'articolo 11 del decreto del President e
della Repubblica 9 novembre 1976, n . 902.

Gli adempimenti a carico delle impres e
finanziarie, degli istituti e delle aziende d i
credito, nonché le modalità di esecuzion e
sono determinati entro tre mesi dall'en-
trata in vigore della presente legge con de -
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con il ministro del teso-
ro.

36. 03 .

L'onorevole relatore ha facoltà di svol-
gerlo .

MASTELLA, Relatore. Questo articolo
aggiuntivo si illustra da sé, signor Presi -
dente.

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno su questo articolo aggiuntivo ?

BRESSANI, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Il Go-
verno lo accetta, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 37. L'unico emen-
damento rimasto in vita è il seguente dell a
Commissione:

Sopprimere l'articolo 37.

37. 4.

L'onorevole relatore intende svolgerlo?

MASTELLA, Relatore. Lo do per svolto .
signor Presidente .

PRESIDENTE Qual è il parere del Go .
verno su questo emendamento ?

BRESSANI, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Il Go-
verno lo accetta .
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PRESIDENTE. Essendo stato presenta-
to un solo emendamento interamente
soppressivo, pongo in votazione il mante-
nimento dell'articolo 37, non accettato
dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto).

Pertanto, l'articolo 37 s'intende sop-
presso .

Passiamo all'articolo 38. Ne do lettura:

ART. 38 .

(Contributo in conto interessi) .

«La quota degli investimenti assistita da
contributo in conto interessi non può su-
perare il 70 per cento del complesso dell e
spese previste per gli impianti fissi, iv i
comprese quelle indicate nel primo com-
ma dell'articolo 16 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 9 novembre 1976 ,
n. 902, e le spese previste per le scorte, ad
esclusione della carta, nella misura massi -
ma del 40 per cento degli investimenti fis -
si, e comunque per un limite massimo non
superiore a 3 mila milioni di lire .

Detti limiti percentuali sono elevati ri-
spettivamente all'80 per cento e al 60 pe r
cento per le cooperative di cui all'articolo
7 della presente legge .

Ai finanziamenti concessi per la realiz-
zazione degli investimenti di cui all'artico -
lo precedente, si applica il tasso annuo d i
interesse, comprensivo di ogni spesa ed
oneri accessori pari al 60 per cento del tas -
so di riferimento di cui all'articolo 20 de l
decreto del Presidente della Repubblica 9
novembre 1976, n . 902, ridotto al 30 per
cento per le cooperative giornalistiche e
per i consorzi di cui all'articolo 7 della
presente legge .

Al fine di porre gli istituti erogatori i n
condizione di praticare i tassi di interesse
agevolati previsti dalla presente legge, è
istituito un fondo per il concorso statal e
nel pagamento degli interessi sui finanzia-
menti previsti . A tal fine viene autorizzata
apposita gestione presso la Presidenza de l
Consiglio dei ministri — direzione genera -
le delle informazioni, editoria e propriet à
letteraria, ai sensi dell'articolo 9 della leg -

ge 25 novembre 1971, n. 1041 .
Le dotazioni finanziarie del fondo son o

costituite da un contributo dello Stato d i
2.500 milioni di lire per i primi due eser-
cizi finanziari successivi all'entrata in vi -
gore della presente legge, di 5 mila milioni
per gli altri otto esercizi successivi e di
2.500 milioni per gli ultimi due esercizi» .

La Commissione ha presentato il se-
guente emendamento interamente sosti-
tutivo :

Sostituirlo con il seguente:

Le dotazioni finanziarie del fondo di cu i
al primo comma dell'articolo 35, per il
quale viene autorizzata apposita gestione
ai sensi dell'articolo 9 della legge 25 no-
vembre 1971, n . 1041, sono costituite da un
contributo dello Stato di lire cinque mi-
liardi per il primo esercizio finanziario
successivo all'entrata in vigore della pre-
sente legge, dieci miliardi di lire per cia-
scuno dei nove esercizi finanziari succes-
sivi e cinque miliardi di lire per l'ultimo
esercizio finanziario .

I relativi ordini di pagamento sono
emessi dal Presidente del Consiglio dei
ministri o da sottosegretario da lui desi-
gnato, su conforme delibera di un comita -
to composto da :

un sottosegretario alla Presidenza del
Consiglio dei ministri che lo presiede ;

un sottosegretario per il tesoro;
un sottosegretario per l'industria, il

commercio a l 'artigianato;
tre esperti in materia di editoria nomi -

nati dal Presidente del Consiglio dei mini -
stri;

il direttore generale delle informazioni ,
editoria e proprietà letteraria, artistica e
scientifica o suo delegato ;

il ragioniere generale dello Stato o suo
delegato ;

il direttore generale del tesoro o suo de-
legato.

Il comitato di cui sopra viene nominat o
con decreto del Presidente del Consigli o
dei ministri ed ha sede presso la direzion e
generale delle informazioni, editoria e
proprietà letteraria, artistica e scientifica
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della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri .

Per l'adozione di delibere concernent i
la concessione del contributo in conto in-
teressi sui finanziamenti relativi a impre-
se editrici di libri, il comitato è integrato
da due esperti in materia di editoria libra -
ria nominati dal Presidente del Consiglio
dei ministri .

38. 2 .

L'onorevole relatore ha facoltà di svol-
gerlo .

MASTELLA, Relatore . Desidero soltant o
ribadire che il nuovo testo è stato elabora-
to dalla Commissione all'unanimità, co n
un raccordo con il primo comma dell'ar-
ticolo 35 .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente subemendamento:

Al secondo capoverso dell'emendamento
38.2 della Commissione, dopo le parole: tre
esperti in materia di editoria, eccetera, ag-
giungere le parole: sentite le Commissioni
parlamentari competenti .

0. 38. 2 . 1 .

	

SERVELLO, BAGHINO.

L'onorevole Servello ha la facoltà d i
svolgerlo .

SERVELLO. Il subemendamento si illu-
stra da sé ed è nello spirito della legge così
come si è venuta formando, con un per-
manente collegamento, in tutte le ipotesi
di rappresentatività, tra Parlamento e d
esecutivo .

Visto quindi che sono «rientrati dalla fi-
nestra» i cosiddetti esperti in materia di
editoria, sia pure con un riferimento ad
una vecchia legge ormai decaduta, pens o
si debba aggiungere la formulazione che
noi proponiamo .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione su questo subemendamen-
to?

MASTELLA, Relatore. La Commissione
esprime a maggioranza parere favorevole .

Raccomanda all'approvazione della Ca-
mera il suo emendamento 38. 2 .

PRESIDENTE. Il Governo?

BRESSANI, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Con-
cordo con l'emendamento 38 .2. della
Commissione, specificando che la Com-
missione di cui si tratta in questo testo ri -
specchia, nella sua composizione, quella
della Commissione istituita ai sensi dell a
legge 17 maggio 1975 e chiamata ad espri -
mere pareri in ordine alle singole opera-
zioni di credito agevolato.

Quanto al subemendamento Servello
0.38.2.1, il Governo si rimette all'Assem-
blea, pur non senza rilevare che sembra
assolutamente incongruo far intervenire
le Commissioni permanenti per eslSrime-
re pareri in ordine alla designazione di
esperti da inserire in una commission e
che a sua volta è chiamata ad esprimere
pareri sulle singole operazioni di credito
agevolato .

SERVELLO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SERVELLO. Poiché il sottosegretario
ha voluto sostanzialmente censurare co n
la sua dichiarazione il comportamento de l
sottoscritto e del collega Baghino, dev o
dire che, proprio in un ambito di coordi-
nato svolgimento delle attività inerenti a
questa riforma dell'editoria, abbiamo co-
stantemente tenuto presente il collega-
mento tra potere esecutivo e potere legi-
slativo .

Non mi pare incongrua questa manife-
stazione di volontà, che oltretutto non di-
stoglie l'esecutivo dai suoi compiti, ma
anzi lo aiuta con il concorso del proprio
parere nella designazione dei cosiddetti
esperti . Non mi soffermo sulle ragioni già
esposte, anche perché vengo sollecitato
con ampi consensi (lo spero) di colleghi d i
altre parti politiche: prego l'onorevole sot-
tosegretario di sciogliere quella sua riser-
va che in questo caso non mi pare perti-
nente .
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PRESIDENTE. Onorevole Servello, i l
Governo ha comunicato di non scioglier e
la sua riserva: comunque, la maggioranza
della Commissione è favorevole al suo su -
bemendamento 0.38.2 .1 . Lo pongo pertan-
to in votazione .

(È approvato) .

DI GIULIO. Con il Governo, sembra che
sia rimasto solo il gruppo radicale !

BOATO. Non è la prima volta, Di Giulio !
(Si ride).

BAGHINO . Il compromesso con i comu -
nisti non ne permette uno con i radicali !
(Commenti al centro e a sinistra) .

BOATO. Gli opposti estremismi, missin i
e comunisti, hanno votato insieme . (Si
ride)

PRESIDENTE. Onorevole Boato, ora lei
usa frasi un po' improprie! (Commenti a
destra e all'estrema sinistra).

Pongo in votazione l'emendamento del -
la Commissione 38.2 nel testo così modifi -
cato, interamente sostitutivo dell'articol o
38 .

(È approvato).

Onorevoli colleghi, il Comitato dei nov e
ieri sera e questa notte ha lavorato co n
molto zelo. Passiamo all'articolo 39 . Ne do
lettura:

(Comitato per l 'erogazione
del contributo in conto interessi).

«Il contributo in conto interessi di cui a l
quarto comma del precedente articolo 38
è autorizzato con decreto del President e
del Consiglio dei ministri su proposta d i
un comitato, presieduto dal sottosegreta-
rio alla Presidenza del Consiglio di cu i
all'articolo 9, è composto da :

un sottosegretario per il tesoro;

un sottosegretario per l'industria ,
commercio e artigianato;

sei esperti in materia di editoria desi-
gnati dalla commissione nazionale della
stampa;

il ragioniere generale dello Stato o su o
delegato;

il direttore generale del tesoro o suo
delegato.

Il direttore generale delle informazioni ,
editoria e proprietà letteraria della Presi-
denza del Consiglio dei ministri svolge l e
funzioni di segretario del comitato .

Per l'adozione di delibere concernent i
le proposte per la concessione del contri-
buto in conto interessi su finanziament i
relativi a imprese editrici di libri, il comi-
tato deve essere integrato da un sottose-
gretario per i beni culturali e da due
esperti in materia di editoria libraria, de-
signati dalla commissione nazionale dell a
stampa.

Il comitato di cui sopra viene nominat o
con decreto del Presidente del Consigli o
dei ministri ed ha sede presso la direzion e
generale delle informazioni, editoria e
proprietà letteraria della Presidenza del
Consiglio dei ministri» .

La Commissione ha presentato il se-
guente emendamento interamente sosti-
tutivo dell'articolo 39:

Sostituirlo con il seguente:

(Fondo centrale di garanzia) .

È istituito presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri – direzione general e
delle informazioni, editoria e proprietà
letteraria, artistica e scientifica un fond o
centrale di garanzia per i finanziamenti d i
importo non superiore a 1 .500 milioni d i
lire, concessi in base al precedente artico -
lo 35 ed ammessi ai benefici di cui all o
stesso articolo . A tal fine viene autorizzata
apposita gestione ai sensi dell'articolo 9
della legge 25 novembre 1971, n. 1041 .

La garanzia sul fondo è di natura sussi -
diaria e può essere accordata agli istitut i
ed aziende di credito su richiesta dei me-
desimi o dei beneficiari dei finanziamenti .

La garanzia del fondo si applica con l e
stesse modalità previste dal terzo comma
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dell 'articolo 20 della legge 12 agosto 1977 ,
n . 675, e successive modificazioni ed inte-
grazioni .

La dotazione finanziaria del fondo è co -
stituita:

1) dalle somme che gli istituti erogato-
ri dovranno versare in misura corrispon-
dente alla trattenuta che essi sono tenut i
ad operare una volta tanto, all'att o
dell'erogazione, sull'importo originari o
dei finanziamenti stessi . La trattenuta è
dello 0,50 per cento ;

2) da contributi posti a carico degl i
istituti erogatori di importo pari a quello
stabilito dal CIPI ai sensi <-della lettera b)
del quinto comma dell'articolo 20 della
legge 20 agosto 1977, n. 675 ;

3) da un contributo dello Stato di lire
200 milioni per ciascuno dei primi 3 eser-
cizi finanziari successivi alla entrata in vi -
gore della presente legge ;

4) dagli interessi maturati sulle dispo-
nibilità del fondo .

39. 6 .

L'onorevole relatore ha facoltà di svol-
gerlo .

MASTELLA, Relatore . Non mi perderò
in fronzoli nell'illustrazione,del nuovo te -
sto dell'articolo 39 presentato dalla Com-
missione. E evidente che ove fosse appro-
vato questo testo - cosa che peraltro sol -
lecito - decadtebbero tutti gli altri emen-
damenti che tra l'altro, talvolta, facevano
riferimento a materie diverse .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Al primo comma, sopprimere le parole : di
cui all'articolo 9 .

39 . 1
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOA -

TO, B ONINO, CICCIOMESSERE ,
CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC-

CIO, GALLI MARIA LUISA, MELE-

GA, MELLINI, RIPPA, PINTO, SCIA -

SCIA, TEODORI, TESSARI ALES .

SANDRO, BALDELLI .

Al primo comma, sopprimere le parole :

sei esperti in materia di editoria desi-
gnati dalla commissione nazionale dell a
stampa.

39 . 2 .

ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOA -
TO, BONINO, CICCIOMESSERE ,
CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC-

CIO, GALLI MARIA LUISA, MELE -

GA, MELLINI, RIPPA, PINTO, SCIA -

SCIA, TEODORI, TESSARIALESSAN-
DRO, BALDELLI .

Sopprimere il terzo comma .

39. 3.
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOA -

TO, BONINO, CICCIOMESSERE ,

CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC-

CIO, GALLI MARIA LUISA, MELE-

GA, MELLINI, RIPPA, PINTO, SCIA -
SCIA, TEODORI, TESSARI ALES-

SANDRO, BALDELLI.

Al terzo comma, sopprimere le parole: e
da due esperti in materia di editoria li-

braria, designati dalla commissione nazio -
nale della stampa.

39 . 4 .

ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOA -

TO, BONINO, CICCIOMESSERE ,

CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC-
CIO, GALLI MARIA LUISA, MELE-
GA, MELLINI, RIPPA, PINTO, SCIA-

SCIA, TEODORI, TESSARI ALES-

SANDRO, BALDELLI.

MELEGA. Li ritiriamo signor Presidente ,

PRESIDENTE. Sta bene. È stato presen-
tato il seguente emendamento :
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Sostituirlo con il seguente:

Il contributo in conto interessi di cui al
quarto comma dell'articolo 38 è autorizza-
to con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, sulla base di rigidi criter i
oggettivi, fissati entro 60 giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge ,
su proposta della Commissione nazionale
per la stampa.

I criteri per la concessione dei mutu i
agevolati devono tenere esclusivamente
conto della validità tecnico—economica
dei programmi di ristrutturazione.

39. 5
BIONDI, Bozzi, STERPA, ZANONE.

STERPA. Lo ritiriamo, signor Presiden-
te .

BAGHINO. Signor Presidente, vorre i
chiedere un chiarimento sull'emenda-
mento 39.6 della Commissione .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BAGHINO. Mi pare che vi sia qualch e
imprecisione: di solito, quando si istitui-
sce un fondo, se ne garantisce la derivazio-
ne e se ne assicura la continuità, mentre
qui il fondo, di 1 .500 milioni, risulta costi -
tuito da quattro voci . A parte la prima, che
già non offre garanzie, dalle somme che gli
istituti erogatori dovranno versare in mi-
sura corrispondente alla trattenuta ch e
essi sono tenuti ad operare, sia pure limi-
tatamente ai primi 3 mila milioni degl i
stessi finanziamenti, si passa poi a parlar e
(all'ultimo punto) del raggiungimento del -
la quota del fondo, con riferimento agli in -
teressi maturati sulle disponibilità de l
fondo, che non sono sempre le stesse .

Mi pare che in questo fondo, che do-
vrebbe ammontare a 1 .500 milioni, vi sia
incertezza. Non so se ciò sia accettabile i n
una legge; chiedo quindi chiarimenti d i
carattere finanziario all 'onorevole relato-
1 e. La mia competenza in materia finan-
ziaria è assai scarsa, tanto è vero che se
faccio questa osservazione è perché non
sono neppure certo che questa proposi-
zione sia inadeguata .

MASTELLA, Relatore. Non ritengo ch e
nell'emendamento 39 .6 dalla Commissio -
ne vi siano le incongruità cui fa riferimen -
to l'onorevole Baghino. Reputo, peraltro ,
che il Governo possa fare una precisazione
al riguardo .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno sull'emendamento 39.6 della Com-
missione ?

BRESSANI, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Il Go-
verno, nell'esprimere parere favorevol e
sull'emendamento 39 .6 della Commissio-
ne, rileva che la dotazione finanziaria de l
fondo avviene, come specificato nell'ulti-
ma parte dell'emendamento, tramite u n
contributo dello Stato . Circa il chiarimen -
to richiesto dall'onorevole Baghino, riten-
go che esso debba essere fornito dall a
Commissione, che ha presentato l'emen-
damento in questione .

PRESIDENTE. Pongo in votazion e
l'emendamento 39.6 della Commissione
interamente sostitutivo dell'articolo 39 .

(È approvato) .

Dò lettura dell'articolo 40:

(Contributo a favore di opere d'elevato va-
lore culturale).

«Per il quinquennio decorrente dal pri-
mo giorno del mese successivo all'entrata
in vigore della presente legge, l'Ente na-
zionale per la cellulosa e per la carta è au-
torizzato ad erogare contributi dell'im-
porto complessivo di 3 mila milioni di lire
in ragione di anno solare a favore di im-
prese editrici di libri, quale concorso all e
spese editoriali e grafiche relative all a
pubblicazione di nuove opere di elevato
contenuto culturale e scientifico a realiz-
zazione pluriennale .

Il contributo sarà erogato a ciascuna
impresa in misura non superiore al 50 per
cento delle spese effettivamente sostenu-
te per ogni singola opera, e comunque ne l
limite di 200 milioni di lire per anno .
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La commissione nazionale per la stam-
pa esprime il proprio parere vincolant e
sul contenuto culturale e scientifico dell e
opere e sulla concessione dei contributi a
seguito di motivate proposte al riguard o
formulate dalla commissione nazional e
per il libro di cui al decreto del President e
del Consiglio dei ministri 1° dicembre
1955 e successive modificazioni .

I contributi saranno erogati alle impre-
se editrici di libri che nell'anno preceden-
te la presentazione della domanda abbia-
no pubblicato almeno un'opera .

Non sono ammessi a beneficiare de i
contributi i periodici e le riviste di cu i
all'articolo 29 della presente legge .

Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, di concerto con il mini-
stro del tesoro, con il ministro per l'indu-
stria, il commercio e l'artigianato e con i l
ministro per i beni culturali e ambientali ,
saranno determinate le norme di attuazio -
ne per la concessione dei contributi previ -
sti nel presente articolo» .

La Commissione ha presentato il se-
guente emendamento interamente sosti-
tutivo dell'articolo 40 :

Sostituire l'articolo 40 con il seguente :
(Mutui agevolati in favore dell'editoria li-

braria per opere di elevato valore culturale) .

Gli istituti e le aziende di credito di cui
all'articolo 36 sono autorizzati ad accorda-
re finanziamenti di importo non superio-
re a 500 milioni di lire e della durata mas-
sima di dieci anni alle imprese editrici d i
libri per la copertura dei costi di produ-
zione e distribuzione di opere di elevat o
contenuto culturale e scientifico, che ab-
biano un ciclo produttivo di media e lun-
ga durata ed eventualmente un ciclo com -
merciale di media durata per la rateazio-
ne necessaria alla diffusione .

Tra i costi ammessi al finanziamento
sono quelli relativi ai compensi per ricer-
che ed elaborazioni, all'acquisizione dei
diritti di autore, al compenso per gli ap-
porti dei collaboratori e dei redattori.

Il limite massimo di finanziamento assi -

stibile da contributo non può superare i l
50 per cento dei costi accertati per la pub -
blicazione delle opere .

Ai finanziamenti concessi ai sensi del
primo comma del presente articolo si ap-
plica il tasso annuo di interesse compren-
sivo di ogni spesa ed oneri accessori par i
al 50 per cento del tasso di riferimento di
cui all'articolo 20 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 9 novembre 1976,
n. 902 .

Il pagamento del contributo in conto in-
teressi sui finanziamenti di cui al presente
articolo è autorizzato con decreto del Pre -
sidente del Consiglio dei ministri, su pro -
posta del ministro dei beni culturali, sen -
tita la commissione di cui all'articolo 30 -
bis.

Per il pagamento del contributo in con-
to interessi sui finanziamenti previsti dal
presente articolo viene istituito presso
uno speciale fondo per il contributo dell o
Stato di 1 .000 milioni di lire per il primo
esercizio finanziario successivo all'entrata
in vigore della presente legge, di 2 .000 mi-
lioni per i nove esercizi successivi, di lir e
1,000 milioni per l'ultimo esercizio .

40 . 4

Sono stati presentati, altresì, i seguent i
emendamenti :

Sostituire il primo comma con il seguen-

te :

Per il quinquennio decorrente dal pri-
mo giorno del mese successivo all'entrata
in vigore della presente legge, è autorizza -
ta l'erogazione di contributi dell'import o
comlessivo di 3 miliardi all'anno, quale
concorso alle spese editoriali e grafiche
relative alla pubblicazione di nuove opere
di elevato contenuto culturale e scientifi-
co a realizzazione pluriennale .

40. 1
BIONDI, Bozzl, STERPA, ZANONE.

Sostituire il terzo comma con il seguente:

Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, di concerto con il mini-
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stro della pubblica istruzione e con il mi-
nistro per i beni culturali, sentito il parer e
della commissione nazionale per la stam -
pa, sono fissati i criteri per il riconosci -
mento del valore culturale e scientific o
delle opere e per la concessione dei con -
tributi .

40 . 2 .
BIONDI, Bozzi, STERPA, ZANONE.

PRESIDENTE. L'onorevole Biondi o al-
tro firmatario ha facoltà di illustrarli .

STERPA. Signor Presidente, ritiriam o
questi due emendamenti e chiediamo alla
Commissione di accogliere il nostro sube -
mendamento 0.40.4.1, cioè di elevare il fi-
nanziamento da 500 milioni ad un miliar-
do. Mi pare, infatti, illogico che si sian o
erogati tanti fondi a favore di imprese edi -
toriali di vario tipo e si lesini invece il de-
naro nei confronti di imprese editorial i
che si impegnino in opere di elevato con -
tenuto culturale e scientifico e che abbia -
no un ciclo produttivo di media e lung a
durata. Non credo sia necessario spiegar e
l 'importanza di opere di questo tipo . Non
si tratta di fare un'opera assistenziale, ma
piuttosto di aiutare gli editori particolar-
mente impegnati in opere di divulgazione
culturale. Chiedo quindi alla Commissio-
ne di elevare questo contributo da 500 mi -
lioni ad un miliardo.

In uno dei nostri emendamenti aveva-
mo proposto di elevare a tre miliardi i l
contributo; poiché si è largheggiato nei
confronti di altri settori, non vedo perch é
si debba lesinare per un settore partico-
larmente benemerito .

PRESIDENTE. Il subemendamento
all'emendamento 40.4 della Commissione
testè svolto dall 'onorevole Sterpa è del se -
guente tenore :

Al primo comma, sostituire la cifra : 500
milioni con la seguente : 1 miliardo .

0. 40 . 4. 1

	

Bozzi, STERPA

E stato presentato il seguente emenda -
mento.

Al terzo comma, sostituire le parole :

La commissione nazionale per la stampa
esprime il proprio parere vincolante sul
contenuto culturale e scientifico delle
opere e sulla concessione dei contributi a
seguito di motivate proposte al riguardo
formulate dalla con le seguenti : Sul conte-
nuto culturale e scientifico e sulla conces-
sione dei contributi esprime il proprio pa-
rere vincolante la

40. 3.
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOA-

TO, BONINO, CICCIOMESSERE ,

CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC-

CIO, GALLI MARIA LUISA, MELE-

GA, MELLINI, RIPPA, PINTO, SCIA -
SCIA, TEODORI, TESSARI ALES-

SANDRO, BALDELLI.

L'onorevole Roccella o altro firmatario
ha facoltà d'illustrarlo .

BOATO. Signor Presidente, ritiriamo il
nostro emendamento e dichiariamo la no -
stra contrarietà nei confronti del sube-
mendamento illustrato dall'onorevol e
Sterpa. Questo perché l 'articolo 40 è già
abbastanza anomalo in una legge che
complessivamente possiede molte ano -
malie, ma che comunque riguarda l'edito -
ria giornalistica : non stiamo trattando d i
una legge relativa all'editoria libraria .
Quindi è abbastanza anomalo che in que -
sta legge vi sia un articolo 40 che riguarda
i mutui agevolati in favore della editoria
libraria, sia pure con questa qualificazio-
ne «per opere di elevato valore culturale» ,
sapendo che si tratta di copertura di cost i
per opere che hanno un ciclo produttiv o
di media e lunga durata per la rateazione
necessaria alla diffusione. Inoltre tra i co -
sti ammessi c 'è praticamente tutto .

Non ci opporremo a questo articolo du-
ramente, ma una volta accettato di fatto . ..

STERPA. Allora bisognerebbe abolirlo !

BOATO. Infatti noi voteremo contro
perché siamo contrari all'inserimento di
un articolo che magari potrebbe stare be -
nissimo all'interno di una legge di riforma
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dell'editoria libraria, ma non si capisce
che cosa ci stia a fare all'interno di una ri -
forma dell'editoria giornalistica, visto ch e
è l'unico articolo che parla dei libri . Il fat-
to di elevare da 500 milioni ad 1 miliardo
questo stanziamento, dal nostro punto d i
vista ci sembra incoerente all'interno d i
una legge che comunque di incoerenze n e
ha molte. Si tratterebbe - come qualcuno
diceva poco fa - di «provvidenza per con-
tagio»: constatiamo che il contagio si sta
estendendo ad altri ambiti . Comunque ri-
mangono i 500 milioni previsti nel testo
della Commissione ; il nostro gruppo vote-
rà contro, ma senza ostilità generalizzata .
Tuttavia saremmo molto contrari al fatto
che la Commissione in questo momento
cambiasse il proprio parere su un testo va -
rato poche ore fa dal Comitato dei nove .
Lo dico con molta serenità .

MASTELLA, Relatore. Chiedo di parlare
per una precisazione .

PRESIDENTE. Ne ha la facoltà .

MASTELLA, Relatore . Il Comitato dei
nove stanotte ha lavorato attorno a questo
testo stabilendo la cifra di 500 milioni .
Questo riferimento all'editoria librari a
all'interno di questo testo potrebbe appa-
rire strano; ma l'anomalia - come sostien e
Boato - è legata all'elevato valore cultura -
le»: cioè non si tratta di una disciplin a
estremamente vasta, ma molto ben deli-
mitata.

Personalmente il relatore è favorevole
alla proposta del collega Sterpa, anche s e
debbo sottolineare che l'intero ammonta -
re, per quanto riguarda i mutui agevolat i
in favore dell'editoria libraria (e questo è
visibile nell'ultima parte dell'articolo 40 ,
arriva a 3 miliardi di lire, vale a dire la ci -
fra che Sterpa aveva proposto in un suo
emendamento .

Comunque il relatore si rimette all'As-
semblea, ma è personalmente favorevole
all'aumento di stanziamento da 500 milio-
ni ad un miliardo di cui al subemenda-
mento Bozzi 0 .40.4 . 1

PRESIDENTE È stato presentato • in

questo momento il seguente subemenda-
mento all'emendamento 40 . 4 della Com-
missione:

Al primo comma dopo la parola «scienti -
fico» aggiungere le seguenti: «o a carattere
educativo» .

0. 40. 4 . 1 .

	

BAGNINO, SERVELL O

L'onorevole Baghino ha facoltà di svol-
gerlo .

BAGHINO. L'emendamento si illustre-
rebbe da sé, ma vorrei ricordare che que-
sta notte l'onorevole Sterpa ha richiesto
di aumentare quella quota e non vi era sta -
ta resistenza; tutt'al più vi è stata disatten -
zione !

BOATO. Non è vero! Abbiamo discusso
a lungo di questo articolo .

BAGHINO. Quando qualcuno è interve-
nuto su questo aumento a mille miliardi
ha anche convenuto che la somma è irri-
soria. Voglio ricordarlo poiché anch'io
ero d'accordo su questo ; non gradirei an-
dare oltre perché altre cose sono state fat -
te con disattenzione. Da questa parte esi-
ste veramente la volontà di andare avanti :
altrimenti ce ne sarebbero stati molti d i
intoppi! Questo, tanto per essere chiari !

PRESIDENTE. Onorevole Baghino, sia-
mo in un clima distensivo !

BAGHINO. Certo, sono anch'io disteso ,
ma sono pronto a reagire con obiettività .
Noi, dunque, proponiamo di aggiungere a l
primo comma dell'emendamento dell a
Commissione le parole : «o a carattere
educativo». È questo, infatti, il settore che
non ha aiuti nè finanziamenti, pur essen-
do di notevole importanza; è un settore
veramente trascurato nel campo dell'edi-
toria, perchè editoria non vuoi dire sol -
tanto quotidiani e settimanali: dovrebbe
invece dire anche li p ri, documentazioni ,
studi! Per questo pre herei la commissio-
ne e soprattutto l'As emblea di poter ag-
giungere anche le opere librarie di carat-
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tere educativo, poichè questo settore ,
nell'altro articolo che prevede un finan-
ziamento per le opere librarie, potrebbe
non esservi incluso, non ricevendo cos ì
neppure il credito agevolato previsto . In-
serendo dunque in questo articolo il setto -
re delle opere educative, questo ne avreb-
be un giovamento che mi appare necessa-
rio.

MAMMI ' , Presidente della Commissione.
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MAMMI', Presidente della Commissione.
A titolo personale, perchè non ho avuto i l
tempo di sentire la Commissione, vorrei
esprimere qualche considerazione, sull e
quali pregherei sia l'onorevole Sterpa, si a
l 'onorevole Baghino di soffermarsi . Dob-
biamo cercare di non fare cose disattent e
(non le abbiamo fatte neppure stanott e
malgrado la stanchezza) : qui non stiamo
aumentando il finanziamento dell'artico -
lo, perchè nessuno l'ha chiesto, giacch è
tutti ci siamo resi conto, anche ieri sera ,
che non potevamo appesantire oltre i l
previsto la legge. L'ultimo comma dello
articolo proposto - e nessuno ha dett o
cose diverse - reca un miliardo per il pri-
mo esercizio finanziario, due miliardi pe r
i nove esercizi successivi ed un miliardo
per l'ultimo esercizio . Allora, dobbiamo
renderci conto delle conseguenze degl i
emendamenti proposti : la conseguenza
del subemendamento Bozzi 0.40.4 .1 . è che
- non ho potuto fare un calcolo preciso -
anzichè compiere 25 o 26 operazioni, n e
alimenteremo 12 o 13, perchè in effetti, s e
portiamo il tetto di 500 milioni di ciascuna
operazione ad un miliardo, con quanto ab -
biamo stanziato per i contributi in cont o
interessi ne deriva - lasciamo stare da u n
lato le questioni della collocazione e dell a
proprietà della sede, dall'altra, onorevol e
Baghino, lasciamo stare la necessità di ve -
nire incontro alla cultura - che invece d i
25 o 26 operazioni, ne faremo nel corso de i
dieci anni soltanto 12 o 13, e forse anche
con qualche problema di scelta . A mag-
gior ragione, onorevole Baghino, se oltre

alle elevate opere di contenuto culturale e
scientifico, inserissimo le opere che han-
no un contenuto educativo - e mi pare
che queste se non sono comprese nell e
opere di contenuto culturale e scientifico ,
siano necessariamente le opere scolasti -
che con un miliardo per il primo anno e
con due miliardi per gli anni successivi ,
andremmo fuori dalla logica dell'emenda-
mento della Commissione 40.4. Questo
emendamento intende dare un contribut o
non simbolico . . . (Commenti del deputato
Baghino).

PRESIDENTE. Onorevole Baghino!

MAMMI ' , Presidente della Commissione.
Onorevole Baghino, questo emendamen-
to intende dare un contributo non simbo-
lico, ma neanche determinante, a quelle
opere che hanno elevati costi di produzio-
ne e di distribuzione, in quanto hanno u n
ciclo produttivo di media e lunga durata.
E stato fatto qualche esempio ; ne ripeterò
soltanto uno, senza voler con questo recla -
mizzare nessuna casa editrice : il diziona-
rio Battaglia . Si tratta di un'opera enciclo-
pedica, di una di quelle opere, cioè, ch e
hanno problemi di produzione di media e
lunga durata, di distribuzione spesso
rateale, e quindi protratta nel tempo. Per
queste opere, che non sono molte nel pa-
norama dell'editoria italiana, si suggeri-
sce di dare un contributo. Se estendiam o
la portata della norma in questione, dob-
biamo necessariamente aumentare i fon -
di; altrimenti, finiamo per fare cosa che
perde ogni significato effettivo.

PRESIDENTE. Onorevole Mammì, co n
molta chiarezza, lei ha illustrato la sua
opinione, che è contraria sia al subemen-
damento Bozzi 0.40.4 .1 . sia al subemenda-
mento Baghino 0.40.4 .2 . Sarebbe, però, ne -
cessario conoscere il parere della maggio-
ranza della Commissione in proposito .

MASTELLA, Relatore. Signor Presiden-
te, la maggioranza della Commissione è
contraria ad entrambi i subemendamenti.

PRESIDENTE. Il Governo?
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BRESSANI, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Non
ho il testo dei subemendamenti in que-
stione .

PRESIDENTE. Con il subemendamento
Bozzi 0 .40.4.1, si propone di elevare la ci -
fra di 500 milioni ad un miliardo . Il sube-
mendamento Baghino 0.40.4 .2 . . .

POCHETTI. Scusi, signor Presidente, le
sembra il caso di mettersi a ricapitolare
tutto?

PRESIDENTE. Sto cercando di spiegar e
la situazione al rappresentante del Gover -
no. Abbia un po' di pazienza !

MELEGA. È vero che il Governo non è
in buone condizioni, ma almeno il testo
degli emendamenti dovrebbe essere i n
grado di procurarselo !

PRESIDENTE. Il subemendamento Ba-
ghino 0.40.4 .2, propone di aggiungere ,
dopo la parola «scientifico», le parole «o a
carattere educativo» .

Il Governo è adesso in grado di espri-
mere il parere sui subemendamenti pre-
sentati?

BRESSANI, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri . Desi-
deravo aver visione del testo dei due sube -
mendamenti, in quanto ho l 'impressione
in quanto ho l'impressione che almen o
uno di essi sia il frutto di un equivoco . De -
sideravo quindi dare il mio contributo a l
chiarimento di tale equivoco, avendo il te -
sto sotto gli occhi . La cifra di 500 milion i
si riferisce - come è stato pure ricordat o
- al limite per ciascuna operazione di fi-
nanziamento ; non è la cifra dello stanzia -
mento .

PRESIDENTE. La cifra dello stanzia -
mento complessivo è nell'ultimo comma .

BRESSANI, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri . Certo .
In rapporto alla cifra per operazione, ri-
tengo congruo il limite di 500 milioni . Per -

tanto, esprimo parere contrario al sube-
mendamento Bozzi 0.40 .4.1, nonché al su-
bemendamento Baghino 0.40.4.2, mentre
accetto l'emendamento della Commissio-
ne

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l'onorevole Sterpa. . .

BOATO. Non lo faccia, Presidente! Non
ci costringa a questo, altrimenti dovrem-
mo votare a favore !

PRESIDENTE. Pongo in votazione il su-
bemendamento Bozzi 0.40.4.1, non accet-
tato dalla commissione nè dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo alla votazione del subemen-
damento Baghino 0.40 .4 .2 .

SERVELLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Intende parlare per di-
chiarazione di voto?

SERVELLO. No, signor Presidente . Vor-
rei fare una dichiarazione diversa . Poiché
ho ascoltato le motivazioni che inducono
la Commissione ed il Governo ad esser e
contrari a questo emendamento, mi sem-
bra piuttosto strano che si possa votar e
contro la proposta di aggiunger e
all'espressione «di alto valore culturale »
l'espressione «di alto valore educativo» ,
perchè tutto quello che è culturale, in ipo-
tesi, dovrebbe anche essere educativo .

BOATO. Ma allora è pleonastico !

SERVELLO. Poichè si può determinar e
un equivoco in base al quale determinate
opere che attengono più specificamente
al processo educativo e formativo della
gioventù verrebbero escluse a seguito d i
una votazione contraria al subemenda-
mento, sollecito l'amico e collega Baghino
al ritiro di tale subemendamento, ritenen -
do l'espressione generica dell'emenda-
mento della Commissione comprensiva d i
questa nostra attestazione di volontà .
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PRESIDENTE. Onorevole Baghino,
mantiene il suo subémendamento?

BAGHINO . No, signor Presidente, lo ri-
tiro, anche se desidero osservare che i l
presidente della Commissione ha confuso
i libri scolastici con i libri a carattere edu-
cativo .

MASTELLA, Relatore. La vertenza po-
trebbe dirimerla il Presidente, che è auto -
re di testi !

PRESIDENTE . Pongo in votazion e
l 'emendamento della Commissione 40 .4 ,
accettato dal Governo, interamente sosti-
tutivo dell'articolo 40 .

(È approvato)

Passiamo all'articolo 41 . Ne do lettura:

(Fondo centrale di garanzia) .

«È istituito presso il Medio credito cen-
trale un fondo centrale di garanzia per l a
copertura dei rischi derivanti dalle opera-
zioni di credito di cui all'articolo 36 . La ga -
ranzia si applica alle imprese ammesse a i
benefici del fondo di cui al precedente ar-
ticolo 37 per i finanziamenti fino a 300 mi -
lioni di lire .

La garanzia ha natura sussidiaria, e s i
esplica nella misura del 70 per cento della
perdita. subita dagli istituti erogatori a
fronte del capitale, degli interessi conven-
zionali e degli interessi di mora, limitata-
mente ad un anno per quest'ultimi, calco -
lati in misura non superiore al tasso di ri-
ferimento al quale è commisurato il tass o
di interesse del finanziamento . La garan-
zia può essere richiesta solo dopo ave r
esperito tutte le procedure giudiziarie e d
extra-giudiziarie ritenute utili di intes a
con il Medio credito centrale, nei confron-
ti del beneficiario ed altri eventuali garan -
ti .

Le dotazioni finanziarie del fondo son o
costituite :

1) dalle somme che gli istituti erogato-
ri dovranno versare in misura corrispon-
dente alla trattenuta che essi sono tenuti

ad operare una volta tanto, all'att o
dell 'erogazione, sull'importo originari o
dei finanziamenti concessi, limitatamenti
ai primi 300 milioni dei finanziament i
stessi . La trattenuta è dello 0,50 per cento;

2) da contributi posti a carico degli
istituti erogatori di importo pari a quello
stabilito dal CIPI ai sensi della lettera B)
del terzo comma dell'articolo 20 della leg-
ge 12 agosto 1977, n . 675 ;

3) da un contributo dello Stato di lir e
200 milioni per ciascuno dei primi du e
esercizi finanziari successivi all'entrata in
vigore della presente legge, e da un contri -
buto dello Stato di lire 100 milioni per i l
terzo anno successivo a quello di entrata
in vigore della presente legge ;

4) dagli interessi maturati sulle dispo-
nibilità del fondo .

Ai benefici del fondo possono accedere
le imprese contemplate dalla presente
legge, che non siano in grado di offrire ga-
ranzie reali o garanzie con privilegio spe-
ciale a copertura di finanziamenti ottenu-
ti» .

La Commissione ha presentato il se-
guente emendamento :

Sostituirlo con il seguente:

(Norma transitoria in materia di mutu i
agevolati)

Sono trasferite al fondo di cui al primo
comma dell'articolo 35 le somme che, all a
data di entrata in vigore della present e
legge, sono ancora disponibili sulle auto-
rizzazioni di spesa di cui all'articolo 5 del -
la legge 6 giugno 1975, n . 172, e all'articol o
2 della legge 1 agosto 1978, n . 428 .

41 .2 .

È stato altresì presentato il seguente
emendamento :

Dopo il secondo comma, aggiungere il se-
guente:

Per le cooperative e i consorzi previsti
dall'articolo 7, che gestiscono testate esi-
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stenti da almeno tre anni e hanno il bilan -
cio in pareggio, la garanzia del fondo ha
natura .primaria e si esplica nella misura
del 10 per cento .

41 . 1 .
MILANI, CAFIERO,CATALANO, C RUCIA-

NELLI, GIANNI, MAGRI.

L'onorevole Milani, o altro firmatario,
ha facoltà di svolgerlo .

GIANNI . Lo ritiro signor Presidente e
preannuncio che ritiro anche l'articolo ag -
giuntivo Milani 42.01, di cui sono cofirma-
tario. Quando arriveremo ad esaminare
questo articolo aggiuntivo, chiarirò i mo-
tivi per i quali ho ritirato tali emendamen-
ti .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno sull'emendamento della Commis-
sione 41 .2?

BRESSANI, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Favo-
revole, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazion e
l'emendamento della commissione 41 .2 ,
accettato dal Governo, interamente sosti-
tutivo dell'articolo 41.

(É approvato)

Passiamo all'articolo 42. Ne do lettura :
Ne do lettura :

(Contributi per nuove iniziative editoria -
li) .

«Per gli esercizi finanziari degli anni
1979 e 1980, al fine di favorire la nascita d i
nuove testate o la creazione di nuove so-
cietà editrici di giornali quotidiani, sono
erogati dalla Presidenza del Consiglio de i
ministri direzione generale delle informa-
zioni, editoria e proprietà letteraria, arti-
stica e scientifica a carico del bilancio del -
lo Stato i seguenti contributi a fondo per-
duto :

per l 'anno 1979 in ragione di un miliar -
do:

per l'anno 1980 in ragione di un miliar-
do.

Il contributo sarà erogato a ciascun a
impresa quale concorso alle spese per gli
impianti afferenti l'attività giornalistica ,
fino al 10 per cento del totale della spesa
o cómunque non oltre 300 milioni di lir e
per ogni società editoriale di giornali quo -
tidiani .

I contributi di cui sopra saranno accor -
dati con priorità a società editrici che non
siano proprietarie di altre testate .

Nel concorso di più domande, quand o
venga complessivamente superata la di-
sponibilità dell'esercizio finanziario i n
corso, è data priorità alle società editric i
che intendano localizzare i propri impian-
ti in regioni o province nelle quali non si a
stampato alcun quotidiano o ne sia stam-
pato uno solo. Tra diverse iniziative loca-
lizzate nella stessa area è data priorità a
quelle promosse dalle cooperative di cu i
all 'articolo» .

La Commissione ha presentato il se-
guente emendamento :

Sopprimere l 'articolo 42

42.9

L'onorevole Mastella ha facoltà di svol-
gerlo .

MASTELLA. Relatore. La Commissione
chiede la soppressione dell'articolo 42
perché la materia di cui tratta è assorbita
da articoli precedenti .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Sostituirlo con il seguente:

(Acquisto pubblico di quotidiani)

Per il triennio' decorrente dal prim o
giorno del mese successivo all'entrata in
vigore della presente legge è autorizzato
l 'acquisto quotidiano, con il pagamento
immediato a cura della regione in cui è
pubblicato di 7500 copie di ciascun gior-
nale quotidiano che soddisfi le seguent i
condizioni:
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a) sia di proprietà di una cooperativa
di redattori avente i requisiti di cui all'ar-
ticolo 7 ;

b) almeno il 30 per cento dello spazio
non pubblicitario sia riservato ai contri-
buti informativi e di opinione di individu i
e gruppi ;

c) l'attività di redazione e composizio-
ne abbia inizio non prima delle ore sei e
termini non oltre le ore ventiquattro, e i l
giornale sia pubblicato per almeno sei
giorni a settimana .

Qualora venga meno una qualsiasi d i
tali condizioni e la cooperativa, per sua
colpa, non la ristabilisca entro trenta gior -
ni dalla diffida, l'acquisto è sospeso.

L'acquisto cessa allo scadere del primo
o del secondo anno se la testata non ha
venduto al pubblico in media, durante i l
trimestre precedente le scadenze, un nu-
mero di copie pari ad almeno il 30 per cen-
to delle copie acquistate in base al presen -
te articolo .

Il prezzo delle copie acquistate in base
al presente articolo è determinato al 30
giugno e al 31 dicembre di ogni anno dall a
direzione generale dei servizi delle infor-
mazioni e della proprietà letteraria artisti-
ca e scientifica della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, in misura pari al prezzo
medio ponderato dei quotidiani pubblica-
ti in Italia nel trimestre precedente, al net -
to dei costi di distribuzione .

La somma destinata all'acquisto dell e
copie viene decurtata ogni anno dell'am-
montare degli eventuali utili di bilancio
della cooperativa al lordo delle imposte,
anche se non distribuiti .

E autorizzata la corresponsione, con ca-
denza almeno mensile, a carico del bilan-
cio dello Stato, di contributi alle region i
pari alle somme spese dalle regioni stesse
per l'acquisto di quotidiani in base al pre-
sente articolo .

Ove vengano effettuati acquisti in base
al presente articolo, ovvero erogate sov-
venzioni sotto qualsiasi forma, nei con-
fronti di quotidiani che non abbiano ri-
spettato anche una sola delle condizioni
previste nel medesimo articolo, i respon-
sabili sono puniti con la reclusione da sei

mesi a tre anni e sono inoltre tenuti in
proprio alla refusione delle somme illeci-
tamente erogate dalla regione.

Le copie dei quotidiani acquistati in
base al presente articolo sono distribuit e
nelle scuole, negli esercizi pubblici, nell e
fabbriche, nelle biblioteche, negli ospeda -
li, nelle carceri e nelle altre comunità d i
cittadini, secondo i criteri da concordare
tra la cooperativa e la regione .

Dei contributi informativi e di opinion e
sono esclusivamente responsabili gli au -
tori .

Le azioni a tutela del diritto alla pubbli-
cazione, sancito nel presente articolo ,
sono proposte avanti al pretore .

42. 5 .
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOA-

TO, BONINO, CICCIOMESSERE ,

CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC-

CIO, GALLI MARIA LUISA, MELE-

GA, MELLINI, RIPPA, PINTO, SCIA-
SCIA, TEODORI, TESSARI ALES-

SANDRO, BALDELLI .

Al primo comma, sostituire il secondo ed
il terzo alinea con i seguenti:

a) -per l'anno 1979 in ragione di cinque
miliardi ;

b) per l'anno 1980 in ragione di cinque
miliardi .

42 . 6 .
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOA-

TO, B ONINO, CICCIOMESSERE ,
CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC-

CIO, GALLI MARIA LUISA, MELE -

GA, MELLINI, RIPPA, PINTO, SCIA -

SCIA, TEODORI, TESSARI ALES-

SANDRO, BALDELLI .

Al secondo comma, sostituire le parole: 1 0
per cento con le seguenti : fino al 40 per
cento.

42. 7 .
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOA-

TO, BONINO, CICCIOMESSERE ,

CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC-
CIO, GALLI MARIA LUISA, MELE-
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GA, MELLINI, RIPPA, PINTO, SCIA-

SCIA, TEODORI, TESSARI ALES-

SANDRO, BALDELLI .

Al terzo comma, aggiungere, in fine, le pa-
role: né siano controllate da persone fisi-
che o da società proprietarie di altre testa-
te o con partecipazione di azioni o di quo -
te in altre testate .

42. 8 .
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOA -

TO, BONINO, CICCIOMESSERE ,

CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC-

CIO, GALLI MARIA LUISA, MELE -

GA, MELLINI, RIPPA, SCIASCIA ,

TEODORI, TESSARI ALESSANDRO,

B ALDELLI .

L'onorevole Roccella e altro firmatario ,
ha facoltà di svolgerli .

MELEGA. Li ritiriamo, signor Presiden-
te .

PRESIDENTE. I presentatori dei se-
guenti emendamenti hanno comunicat o
di ritirarli :

Al primo comma, sostituire il secondo ed
il terzo alinea con i seguenti:

a) per l 'anno 1979 in ragione di due mi-
liardi ;

b) per l'anno 1980 in ragione di due
miliardi .

42 . 3 .
MILANI, CAFIERO, CATALANO, CRU-

CIANELLI, GIANNI, MAGRI;

Dopo il primo comma, aggiungere il se-
guente :

Dei suddetti contributi a fondo perduto
la metà deve essere destinata a favore del -
le nuove iniziative editoriali assunte dall e
società cooperative e dai consorzi di cu i
all'articolo 7.

42 . 4 .
MILANI, CAFIERO, CATALANO,CRUCIA-

NELLI, GIANNI, MAGRI .

Dopo il secondo comma, aggiungere il se-
guente:

Per le imprese operanti nelle regioni au -
tonome Valle d'Aosta e Friuli-Venezia
Giulia e nelle provincie autonome d i
Trento e Bolzano, al fine di favorire nuov e
iniziative editoriali in lingua francese, la -
dina, slovena e tedesca, il limite stabilit o
dal comma precedente è elevato al 40 per
cento del totale della spesa .

42 . 2 .

	

DUJANY, FRASNELLI, BENCO GRUBER .

Qual è il parere del Governo sull'emen-
damento 42. 3 della Commissione ?

BRESSANI, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Favo-
revole signor Presidente .

PRESIDENTE. Essendo stato presenta-
to un solo emendamento soppressivo ,
pongo in votazione il mantenimento
dell'articolo 42 di cui la Commissione pro -
pone la soppressione .

(È respinto).

È stato presentato il seguente articol o
aggiuntivo:

Dopo l'articolo 42, aggiungere il seguen-
te:

ART . 42-bis.

(Contributi a favore delle cooperativ e
giornalistiche e dei consorzi di

giornalisti e poligrafici).

Per il quinquennio decorrente dal pri-
mo giorno del mese successivo all'entrata
in vigore della presente legge, al fine di fa -
vorire l'esercizio del diritto di cui al se-
condo comma dell'articolo 6, ovvero nel
caso di dichiarata nullità dell'atto di ces-
sione o affitto o affidamento in gestione di
testate nonché di trasferimento di azioni ,
partecipazioni o quote di proprietà di im-
prese giornalistiche ai sensi dell'articolo
5, sono erogati dalla Presidenza del Consi -
glio dei ministri direzione generale dei
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servizi delle informazioni e della proprie-
tà letteraria, artistica e scientifica , contri -
buti a fondo perduto a carico del bilanci o
dello Stato dell'importo complessivo d i
lire 15 miliardi in ragione di anno solare ,
a favore delle cooperative giornalistiche e
consorzi di cui all'articolo 7 .

Il contributo è erogato ad ogni singola
impresa in misura non superiore al 50 per
cento delle spese sostenute per acquistar e
la testata o per ottenere in affitto gli im-
pianti e gli immobili come previsto dal se -
condo comma dell'articolo 6, ovvero pe r
subentrare nel contratto dichiarato nullo
ai sensi dell'articolo 5 .

La commissione nazionale per la stam-
pa esprime parere vincolante sulla con -
cessione del contributo .

42. 01 .
MILANI, CAFIERO, CATALANO, CRU-

CIANELLI, GIANNI, MAGRI.

GIANNI . Chiedo di parlare per motivar -
ne il ritiro .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIANNI . Signor Presidente, illustro bre -
vemente i motivi che mi inducono a riti-
rarlo e le linee di una possibile soluzion e
del problema, che forse sarà adottata a l
termine della discussione . Su questo tema
abbiamo presentato una serie di emenda -
menti, di cui l'articolo aggiuntivo in esa-
me costituisce senz 'altro la proposta più
completa ; ma anche gli emendamenti Mi -
lani 36.1 e 41 .1 (quest 'ultimo ritirato pochi
istanti fa) obbedivano alla stessa logica .
Noi siamo preoccupati dell'effettiva possi-
bilità di favorire l'esercizio del diritto d i
cui al secondo comma dell'articolo 6, gi à
votato da questa Assemblea, e per quest o
abbiamo presentato una serie di emenda-
menti che ci sembrano migliorativi, pe r
assicurare contributi alle cooperative
giornalistiche ed ai consorzi di giornalist i
e di poligrafici . Ora, sulla questione ne l
suo complesso, in sede di Comitato dei
nove sono state avanzate obiezioni da più
parti, delle quali, come è nostro costume,

abbiamo preso atto e sulle quali abbiam o
riflettuto. Per brevità mi limito a dire che
non ritengo tali obiezioni del tutto convin -
centi, ma non c'è dubbio che la situazione
che si è creata ci ha indotto a non insistere
per giungere ad un voto della Camera su -
gli emendamenti da noi formulati . Resta a
nostro avviso un problema, che si è con-
cretamente manifestato in alcuni casi, a
tutti noti . Vorremmo quindi che da parte
del Governo vi fosse una particolare con-
siderazione di tale aspetto . Per questi mo-
tivi, ed anche in ragione dell'impegno d i
giungere ad una rapida approvazione d i
questa legge, che ho dichiarato anche nel -
la seduta di ieri, noi ritiriamo questo arti -
colo aggiuntivo così come abbiamo ritira-
to gli emendamenti attinenti alla materia ,
riservando di presentare degli ordini del
giorno .

PRESIDENTE. Passiamo al l'articolo 43 .
Ne do lettura :

(Trattamento straordinario d i
integrazione salariale).

Il trattamento straordinario di integra-
zione salariale di cui agli articoli 2, quinto
comma, e 21 della legge 12 agosto 1977, n .
675, è esteso, con le modalità previste per
gli impiegati, ai giornalisti professionist i
dipendenti da imprese editoriali di gior-
nali quotidiani sospesi dal lavoro, per cau -
se indicate nelle norme citate .

L'importo del trattamento di integrazio-
ne salariale non potrà essere superiore
all'80 per cento della retribuzione minim a
contrattuale del contratto collettivo na-
zionale di lavoro giornalistico vigente all a
data di entrata in vigore della presente
legge.

Al personale dipendente dalle impres e
editrici e stampatrici di giornali quotidia-
ni e delle agenzie di stampa di cui all'arti -
colo 32, secondò comma, della present e
legge, compresi i giornalisti professioni-
sti, in eccedenza rispetto alle esigenz e
aziendali, è corrisposta un'indennità par i
all'80 per cento della retribuzione minim a
contrattuale del redattore ordinario che
sarebbe spettata per le ore di lavoro non
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prestate, entro il limite massimo di 40 or e
settimanali .

Il CIPI, su proposta del ministro del la-
voro e della previdenza sociale, sentite l a
commissione nazionale per la stampa e l e
organizzazioni sindacali di categoria mag-
giormente rappresentative su base nazio-
nale, accerta la sussistenza dello stato d i
crisi aziendale delle imprese in parola, cu i
sia ricollegabile il fallimento, la cessazio-
ne totale o parziale dell'attività oppur e
un'esuberanza di personale in conseguen-
za anche di processi di ristrutturazione .

Il ministro per il lavoro e la previdenza
sociale, sulla base degli accertamenti de l
CIPI, adotta i conseguenti provvediment i
di concessione dell'indennità sopra indi-
cata, per periodi semestrali consecutivi e ,
e, comunque, non superiori complessiva-
mente a 24 mesi .

Sono applicabili a tali periodi la dispo-
sizioni di cui agli articoli 3, primo e secon -
do comma, della legge 20 maggio 1975, n .
164 .

Alla corresponsione dell'indennità di
cui al terzo comma per i dipendenti non
giornalisti provvede l 'INPS attraverso la
cassa per l'integrazione dei guadagni degli
operai dell'industria .

Alla corresponsione dei trattamenti
previsti per i giornalisti dai commi primo ,
secondo e terzo del presente articolo
provvede l'Istituto nazionale di previden-
za dei giornalisti italiani «Giovanni Amen-
dola» (INPGI) .

I benefici di cui al presente articolo e
quelli previsti dal successivo articolo 4 5
non sono cumulabili con altri trattament i
previdenziali sostitutivi della retribuzio-
ne o con compensi percepiti in conse-
guenza di attività lavorative .

La Commissione ha presentato il se-
guente emendamento, interamente sosti-
tutivo dell'articolo 43:

Sostituire l'articolo con il seguente :

(Trattamento straordinario di integrazio-
ne salariale)

Il trattamento straordinario di integra-
zione salariale di cui all'articolo 2, quinto

comma, della legge 12 agosto 1977, n. 675 ,
e successive modificazioni, è esteso, con l e
modalità previste per gli impiegati ai gior -
nalisti professionisti dipendenti da impre -
se editrici di giornali quotidiani e dall e
agenzie di stampa a diffusione nazional e
sospesi dal lavoro per le cause indicate
nelle norme citate .

L'importo del trattamento di integrazio -
ne salariale non può essere superiore al
trattamento massimo di integrazione sala -
riale previsto per i lavoratori dell'indu-
stria.

Il trattamento straordinario di integra-
zione salariale può essere erogato ai di -
pendenti delle imprese editrici o stampa-
trici di giornali quotidiani e delle agenzie
di stampa di cui al secondo comma
dell'articolo 32, anche al di fuori dei pre-
visti dall'articolo 2, quinto comma, dell a
legge 12 agosto 1977, n . 675, in tutti i casi
di crisi aziendale nei quali si renda neces-
saria una riduzione del personale ai fin i
del risanamento dell'impresa, e nei casi d i
cessazione dell'attività aziendale, anche i n
costanza di fallimento .

Il Ministero del lavoro e della previden-
za sociale, sulla base degli accertamenti
del CIPI di cui al quinto comma dell'arti-
colo 2 della legge 12 agosto 1977, n. 675,
adotta i conseguenti provvedimenti d i
concessione del trattamento sopra indica-
to, per periodi semestrali consecutivi e ,
comunque, non superiori complessiva-
mente a 24 mesi .

Sono applicabili a tali periodi le dispo-
sizioni di cui agli articoli 3 e 4 della legge
20 maggio 1975, n . 164, e successive modi -
ficazioni .

Alla corresponsione del trattament o
previsto per i giornalisti dal precedent e
articolo provvede l'Istituto nazionale d i
previdenza dei giornalisti Italiani «Gio-
vanni Amendola» (INPGI) .

43. 11 .

Onorevole relatore, intende illustrarlo ?

MASTELLA, Relatore. Si comincia, con
questo articolo, a specificare la normativa
per l'integrazione salariale, il pensiona-
mento ed il prepensionamento . Non mi
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sembra che il testo presentato dalla Com-
missione necessiti di illustrazione .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Al primo comma, sostituire le parole :
giornalisti professionisti, con la seguente :
redattori .

43. 4 .
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOA-

TO, B ONINO, CICCIOMESSERE ,

CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC-

CIO, GALLI MARIA LUISA, MELE -

GA, MELLINI, RIPPA, PINTO, SCIA -

SCIA, TEODORI, TESSARI ALES-

SANDRO, BALDELLI .

Al terzo comma, sopprimere le parole: e
stampatrici .

43. 5 .
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOA -

TO, BONINO, CICCIOMESSERE ,

CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC-

CIO, GALLI MARIA LUISA, MELE -

GA, MELLINI, RIPPA, PINTO, SCIA -

SCIA, TEODORI, TESSARI ALES-

SANDRO, SALDELLI .

Al terzo comma, sopprimere le parole : e
dalle agenzie di stampa di cui all'articol o
32, secondo comma, della presente legge ,
compresi i giornalisti professionisti .

43. 6.
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOA-

TO, SONINO, CICCIOMESSERE ,

CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC-

CIO, GALLI MARIA LUISA, MELE-

GA, MELLINI, RIPPA, PINTO, SCIA-

SCIA, TEODORI, TESSARI ALES-

SANDRO, SALDELLI .

Al quarto comma, sopprimere le parole : la
commissione nazionale per la stampa e

43. 7 .
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOA-

TO, BOVINO, CICCIOMESSERE ,

CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC-

CIO, GALLI MARIA LUISA, MELE-

GA, MELLINI, RIPPA. PINTO . SCIA-

SCIA, TEODORI, TESSARI ALES-

SANDRO, BALDELLI .

Al quarto comma sopprimere le parole:
maggiormente rappresentative su base
nazionale.

43 . 8 .
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOA -

TO, BONINO, CICCIOMESSERE ,

CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC-

CIO, GALLI MARIA LUISA, MELE-

GA, MELLINI, RIPPA, PINTO, SCIA-

SCIA, TEODORI, TESSARI ALES-

SANDRO, BALDELLI.

Al settimo comma, sostituire le parole: al
terzo comma per i dipendenti non giorna-
listi, con le seguenti: ai commi primo e se-
condo

43. 9 .
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOA -

TO, BOVINO, CICCIOMESSERE ,

CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC-

CIO, GALLI MARIA LUISA, MELE-

GA, MELLINI, RIPPA, PINTO, SCIA-

SCIA, TEODORI, TESSARI ALES-

SANDO, BALDELLI .

Sopprimere l 'ottavo comma.

43. 10.
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOA -

TO, BOVINO, CICCIOMESSERE ,

CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC-

CIO, GALLI MARIA LUISA, MELE-

GA, MELLINI, RIPPA, PINTO, SCIA -

SCIA, TEODORI, TESSARI ALES-

SANDRO, BALDELLI .

L'onorevole Roccella o altro firmatario
ha facoltà di svolgerli .

MELEGA. Li ritiro, signor Presidente.

PRESIDENTE. Sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Al quarto comma, sostituire le parole: sia
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ricollegabile con le seguenti : siano ricolle-
gabili .

43. 2 .
MILANI, CAFIERO, CATALANO, CRU-

CIANELLI, GIANNI, MAGRI.

CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC-

CIO, GALLI MARIA LUISA, MELE-

GA, MELLINI, RIPPA, PINTO, SCIA-

SCIA, TEODORI, TESSARI ALES-

SANDRO, BALDELLI.

MELEGA. Lo ritiro, signor Presidente .

Al nono comma, sostituire le parole: i be-
nefici con le seguenti: trattamenti

43. 3 .
MILANI, CAFIERO, CATALANO, CRU-

CIANELLI, GIANNI, MAGRI.

L'onorevole Milani o altro firmatario ,
ha facoltà di svolgerli .

GIANNI . Li ritiro, signor Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene .
Qual è il parere del Governo sull'emen-

damento 43 .11 della Commissione, intera-
mente sostitutivo dell'articolo 43 ?

BRESSANI, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri . Il Go-
verno lo accetta.

PRESIDENTE. Pongo in votazion e
l 'emendamento 43 .11 della Commissione
interamente sostitutivo dell'articolo 43 ,
accettato dal Governo .

(È approvato)

È stato presentato il seguente articolo
aggiuntivo :

Dopo l 'articolo 43, aggiungere il seguen-
te :

ART. 43-bis

Per la durata di cinque anni a partire
dall'entrata in vigore della presente legge
il rapporto di lavoro dei giornalisti si ri-
solve con diritto alla indennità di licenzia-
mento anche in caso di dimissioni del
giornalista .

.43. 01 .
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOA -

TO, BONINO . CICCIOMESSERE .

PRESIDENTE. Passiamo all'articolo 44 .
Ne do lettura:

(Risoluzione del rapporto di lavoro dei la-
voratori poligrafici).

Il rapporto di lavoro dei dipendenti ap-
partenenti alla categoria dei poligrafici si
risolve, per la durata di cinque anni a par-
tire dall'entrata in vigore della present e
legge, con diritto all'indennità, per manca-
to preavviso :

1) a seguito di passaggio ad altra
azienda;

2) in caso di dimissioni;

3) alla scadenza del periodo massimo
di 24 mesi di godimento dell'indennità d i
cui al terzo comma dell'articolo preceden-
te;

4) nel caso in cui, dopo 12 mesi
dall'inizio del godimento della predetta
indennità, sia stata rifiutata l'offerta, tra-
mite l'ufficio provinciale del lavoro, d i
una occupazione sostitutiva di pari livell o
professionale e con retribuzione annuale
lorda non inferiore al 90 per cento di quel-
la in godimento . Tale occupazione deve
essere offerta nello stesso comune in cui
si è svolta l'attività lavorativa, o in quell o
di residenza del lavoratore, o in un comu-
ne contermine, oppure deve essere ac-
compagnata dall'offerta di un'indennità di
nuova sistemazione in misura non inferio -
re a tre mensilità della retribuzione men-
sile lorda percepita all'atto dell'adozione
del programma di ristrutturazione .

Il trattamento di cui al precedente com-
ma si applica anche ai dipendenti dell e
imprese editrici di giornali quotidiani i n
caso di cessazione totale o parziale dell'at-
tività o in caso di fallimento .

Ai lavoratori che beneficiano dei tratta-
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menti previsti dal presente articolo, si ap -
plicano le disposizioni di cui all 'articolo
25 della legge 12 agosto 1977, n. 675 .

A tal fine, le imprese editrici di giornali
quotidiani operanti nell'ambito della stes -
sa regione in cui ha sede l'azienda per l a
quale è intervenuta la dichiarazione di cri -
si aziendale, sono tenute ad effettuare l e
comunicazioni di cui all'articolo 24, se-
condo comma, della legge 12 agosto 1977,
n. 675 .

La Commissione ha presentato il se-
guente emendamento :

Sostituirlo con il seguente :

(Risoluzione del rapporto di lavoro)

I dipendenti delle aziende di cui all'ar-
ticolo precedente per le quali sia stata di -
chiarata dal CIPI la situazione di crisi oc-
cupazionale, in caso di risoluzione del
rapporto di lavoro per dimissioni ovvero
per licenziamento al termine del period o
di integrazione salariale di cui all'articolo
precedente, hanno diritto, in aggiunta all e
normali competenze di fine rapporto, a d
una indennità pari all'indennità di manca -
to preavviso e, per i giornalisti, pari all a
corrispondente indennità prevista da con -
tratti collettivi . I dipendenti di cui sopra
sono esonerati dall'obbligo del preavvis o
in caso di dimissioni .

44. 4.

L'onorevole relatore ha facoltà di illu-
strarlo .

MASTELLA, Relatore. Lo do per svolto
signor Presidente .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Al primo comma, premettere le parole :

Indipendentemente dalle ipotesi di li-
cenziamento per giusta causa ovvero pe r
giustificato motivo ; disciplinate dalla leg-
ge 15 luglio 1966, n . 604, modificata dalla
legge 20 maggio 1970, 300

MILANI, CAFIERO, CATALANO, CRUCIA-

NELLI, GIANNI, MAGRI .

Sostituire il secondo comma con i l
seguente:

La disposizione di cui al precedenté
comma si applica ai lavoratori pgligrafici
anche in caso di cessazione totale o par-
ziale dell'attività o in caso dell'attività o in
caso di fallimento delle aziende .

44. 2.
MILANI, CAFIERO, CATALANO, CRU-

CIANELLI, GIANNI, MAGRI.

Sostituire il quarto comma con il seguen-
te :

A tale fine, le imprese editrici e stampa-
trici di giornali quotidiani e le agenzie di
stampa di cui al secondo comma dell'arti-
colo 32, operanti nell'ambito della stess a
regione in cui ha sede l'azienda per la qua-
le è intervenuta la dichiarazione di crisi
aziendale, sono tenute ad effettuare le co-
municazioni di cui al seCòndo comma
dell'articòlo 24 della legge 12 agosto 1977,
n. 675 .

44. 3.
MILANI, CAFIERO, CATALANO,' CRU-

CIANELLI, GIANNI, MAGRI .

GIANNI . Li ritiro, signor Presidente ; pe-
raltro alcuni di questi emendamenti risul -
terebbero assorbiti .

PRESIDENTE. Onorevole relatore?

MASTELLA, Relatore. La Commissione
raccomanda all'approvazione della Came-
ra l'emendamento 44.4 .

PRESIDENTE. Il Governo?

BRESSANI, Sottosegretario di Stato alta
Presidenza del Consiglio dei ministri. Il Go-
verno lo accetta.
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l'emendamento della Commissione 44 .4
interamente sostitutivo dell'articolo 44 .

(È approvato)

È stato presentato il seguente articolo
aggiuntivo :

Dopo l'articolo 44, aggiungere il seguente :

ART. 44-bis

(Risoluzione del rapporto di lavoro dei gior -
nalisti professionisti) .

Le norme di cui all ;articolo 44 si appli-
cano ai giornalisti professionisti, salv o
quanto disposto dal numero 4 del primo
comma del medesimo articolo 44 e dagl i
articoli 24 e 25 della legge 12 agosto 1977,
n. 675 .

In seno alla commissione nazionale pe r
l'impiego è istituita una sottocommissio-
ne presieduta dal Ministro del lavoro e
della previdenza sociale o, per sua delega ,
da un funzionario con qualifica non infe-
riore a quella di dirigente generale, e com -
posta da due rappresentanti degli editori
di quotidiani e da due rappresentanti dei
giornalisti designati dalle organizzazioni
maggiormente rappresentative di catego-
ria. Le imprese editrici di giornali quoti-
diani e le agenzie di stampa di cui al se-
condo comma dell'articolo 32, aventi esu-
beranze di giornalisti professionisti, di -
chiarate ai sensi dell'articolo 43, sono te-
nute ad inviare alla suddetta sottocom-
missione i nominativi, con l'indicazion e
della rispettiva qualifica professionale ,
entro quindici giorni dalla data in cui i
giornalisti professionisti sono stati dichia-
rati in eccedenza.

La sottocommissione ha il compito d i
tenere l'elenco nominativo nazionale de i
giornalisti professionisti di cui al prece-
dente comma e di rilasciare l'atto di avvia-
mento secondo le modalità di cui ai com-
mi successivi .

Le aziende di cui al secondo comma,
che debbano procedere all'assunzione d i
personale giornalistico, sono tenute a pre-
sentare direttamente alla sottocommis-
sione la richiesta nominativa del persona-
le incluso nell'elenco predetto .

Il rapporto di lavoro si risolve anche se ,
dopo dodici mesi dall'inizio del godimen-
to dell'indennità di cui al terzo comma
dell'articolo 43, il giornalista professioni -
sta rifiuta l'offerta, effettuata tramite la
sottocommissione di cui al secondo com-
ma del presente articolo, di una occupa-
zione sostitutiva di pari livello professio-
nale e con retribuzione annuale lorda no n
inferiore al 90 per cento di quella in godi -
mento. Tale occupazione deve essere of-
ferta nel comune in cui si è svolta l'attività
lavorativa o in un comune contermine o
in quello di residenza del giornalista pro-
fessionista. Se l'offerta di lavoro avviene
su base nazionale, essa deve essere accom-
pagnata da un'indennità di nuova sistema -
zione in misura non inferiore a tre mensi-
lità della retribuzione mensile lorda per-
cepita all'atto dell'adozione del program-
ma di ristrutturazione .

Nei casi di risoluzione del rapporto pre-
visti dal presente articolo, il giornalista
professionista ha diritto al trattamento d i
fine rapporto stabilito dal contratto col-
lettivo nazionale di categoria in caso di lì-
cenziamento.

44. 01.
MILANI, CAFIERO, CATALANO, CRU-

CIANELLI, GIANNI, MAGRI.

GIANNI . Lo ritiro, signor Presidente .

PRESIDENTE. Passiamo all'articolo 45 .
Ne do lettura:

(Misure per l'esodo dei lavoratori
poligrafici).

Ai lavoratori di cui all'articolo prece-
dente è data facoltà di optare, entro se i
mesi dall'ammissione al trattamento d i
cui al terzo comma dell'articolo 43, per i
seguenti benefici :

a) prepensionamento con un aumento
dell'anzianità contributiva pari a 5 ann i
nei casi in cui siano stati maturati almeno
30 anni di anzianità contributiva ;

b) corresponsione di una indennità
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pari a quella corrisposta per gli anni d i
servizio effettivamente prestati nel setto -
re fino ad un massimo di 10 anni ;

c) concessione di un credito agevolat o
alle condizioni previste dall'articolo 34
per cooperative giornalistiche fino ad u n
importo pari a quello complessivo della li -
quidazione effettuata ai sensi delle norme
di cui alla lettera b), allo scopo di consen-
tire al lavoratore di rilevare o costituire
un'azienda artigiana nel settore grafico ,
ovvero effettuare il proprio conferiment o
ad una cooperativa operante nello stess o
settore o comunque costituita a norma de l
precedente articolo 7 .

I benefici previsti dalla lettera a) no n
sono cumulabili con quelli della lettera c).

Il trattamento pensionistico corrispo-
sto ai sensi della lettera a) non è cumula -
bile né con la retribuzione percepita in co-
stanza di rapporto di lavoro, né con altr i
trattamenti di pensione, né con l'indenni -
tà di disoccupazione, ed è corrisposto fino
a tutto il mese nel quale i lavoratori com-
piono l 'età del pensionamento .

Dal divieto di cumulo sono escluse l e
pensioni di guerra e gli altri trattamenti a
queste assimilabili per disposizioni di leg-
ge .

Ai titolari dell'assegno si applicano l e
norme dell'assicurazione generale obbli-
gatoria per l ' invalidità, la vecchiaia ed i su -
perstiti che disciplinano i ricorsi e le con-
troversie» .

La Commissione ha presentato il se-
guente emendamento :

Sostituirlo con il seguente:

Ai lavoratori di cui ai precedenti articol i
è data facoltà di optare entro sei mesi dal -
la ammissione al trattamento di cui all'ar-
ticolo 43 della presente legge, per i se-
guenti benefici :

a) per i lavoratori poligrafici : tratta-
mento i lavoratori poligrafici : trattamento
di pensione per coloro che possano far va -
lere nella assicurazione generale obbliga-
toria per l ' invalidità, la vecchiaia ed i su-
perstiti almeno 360 contributi mensili ov -

vero 1 .560 contributi settimanali di cui, ri -
spettivamente, alle tabelle A e B del decre -
to del Presidente della Repubblica 27
aprile 1968, n. 488, sulla base dell'anziani -
tà contributiva aumentata di un periodo
pari a cinque anni ; i periodi di sospensio-
ne per i quali è ammesso trattamento di
cui all 'articolo 43 della presente legge
sono riconosciuti utili d'ufficio per il con-
seguimento del benificio previsto dall a
presente lettera; l 'anzianità contributiva
non potrà comunque risultare superiore a
quaranta anni :

b) per i giornalisti professionisti : anti-
cipata liquidazione della pensione di vec-
chiaia al cinquantacinquesimo anno di
età, nei casi in cui siano stati maturati al -
meno 15 anni di anzianità contributiva ,
con integrazione a carico dell'INPGI del
requisito contributivo previsto dall'arti-
colo 4, secondo comma, del regolament o
approvato con decreto ministeriale 1 gen-
naio 1953 pubblicato nella Gazzetta Ufficia-
le n. 10 del 14 gennaio 1953 e successive
modificazioni ;

c) corresponsione nei casi previsti da i
precedenti punti a) e b) di una indennità
pari all'indennità di anzianità maturata
per gli anni di servizio effettivamente pre-
stati nell'azienda fino ad un massimo d i
dieci anni;

d) concessione di un credito agevolato
alle condizioni previste dai precedenti ar-
ticoli 36 e 38 per le cooperative giornalisti -
che di cui all'articolo 7 fino ad un importo
pari a quello complessivo della indennit à
corrisposta ai sensi della precedente lette-
ra c), allo scopo di consentire al lavorato -
re di rilevare e costituire una azienda ar-
tigiana nel settore grafico, ovvero effettua-
re il proprio conferimento ad una coope-
rativa operante nello stesso settore .

I benefici previsti dalle lettere a) e b)
non sono cumulabili con quelli della lette -
ra d), con le prestazioni a carico dell'assi-
curazione contro la disoccupazione .

La cassa per l' integrazione guadagni de-
gli operai dell'industria, corrisponde alla
gestione pensionistica una somma pari
all 'importo risultante dall 'applicazione
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dell'aliquota contributiva in vigore, per la
gestione medesima, sull'importo che si ot -
tiene moltiplicando per i mesi di anticipa-
zione della pensione l'ultima retribuzione
percepita da ogni lavoratore interessato
rapportati a mese . I contributi versati dal -
la Cassa per l'integrazione guadagni ven-
gono iscritti per due terzi nella contabilità
separata relativa agli interventi straordi-
nari e per il rimanente terzo in quella re-
lativa agli interventi ordinari .

Il contributo addizionale a carico dei
datori di lavoro ed il concorso dello Stato ,
previsti dall'articolo 12 della legge 5 no-
vembre 1968, n. 1115, sono devoluti all a
cassa per l ' integrazione dei guadagni degli
operai dell'industria nella contabilità re-
lativa agli interventi straordinari .

Il contributo addizionale, di cui al pre-
cedente comma è dovuto a decorrere dal
periodo di paga successivo a quello in cor -
so alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge .

Agli effetti del cumulo del trattament o
di pensione di cui al presente articolo con
la retribuzione si applicano le norme rela-
tive alla pensione di anzianità di cui all'ar -
ticolo 22 della legge 31 aprile 1969, n. 153 .

Il trattamento di pensione di cui al pre-
sente articolo non è compatibile con le
prestazioni a carico dell'assicurazione
contro la disoccupazione .

45. 7.

L'onorevole relatore ha facoltà di svolger -
li .

MASTELLA, Relatore. Lo do per svolto ,
signor Presidente .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Al primo comma, sostituire le parole: di
cui all'articolo precedente con le seguenti:
di cui agli articoli 44e 44-bis.

45. 1.
MILANI, CAFIERO, CATALANO, CRU-

CIANELLI, GIANNI, MAGRI .

45. 2.
MILANI, CAFIERO, CATALANO, CRU-

CIANELLI, GIANNI, MAGRI.

Dopo il primo comma, aggiungere il se-
guente :

La disposizione di cui alla lettera a) non
si applica ai giornalisti professionisti .
L'Istituto nazionale di previdenza de i
giornalisti italiani adotta, con le procedu-
re previste dal proprio statuto, trattamen -
ti analoghi per il pensionamento anticipa -
to di coloro che abbiano superato il cin-
quantacinquesimo anno di età .

45. 3.
MILANI, CAFIERO, CATALANO, CRU-

CIANELLI, GIANNI, MAGRI,

Alla rubrica, sopprimere le parole: dei la-
voratori poligrafici .

45. 4.
MILANI, CAFIERO, CATALANO, CRU-

CIANELLI, GIANNI, MAGRI .

GIANNI. Li ritiro, signor Presidente.

PRESIDENTE. Sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Al primo comma, lettera c), sostituire l e
parole: articolo 34 con le seguenti: articolò
36

45. 5 .
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOA-

TO, BONINO, CICCIOMESSERE ,

CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC-

CIO, GALLI MARIA LUISA, MELE -

GA, MELLINI, RIPPA, PINTO, SCIA -

SCIA, TEODORI, TESSARI, ALES-

SANDRO, BALDELLI.

Al primo comma, lettera c), sopprimere l e
parole : o comunque costituita a norma de l
precedente articolo 7

45 . 6
Al primo comma, lettera a), premettere le

parole : per i lavoratori- poligrafici .
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOA -

TO, BONINO, CICCIOMESSERE,
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CRNELLINI, DE CATALDO, FAC-

CIO, GALLI MARIA LUISA, MELE-

GA, MELLINI, RIPPA, PINTO, SCIA-

SCIA, TEODORI, TESSARI ALES-

SANDRO, BALDELLI .

MELEGA. Li ritiriamo signor Presiden-
te.

PRESIDENTE. Onorevole relatore?

MASTELLA, Relatore . Raccomando
all 'assemblea l 'approvazione dell'emen-
damento 45 . 7 della Commissione .

PRESIDENTE. Il Governo ?

BRESSANI, Sottosegretario di Stato all a
Presidenza del Consiglio dei ministri . Il Go-
verno accetta l 'emendamento 45. 7 della
Commissione, interamente sostitutiv o
dell'articolo 45 .

(È approvato).

PRESIDENTE. Do lettura dell 'articolo
46 :

(Previdenza per i giornalisti).

«La gestione delle forme di previdenz a
per i giornalisti professionisti è esercitat a
dall'Istituto nazionale di previdenza de i
giornalisti italiani «Giovanni Amendola »
(INPGI) a norma della legge 20 dicembre
1951, n . 1564, nel quadro organico della di -
sciplina giuridica dell'editoria .

Le forme previdenziali gestite dall'IN-
PGI dovranno essere coordinate con l e
norme che regolano il regime delle presta-
zioni e dei contributi della previdenza so-
ciale obbligatoria, sia generale che sosti-
tutiva. A tal fine il Governo della Repub-
blica, nell'ambito del periodo di validità
della presente legge, è delegato ad emana-
re, su proposta del Presidente del Consi-
glio dei ministri di concerto con il mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale ,
sentita la commissione nazionale per l a
stampa, entro 90 giorni dall'entrata in vi -
gore dei singoli provvedimenti, decret i
aventi forza di legge in materia di tratta -

mento di pensione di invalidità, vecchiaia
e superstiti e di trattamento di disoccupa -
zione, nonché del correlativo regime con-
tributivo» .

La Commissione ha presentato il se-
guente emendamento, interamente sosti-
tutivo dell'articolo 46 :

Sostituire l'articolo 46 con il seguente:

L'Istituto nazionale di previdenza de i
giornalisti italiani «Giovanni Amendola»
che, a norma della legge 20 dicembre 1951 ,
n. 1564, gestisce in regime di sostitutività
le forme di previdenza obbligatorie ne i
confronti dei giornalisti professionisti ,
provvede a corrispondere ai propri iscrit-
ti:

a) il trattamento straordinario di inte-
grazione salariale previsto dal precedente
articolo 43 ;

b) la pensione anticipata di vecchiai a
prevista dal precedente articolo 45 .

L'Istituto, inoltre, continuerà a corri-
spondere il trattamento speciale di disoc -
cupazione di cui all'articolo 8 della legge
5 novembre 1968, n . 1115, e all'articolo 4
della legge 8 agosto 1972, n . 464.

Gli oneri derivanti dalle prestazioni
previste dal presente articolo sono a tota -
le carico dell'Istituto .

Le forme previdenziali gestite dallo IN-
PGI dovranno essere coordinate con le
norme che regolano il regime delle presta-
zioni e dei contibuti delle forme di previ-
denza sociale obbligatoria, sia general e
che sostitutive .

46. 2 .

È stato presentato il seguente emenda -
mento :

Al secondo comma, sopprimere le parole:
sentita la commissione nazionale per l a
stampa.

46. 1.
BIONDI, Bozzi, STERPA, ZANONE.
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L'onorevole Biondi o altro firmatari o
ha facoltà di svolgerlo .

STERPA. Lo ritiro, signor Presidente.

PRESIDENTE. Onorevole relatore?

MASTELLA, Relatore . Raccomando
all 'Assemblea l'approvazione dell'emen-
damento 46 .2 della commissione .

PRESIDENTE . Il Governo ?

BRESSANI, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri . Il Go-
verno accetta l'emendamento 46.2 della
Commissione .

PRESIDENTE. Pongo quindi in votazio-
ne l 'emendamento 46.2 della Commissio-
ne, interamente sostitutivo dell'articolo
46.

(È approvato) .

Do lettura dell'articolo 47:

(Rateazione dei debiti assicurativi
delle aziende editoriali).

«Le aziende editoriali aventi titolo ai be -
nefici previsti dalla presente legge, e che
risultino debitrici, nei confronti degli ent i
gestori delle assicurazioni sociali obbliga-
torie, per contributi previdenziali matura -
ti a tutto il 31 dicembre 1978, possono con -
seguire, a richiesta, una rateazione del
loro debito in dieci semestralità, ad un in -
teresse non superiore al tasso ufficiale d i
sconto maggiorato di un punto .

A garanzia del puntuale adempimento
delle loro obbligazioni, le aziende conferi-
ranno alla amministrazione competent e
per l'erogazione dei contributi previsti
dalla presente legge mandato irrevocabil e
a trattenere l'importo delle singole rate» .

La Commissione ha presentato il se-
guente emendamento :

Sopprimere l'articolo 47.

47. 3.

Sono stati, altresì presentati i seguenti
emendamenti :

Sostituire l'articolo 47 con il seguente:

(Limite di spesa)

Per le spese previste dalla presente leg-
ge sono stanziati globalmente 50 0
di, di lire, da erogarsi entro e non oltre i l
quinquennio dall'entrata in vigore .

Qualora, dopo il primo biennio, la cifr a
residua non risulti sufficiente a coprire
l'intero ammontare delle provvidenze an-
nuali da erogare la cifra residua verrà ero -
gata con riduzioni percentuali proporzio-
nali tra gli aventi diritto .

47. 2 .

MELEGA, AGLIETTA, AJELLO, BOATO,

BONINO, CICCIOMESSERE, CRI-

VELLINI, DE CATALDO, FACCIO,

GALLI MARIA LUISA, ROCCELLA ,

MELLINI, RIPPA, PINTO, SCIASCIA,

TEODORI, TESSARI ALESSANDRO ,

BALDELLI .

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

Le agevolazioni di cui ai commi che pre -
cedono sono concesse esclusivamente a d
imprese editrici di un solo giornale quoti -
diano che non superi le 30 mila copie di ti-
ratura o ad imprese editrici cooperativ e
che associno almeno il 50 per cento dei re-
dattori aventi rapporto di lavoro con la
cooperativa medesima.

47. 1 .
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOA -

TO, BONINO, CICCIOMESSERE ,

CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC-

CIO, GALLI MARIA LUISA, MELE-

GA, MELLINI, RIPPA, PINTO, SCIA-

SCIA, TEODORI, TESSARI ALES-

SANDRO, BALDELLI .

L'onorevole Melega ha facoltà di svol-
gerli.

MELEGA. Li ritiro, signor Presidente .

PRESIDENTE. Onorevole relatore?
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MASTELLA, Relatore . Raccomando
all'Assemblea l 'approvazione dell'emen-
damento 47 .3 della Commissione .

PRESIDENTE. Il Governo ?

BRESSANI, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Il Go-
verno è favorevole alla soppression e
dell'articolo 47, come proposto dall'emen-
damento 47 .3 della Commissione .

PRESIDENTE. Trattandosi di emenda-
mento soppressivo, pongo in votazione i l
mantenimento dell'articolo 47.

(È respinto)

PRESIDENZA DEL PRESIDENT E

IOTTI

PRESIDENTE. Do lettura dell'articol o
48:

(Ente cellulosa e carta) .

«È autorizzata la concessione in favore
dell 'Ente nazionale per la cellulosa e per
la carta di un contributo straordinari o
dello Stato di lire 50 miliardi per l'eserci-
zio 1973. Per i successivi esercizi finanziari
fino al 1982, l'entità del contributo sar à
stabilita con legge di bilancio, tenendo al-
tresì conto delle variazioni intervenut e
per il prezzo della carta.

Il contributo straordinario dello Stato,
previsto dal comma precedente, deve es-
sere versato in un fondo speciale ed iscrit -
to in bilancio su apposito capitolo ne l
comparto attivo delle entrate extracontri-
butive per le quote acquisite nell'anno cu i
si riferisce il bilancio stesso .

Alla corresponsione delle integrazioni e
dei contributi di cui gli articoli 28, 29, 3 1
e 32 l'Ente nazionale per la cellulosa e pe r
la carta provvede con il contributo dell o
Stato di cui ai commi precedenti, e con i
fondi tratti dai contributi ad esso dovuti a
norma della legge 28 marzo 1956, n . 168 e
successive modificazioni .

La gestione relativa sia al contribut o
straordinario dello Stato, integrato con i

versamenti della quota dei contribut i
dell'Ente nazionale per la cellulosa e per
la carta, sia alle provvidenze di cui ai citat i
articoli 28, 29, 31, e 32 formerà oggetto d i
una contabilità speciale autonoma, ma da
allegare al bilancio dell'Ente nazional e
per la cellulosa e per la carta» .

La Commissione ha presentato il se-
guente emendamento, interamente sosti-
tutivo dell'articolo 48 :

(Sostituire l'articolo 48 con il seguente :

(Ente nazionale per la cellulosa
e per la carta)

Alla corresponsione dei contributi e
delle integrazioni di cui agli articoli 28, 29 ,
31 e 32 della presente legge provved e
l'Ente nazionale per la . cellulosa e per la
carta con il contributo straordinario dello
Stato di cui al secondo comma del presen-
te articolo e, con priorità rispetto alle al -
tre spese istituzionali, con i fondi tratti da i
contributi ad esso dovuti a norma dell a
legge 28 marzo 1956, n. 168 e successive
modificazioni .

L'ammontare del contributo straordi-
nario dello Stato e determinato annual-
mente con la legge finanziaria. Per l'eser-
cizio finanziario 1981 esso è stabilito i n
lire . . .

Il contributo straordinario dello Stat o
previsto dal comma precedente, deve es-
sere versato in un fondo speciale ed iscrit-
to in bilancio su apposito capitolo ne l
comparto attivo delle entrate extra-contri-
butive per le quote acquisite nell'anno cu i
si riferisce il bilancio stesso .

La gestione relativa sia al contribut o
straordinario dello Stato, integrato con i
versamenti della quota dei contribut i
dell'Ente nazionale per la cellulosa e per
la carta, sia alle provvidenze di cui ai citat i
articoli 28, 29, 31, 32 formerà oggetto d i
una contabilità speciale autonoma, da al -
legare al bilancio dell'Ente nazionale per
la cellulosa e per la carta.

48. 4.
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Sono stati presentati i seguenti emenda-
menti:

ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOA-

TO, BONINO, CICCIOMESSERE ,

CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC-

CIO, GALLI MARIA LUISA, MELE-

GA, MELLINI, RIPPA, PINTO, SCIA-
SCIA, TEODORI, TESSARI ALES-
SANDRO, BALDELLI.

Sostituirlo con il seguènte:

(Soppressione dell'Ente nazionale per la
cellulosa e per la carta)

È soppresso l'Ente nazionale per la cel-
lulosa e per la carta, istituito con legge 1 3
giugno 1935, n. 1453.

E soppresso il Comitato interministe-
riale dì cui all'articolo 5 della legge 30 lu-
glio 1959, n. 623, limitatamente alla specia-
le composizione prevista dall 'articolo 5
della legge 6 giugno 1975, n. 172 .

48. 2.
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOA -

TO, BONINO, CICCIOMESSERE ,
CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC-

CIO, GALLI MARIA LUISA, MELE-

GA, MELLINI, RIPPA, PINTO, SCIA-
SCIA, TEODORI, TESSARI ALES-
SANDRO, BALDELLI.

L'onorevole Roccella, o altro firmatario ,
ha facoltà di svolgerli.

MELEGA. Li ritiriamo, signor Presiden-
te .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Sostituirlo con il seguente :

La legge 13 giugno 1935, n . 1453, è abro-
gata .

L'Ente nazionale per la cellulosa e per la
carta è posto in liquidazione .

La produzione, l 'importazione e l 'espor-
tazione della carta a qualsiasi uso destina-
ta è libera.

Alle erogazioni dei contributi di cui agl i
articoli 28, 29, 30, 31 e 32 provvede il Mi-
nistero del tesoro.

48. 3.
BIONDI, BOZZI, STERPA, ZANONE.

L'onorevole Biondi, o altro firmatario ,
ha facoltà di svolgerlo .

STERPA . Lo ritiro, signor Presidente .

MAMMÌ, Presidente della Commissione.
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MAMMI, Presidente della Commissione.
Signor Presidente, ho la sensazione che
questo articolo 48 così come l'articolo 50 ,
relativo alla copertura finanziaria debba
essere accantonato fino alla prossima set -
timana. Ritengo infatti che, dal momento
che il Comitato ha lavorato questa notte, i l
Governo non sia ancora in grado di dar e
indicazioni per quanto riguarda l'oner e
per l'esercizio finanziario 1981 .

Proporrei di conseguenza, che le vota-
zioni relative all'articolo 48 siano accanto-
nate, insieme all'articolo relativo alla co-
pertura finanziaria degli oneri previsti dal
provvedimento in esame .

SERVELLO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SERVELLO. Signor Presidente, io chie-
do scusa ai colleghi perchè nel corso della
notte ho abbandonato i lavori del Comita-
to dei nove.

Ma se fossi rimasto fino alla votazione
dell'articolo 48 avrei ripropostò tutte le ri-
serve, di principio e di fatto, che ho espo-
sto fin dall'inizio su questa normativa .

Credevo che fosse scomparsa da quest a
legge una particolare destinazione ed un a
funzione stabilizzata e stabilizzante per un
determinato ente, che è l'Ente nazional e

Sopprimere l 'articolo 48

48. 1.
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cellulosa e carta . Che questo ente possa, in
sede esecutiva, continuare a svolgere de -
terminati compiti, è cosa che sostanzial-
mente avviene di fatto ; ma che in una leg-
ge di riforma generale si possa insistere in
una sua istituzionalizzazione a me sembr a
estremamente erroneo.

Accolgo pertanto anch'io la proposta
fatta dal Presidente della Commissione
che di questo articolo si riparli in sede di
votazione finale; ma esprimo le più ampi e
riserve su questo punto . Ripeto che mi di -
spiace per l'assenza dì ieri sera, ma ribadi -
sco che di questa opposizione avevo fatto
un motivo di battaglia fin dall'inizio . Io
non dico che l'ente debba essere soppres -
so, ma affermo che tutta la materia dev e
essere rivista. Non è possibile che in una
legge di riforma generale dell'editoria s i
inserisca in maniera surrettizia, conferen -
dogli poi una solennità quasi permanente,
un ente sul quale si appuntano tante riser -
ve e tante critiche, da molti anni a questa
parte .

PRESIDENTE. Il Governo ?

BRESSANI, Sottosegretario di Stato all a
Presidenza del Consiglio dei ministri . Il Go-
verno concorda con quanto esposto dal
Presidente della Commissione, nel sens o
che non è in questo momento in condizio -
ne di indicare quale sia l'importo del con-
tributo da versare all'Ente cellulosa e car -
ta per l'assolvimento dei compiti di cui è
menzione agli articoli 28, 29, 31, e 32 dell a
presente legge.

Osservo al riguardo che si tratta di ero -
gazioni che saranno effettuate per cinque
anni dall'entrata in vigore di questa legge ;
è un sistema di benefici transitorio, desti -
nato ad esaurirsi quindi in un periodo li-
mitato di tempo.

Ogni decisione relativa all'utilizzazione
di queste somme, di queste sovvenzioni, di
questi contributi ai giornali, non pregiudi-
ca ovviamente la soluzione da adottars i
quanto ai compiti, alle funzioni, all'even-
tuale riordinamento dell'Ente.

PRESIDENTE. Resta pertanto inteso,
essendo tutti d'accordo che l'articolo 48 e

il relativo emendamento vengono accan-
tonati .

È stato presentato il seguente articolo
aggiuntivo :

ART. 48-bis.

(Soppressione dell'ordine dei giornalisti).

È soppresso l'ordine professionale de i
giornalisti istituito con legge 3 febbraio
1963, n. 69.

48. 01 .
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOA -

TO, BONINO, CICCIOMESSERE ,

CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC-

CIO, GALLI MARIA LUISA, MELE -

GA, MELLINI, RIPPA, PINTO, SCIA -

SCIA, TEODORI, TRSSARI ALES-

SANDRO, BALDELLI .

MELEGA. Lo ritiro, signor Presidente .

PRESIDENTE. Do lettura dell'articolo
49 :

ART . 49

«Per le operazioni di finanziamento a i
sensi della citata legge 6 giugno 1975, n .
172, non ancora definite alla data di entra -
ta in vigore della presente legge, le compe-
tenze relative alla garanzia statale, già at -
tribuite al Comitato di cui all'articolo 3
del decreto legislativo luogotenenziale 1 '
novembre 1944, n . 367, sono trasferite al
Mediocredito centrale .

E soppresso il Comitato interministe-
riale di cui all'articolo 5 della legge 30 lu-
glio 1959, n. 623, limitatamente alla specia-
le composizione prevista dall'articolo 5
della legge 6 giugno 1975, n. 172» .

La Commissione ha presentato il se-
guente emendamento :

Sopprimere l'articolo 49.

49. 1 .

MAMMI, Presidente della Commissione.
Chiedo di svolgerlo io .
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MAMMI ' , Presidente della Commissione .
Dopo l 'approvazione dell 'articolo 41, ri-
sulta evidente la necessità di sopprimer e
l'articolo 49; abbiamo infatti diversamen-
te regolato la materia .

PRESIDENTE. Il Governo ?

BRESSANI, Sottosegretario di Stato all a
Presidenza del Consiglio dei ministri . Con-
cordo con il presidente della Commissio-
ne .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti trattan-
dosi di un unico emendamento soppressi -
vo pongo in votazione l'articolo 49, alla cui
soppressione sono favorevoli la commis-
sione e il Governo .

(È respinto)

La Commissione ha presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 49 aggiungere il seguente:

ART. 49-bis

Sono fatti salvi i rapporti giuridici sorti ,
restano validi i provvedimenti adottati e
continuano ad avere efficacia gli atti am-
ministrativi posti in essere in applicazio-
ne delle norme del decreto-legge 7 mag-
gio 1980, n. 167 .

Si conferma l'autorizzazione all'Ente
nazionale per la cellulosa e per la carta a
corrispondere con i fondi tratti dai contri-
buti ad esso dovuti a norma della legge 28
marzo 1956, n . 168, e successive modifica-
zioni, integrati con il contributo straordi-
nario dello Stato impegnato alla data d i
entrata in vigore della presente legge e
sulla base dei criteri stabiliti nei provvedi -
menti e negli atti amministrativi di cui a l
primo comma del presente articolo, all e
imprese editrici di giornali quotidiani e
periodici le integrazioni sul prezzo della
carta utilizzata fino al 30 giugno 1979 ed

alle agenzie di stampa i contributi per il
periodo 1 ° luglio 1978-30 giugno 1979 .

49. 01.

SERVELLO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SERVELLO. Signor Presidente, ho chie -
sto la parola, non per ragioni di merito ,
ma per ragioni di coordinamento . Poiché
quest'emendamento interamente nuovo è
collegato alla questione del l'Ente naziona -
le per la cellulosa e per la carta, ne chie-
derei l'accantonamento per una votazion e
contestuale .

PRESIDENTE. L'onorevole Mammì h a
facoltà di illustrare l'articolo aggiuntivo
della Commissione .

MAMMÌ, Presidente della Commissione.
Vorrei far notare all'onorevole Servell o
che, a parte quanto potremo dirci sulla
questione dell'Ente nazionale per la cellu- ,
losa e per la carta quando voteremo l'arti -
colo che abbiamo accantonato, quell'arti-
colo non istituzionalizza l'ente in questio-
ne.

Potremo precisare anche le intenzion i
della Camera con un ordine del giorno in
proposito . Comunque, si prende solamen-
te atto del fatto che l'Ente nazionale per la
cellulosa e per la carta seguita a svolgere
una funzione per un periodo limitato, qua -
le quello previsto dall'articolo accantona-
to. L'articolo aggiuntivo 49.01, non fa che
sanare i rapporti giuridici sorti a seguito
dei decreti-legge, che la Camera non ha
poi convertito entro i 60 giorni. In effetti ,
qui non mi pare che vi sia il rischio di isti -
tuzionalizzare l'Ente nazionale per la cel-
lulosa e per la carta.

Con il primo comma si fanno salvi i rap -
porti giuridici ; con il secondo comma si
conferma l'autorizzazione al pagamento
delle erogazioni con i fondi tratti dai con -
tributi dovuti a norma della legge 28 mar-
zo 1956 n. 168 .
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BOZZI. È una autorizzazione o una con -
ferma?

MAMMÌ, Presidente della Commissione.
E la conferma dell'autorizzazione richia-
mata dai decreti-legge .

BOZZI . Le leggi non confermano le leg-
gi esistenti !

SERVELLO. Sul primo capoverso no i
siamo d 'accordo, ma non sul secondo !

MAMMÌ, Presidente della Commissione .
Se non ricordo male, i decreti autorizzava -
no l'Ente nazionale per la cellulosa e l a
carta a corrispondere quelle erogazion i
con i fondi tratti dai contributi dovuti a
norma della legge 28 marzo 1956, n . 168 .
Quei decreti non sono stati convertiti in
legge. Così come dobbiamo fare salvi i
rapporti giuridici che quei decreti-legg e
hanno determinato, così mi pare anche
che dobbiamo confermare l'autorizzazio-
ne contenuta in quei decreti. Altriment i
l'Ente nazionale cellulosa e carta ha ero-
gato delle somme con una autorizzazione
che ha perso ogni validità giuridica . Que-
sto mi pare il senso di tutto l'articolo; po-
trà confermarlo, testo dei decreti alla
mano, l 'onorevole Bressani; mi sembra
comunque che questo non istituzionalizz i
nessun ente, non abbia altro fine che quel -
lo di sanare quanto i decreti-legge aveva-
no determinato e quanto è venuto a cade -
re non essendo stati convertiti in legge .

PRESIDENTE. Il Governo presentato i l
seguente subemendamento all'articol o
aggiuntivo 49.01 della Commissione:

Al primo comma, dopo le parole : decreto
legge, aggiungere le seguenti: 15 febbraio
1980, n. 27, e del decreto-legge.

0. 49. 01. 1

L'onorevole Bressani ha facoltà di illu-
strarlo .

BRESSANI. Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri . È sta-

to osservato che al primo comma dell'ar-
ticolo aggiuntivo 49 .01 della Commissione
si fa menzione di un unico decreto-legge ,
e questo decreto-legge in realtà è la ripe-
tizione di un decreto precedente, che h o
menzionato nell'emendamento da me pre-
sentato, il decreto-legge 15 febbraio 1980,
n. 27. Vigendo quel decreto-legge, che è
stato poi riprodotto nel decreto-legge n .
167, sono emanati degli atti, si sono fatt e
delle operazioni di accertamento da part e
del CIPI dello stato di crisi di alcun e
aziende. Sembra quindi che nella norma
di sanatoria sia opportuno fare menzione
anche del decreto-legge n. 27 .

Quanto alle osservazioni che vengono
mosse in ordine al secondo comma di que -
sto articolo aggiuntivo ricorderò come
esso riproduca integralmente il testo de l
secondo comma dell'articolo 1 del dise-
gno di legge n. 1876, presentato 1'11 lugli o
1980 recante norme per la sanatoria degl i
effetti prodotti dal decreto-legge 7 maggio
1980, n. 167. Si conferma l'autorizzazione
all'Ente cellulosa e carta ad erogare i con -
tributi ai giornali quotidiani, periodici e
agenzie di stampa con riferimento al pe-
riodo 1' luglio 1978 — 30 giugno 1979, per
quella parte di contributi o di erogazioni
che l'Ente cellulosa e carta non è riuscito
ad effettuare nei termini di vigenza del de -
creto-legge oggi decaduto . Pertanto sem-
bra necessario, per dare corso completo
all'efficacia del decreto-legge, nel momen-
to in cui se ne salvano gli effetti, integrare
le disposizioni con una confermata auto-
rizzazione all'Ente cellulosa e carta ; mi ri-
ferisco quindi al periodo l' luglio 1978 — 3 0
giugno 1979.

SERVELLO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SERVELLO. Signor Presidente, ho chie-
sto di parlare per una proposta, diciam o
così, anche pratica. Poiché, ripeto, qui ci
troviamo di fronte ad una legge-quadro di
riforma generale, ci ha qui chiarito più
specificatamente il sottosegretario, che si
tratta di una norma retroattiva e transito -
ria, in un certo senso di sanatoria, anzi lo
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è proprio di sanatoria. Allora tanto vale, i o
direi - si può anche votare oggi - collocar -
la in sede di coordinamento tra le norm e
transitorie e finali ; che non faccia parte d i
un quadro riformistico, dove un'operazio -
ne di questo tipo non ha nessun valore e d
è proprio un fuor d'opera. Questo credo di
poter proporre in maniera corretta e coe-
rente con una certa logica.

BAGHINO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BAGHINO. Ho chiesto di parlare, si-
gnor Presidente, per insistere su quant o
chiesto dall'onorevole Servello, in quanto
non è vero che riporta testualmente i de-
creti-legge e che si tratta quindi di sanato-
ria, perché omette almeno le agenzie d i
stampa. Ecco perché era stato chiesto i l
rinvio, proprio per renderlo identico, te-
stuale a ciò che è il decreto-legge, perch é
nello stesso si prevede il rimborso, l'ero-
gazione anche per le agenzie di stampa.
Qui invece questo argomento è stat o
omesso. Se si conferma la norma, bisogna
allora togliere le integrazioni previste da-
gli articoli dei decreti-legge altriment i
non è possibile questo . Ecco perché si era
chiesto il rinvio .

DI GIULIO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Prima di darle la parola,
onorevole Di Giulio, vorrei dire che a mio
parere sarebbe opportuno andare innan-
zitutto ad una decisione sull'articolo ag-
giuntivo 49-ter, rinviando in sede di coor-
dinamento la determinazione della su a
collocazione . A lei la parola onorevole D i
Giulio .

DI GIULIO. Signor Presidente, io insisto
per la votazione degli articoli cosiddetti d i
sanatoria questa mattina. Voglio essere
molto chiaro . Si può dissentire nel merito,
se il collega Baghino ha un problema ch e
riguarda le agenzie di stampa, presenti u n
subemendamento e lo voteremo ; a favore
o contro, ognuno si regolerà come crede .

Io avevo posto la questione in aula e si

è raggiunto un accordo secondo cui que-
sta mattina si sarebbe votato fino agli ar -
ticoli relativi alla copertura finanziaria,
esclusi quelli relativi alla questione dei
partiti . Noi abbiamo ritirato un emenda -
mento chiave sulla base di questo accordo
e se ora gli accordi non vengono rispettati,
non potremo più ritirare altri emenda -
menti .

SERVELLO. Ho posto semplicemente
la questione del coordinamento .

BAGHINO. In tal caso presenteremo u n
subemendamento .

MELEGA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MELEGA. Devo dire che sono ancora
stranamente ottimista, ma non vorrei ch e
il mio ottimismo venisse vanificato da pe -
ricolose tendenze che vedo già delinearsi .
Attraverso una serie di sforzi che non st o
ora a rievocare, siamo riusciti ad arrivare
ad un passo dalla approvazione di quest o
provvedimento. Ogni gruppo politico ha
rinunciato a qualcosa ed ha ottenuto qual-
cosa; non vi sono stati né vincitori né vint i
e in questo modo, ripeto, siamo arrivati ad
un passo dalla approvazione . La chiave di
questo funzionamento in quest'ultima
fase è stata rappresentata dal manteni-
mento degli accordi raggiunti in Comitat o
dei nove. Ogni qualvolta ci si è scostati da-
gli accordi raggiunti si è messo fulminea-
mente in pericolo tutto l'iter del provvedi -
mento. A questo punto, rivolgo innanzitut -
to un appello al presidente della Commis -
sione, onorevole Mammì, quale tutore del -
la integrità degli accordi raggiunti .

È possibile che qualche parte politica s i
sia «dimenticata» o non si sia accorta d i
aver approvato qualcosa o di non aver ri-
chiesto qualcosa e nel mio ottimismo
chiedo all'onorevole Mammì che ove que-
sto si verifichi, chieda magari una sospen-
sione e ricerchi un nuovo accordo o altri -
menti si rispetti l'accordo così come è sta -
to raggiunto, perché mettere in pericol o
quell'accordo significa mettere in perico-
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lo tutto il provvedimento. Anche voi, ono-
revole Di Giulio, secondo noi, non siet e
senza peccato in questo tipo di.. .

DI GIULIO. In questo momento . . .

MELEGA. D'accordo, in questo momen -
to è così . Mi appello quindi al presidente
Mammì, come primo garante di questa
legge che istituisce, appunto, la figura de l
garante perché garantisca il rispetto degl i
accordi. Se qualcuno ha da lamentarsi d i
qualcosa, lo faccia in altra sede .

PRESIDENTE. Mi sembra peraltro che
il problema dopo la precisazione dell'ono-
revole Servello di porre soltanto la que-
stione del coordinamento si sia abbastan-
za ridimensionata .

E stato presentato il seguente subemen -
damento:

Al secondo comma dell'articolo aggiunti-
vo 49.01 della Commissione, dopo la parola:
periodici, aggiungere le seguenti: e alle
agenzie di stampa.

0. 49. 01. 2.

	

BAGHINO, SERVELLO.

L'onorevole Baghino ha facoltà di illu-
strarlo .

BAGHINO. Lo considero già illustrato ,
signor Presidente .

MAMMÌ. Presidente della Commissione .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAMMÌ, Presidente della Commissione.
La modifica è solo di carattere formale, si-
gnor Presidente, men tre si riproporrà in
termini sostanziali ih occasione dell'esa-
me dell'articolo aggiuntivo 49•ter della
Commissione, cioi all'emendamento ch e
riguarda il periodb 1' luglio 1979-31 di-
cembre 1980. Per quanto riguarda l'artico -
lo 49-bis, che stiamo discutendo, il sube-
mendamento del collega Baghino ha natu-

ra - ripeto - soltanto formale e forse non
è neanche esatto .

BAGHINO. Lo ritiro, signor Presidente ,
riservandomi di ripresentarlo quando si
esaminerà l'articolo 49-ter.

PRESIDENTE. Qual'è il parere della
commissione sul subemendament o
0.49.01 del Governo ?

MASTELLA, Relatore . Favorevole, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È approvato).

Qual è il parere del Governo sull'artico-
lo aggiuntivo della Commissione nel test o
così modificato?

BRESSANI, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Favo-
revole, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.

(È approvato).

La Commissione ha presentato il se-
guente articolo aggiuntivo:

ART . 49-ter

Per consentire all'inte nazionale per la
cellulosa e la carta l'erogazione, in favor e
delle imprese editrici quotidiani, delle in-
tegrazioni di cui al precedente articolo
per il periodo l' luglio 1973-31 dicembre
1980, è autorizzata, in favore dello stesso
Ente, la corresponsione di un contributo
straordinario dello Stato di lire 91 miliar-
di .

Le integrazioni di cui al comma prece -
dente sono corrisposte agli aventi titol o
secondo i criteri e le procedure seguite ,
per le analoghe erogazioni relative al pe-
riodo fino al 30 giugno 1979, dall'Ente na -
zionale per la cellulosa e per la carta con
i fondi tratti dai contributi ad esso dovuti
a norma della legge 28 marzo 1956, n . 168,
e successive modificazioni, integrati con il
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contributo straordinario dello Stato di cui
al comma precedente .

49. 02 .

A questo emendamento è stato presen-
tato il seguente subemendamento :

Al primo comma, dopo la parola: quoti-
diani, aggiungere le seguenti: e delle agen-
zie di stampa.

0. 49. 02. 1 .

	

BAGHINO, SERVELLO .

L'onorevole Baghino ha facoltà di illu-
strarlo .

BAGHINO. Per la verità, signor Presi -
dente, forse sarebbe meglio eliminare
nell'articolo aggiuntivo 49 .02 della com-
missione l'aggettivo «quotidiani», limitan-
dosi a dire che, per consentire le integra-
zioni previste nell'articolo precedente ,
viene stanziata la somma prevista. In que -
sto modo non ci sarebbe bisogno neanch e
del mio subemendamento.

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Ba-
ghino, questa è un 'altra questione. Dal
punto di vista procedurale, una volta ch e
lei abbia apportato al suo subemenda-
mento quelle modifiche che si rendono
necessarie, devo chiedere alla Commissio -
ne di esprimere su di esso il suo parere e
di illustrare l 'emendamento 49 .03 .

MAMMÌ, Presidente della Commissione .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAMMÌ, Presidente della Commissione.
Signor Presidente, in relazione all'articolo
aggiuntivo 49 .01 l'onorevole Melega si è ri -
chiamato agli accordi che abbiamo assun -
to questa notte .

Non vi è dubbio che questa notte abbia-
mo assunto degli impegni che abbiamo si -
nora rispettato e che prevedevano di vota -
re, oltre agli articoli già accordati, anche
gli articoli 49-ter e 49-quater, lasciando da
parte soltanto quelli che pongono proble-

mi di copertura e l'articolo che riguarda i
quotidiani organi di partiti politici .

Ora, ci sono emendamenti di una certa
importanza all'articolo 49-ter, che chiedo-
no l'estensione delle contribuzioni per il
periodo dal 30 giugno al 1' gennaio 198 1
(data di entrata in vigore della norma) an -
che alle agenzie di stampa e, se non capi -
sco male, ai periodici .

Non c'è dubbio che nell'accordo di que-
sta notte le agenzie di stampa e periodici
non erano previsti, anche se il problem a
era stato sollevato . A questo punto, l'impe -
gno di votare gli articoli aggiuntivi 49-ter,
49-quater e 17-bis deve essere rispettato, s e
vogliamo evitare possibili turbative . Però,
possiamo anche sospendere la seduta per
una mezzora, al fine di esplorare se nel Co-
mitato dei nove si possa eventualmente
giungere ad una modifica degli accordi di
questa notte. Se poi non fosse possibile ,
potremmo andare avanti come era stat o
deciso .

MASTELLA, Relatore. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MASTELLA, Relatore. Concordo con
l 'ennesimo appello del president e
Mammì, diretto questa volta a chiedere
una breve sospensione .

Comunque, nel merito, posso dire che ,
se è vero che questa notte abbiamo lavo -
rato in termini estremamente pregevoli ,
questa mattina abbiamo riscontrato qual -
che sfasatura. Ed una di queste credo si a
raccolta nell'emendamento del collega
Baghino. E in ogni caso opportuna una so-
spensione, per vedere di giungere ancora
una volta ad una conclusione positiva.

BASSANINI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BASSANINI. Mi associo alla proposta
del presidente della Commissione e riten -
go comunque che sia assolutamente ingiu -
stificato discriminare le agenzie di stampa
rispetto ai quotidiani, in una materia che
riguarda il periodo pregresso .



Atti Parlamentari

	

– 27237 –

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 MARZO 198 1

MACCIOTTA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MACCIOTTA. Vorrei ricordare che ier i
sera, nel Comitato dei nove, il problem a
degli articoli di sanatoria fu posto. E que-
sto risulta non solo da una aggiunta a
mano al testo precedentemente preparato
(aggiunta che esplicitamente limitav a
l'erogazione per il periodo rimasto sco-
perto ai giornali quotidiani), ma anche da
quanto fu risposto, nel corso della discus -
sione, quando l 'onorevole Melega doman-
dò a che cosa corrispondesse la cifra di 9 1
miliardi, che era inferiore a quella prece-
dentemente iscritta nell'articolo 2 de l
provvedimento di sanatoria . Il rappresen-
tante del Governo disse in modo esplicito
quali fossero le ragioni che portavano a
quella riduzione, ricordando che la coper-
tura era destinata soltanto ai giornali quo -
tidiani .

Mi sembra quindi che, nella riunione d i
ieri sera, si fu molto chiari suì motivi d i
questa operazione: non vi sono le ragion i
di una sospensione oggi, in quanto la que-
stione è del tutto chiara, come emerso da l
dibattito in quest'aula. Al massimo, si trat-
ta di votare sulle proposte eventuali d i
modifica, rispetto all'accordo di ieri sera .

CUMINETTI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUMINETTI. Ieri sera abbiamo effetti-
vamente operato in un clima molto diste-
so per quanto concerne la volontà di rag-
giungere un accordo, ma quello conside-
rato è stato uno degli ultimi testi che s i
sono esaminati . Vero è che abbiamo con-
centrato l'attenzione sui periodici, ma for-
se involontariamente non abbiamo preci-
sato il problema delle agenzie : sarei effet-
tivamente favorevole ad una sospensione ,
per chiarire questo aspetto e concludere
quindi in armonia il lavoro odierno !

PRESIDENTE. L'onorevole Mammì in-
siste nella sua richiesta di sospensione?

MAMMÌ, Presidente della Commissione.
Richiamo l'attenzione di tutti sulla mia
proposta che, se limitata ad un quarto
d'ora, ha una logica cui difficilmente s i
sfugge! Alcuni colleghi ci dicono che nu-
trono ripensamenti su quanto deciso i n
seno al Comitato dei nove: io sono per il ri-
spetto degli impegni e se su questi ripen-
samenti, non c'è convincimento da part e
di tutti, si rispettino gli impegni! Sospen-
dere per un quarto d 'ora affinché quest i
colleghi ci espongano le ragioni del loro
ripensamento, mi pare – nell'atmosfera
determinatasi – abbastanza opportuno.

PRESIDENTE. Onorevole Mammì, no n
sono contraria ad una sospensione della
seduta per mezz'ora, per consentire al Co -
mitato dei nove di riunirsi .

BAGHINO. Basta un quarto d'ora!

PRESIDENTE. Devo dire però che,
dopo l'interruzione, si procederà in As-
semblea alla votazione di tutti gli articoli ,
secondo l'accordo raggiunto .

Ricordo agli onorevoli colleghi la dele-
ga che i presidenti dei gruppi hanno con -
ferito al Presidente . La prossima settima-
na ci attende (salvo l'impegno pres o
dall'assemblea relativo alla giornata di lu -
nedì ed eventualmente di martedì per la
conclusione dell.'iter concernente l'edito -
ria) la discussione dei bilanci .

Sospendiamo quindi la seduta per
mezz'ora . . .

POCHETTI. Mammì ha parlato di un
quarto d'ora!

PRESIDENTE. Veramente, se non ho
udito male, l'onorevole Mammì ha chiesto
una sospensione di mezz'ora . La seduta è
sospesa; riprenderemo i nostri lavori tra
mezz'ora.

La seduta, sospesa alle 11,15, ripren-
de alle 11,50.

PRESIDENTE. L'onorevole Mammì ha
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facoltà di riferire sulle conclusioni cui è
giunto il Comitato dei nove .

MAMMI, Presidente della Commissiotte .
Signor Presidente, il Comitato dei nove a
maggioranza ha convenuto sull'opportu-
nità di inserire anche le agenzie di stamp a
nel titolo dell'articolo 49 .02 della Commis-
sione, aumentando il contributo straordi-
nario dello Stato da 91 a 95 miliardi . Pur
tuttavia, non essendosi raggiunta la unani -
mità dei consensi, ed avendo alcune forz e
politiche ritenuto di dover eventualment e
riesaminare questo aspetto ove il provve-
dimento dovesse passare alla Camera mo-
dificato dal Senato, il Comitato dei nove ,
per tenere fede agli accordi vincolant i
presi questa notte, non presenta alcun
emendamento e chiede che venga posto in
votazione l'articolo aggiuntivo predett o
nel testo originario .

PRESIDENTE. Onorevole Servello ,
mantiene il suo subemendament o
0.49.02 .1 ?

SERVELLO. Ringrazio la sua cortesia
perché si è ricordata del nostro subemen-
damento, mentre il presidente della Com-
missione lo ha completamente ignorato. A
questo punto, per una ragione di ripicca ,
potrei chiedere la votazione, magari qua-
lificata, sul nostro subemendamento, il
che arrecherebbe qualche imbarazzo
all'Assemblea. Poichè però nelle parole
del presidente Mammì vi è una riserva sui
contenuti, nel senso che si prevede un rie -
same da parte dell 'altro ramo del Parla -
mento, non credo di dover pregiudicare la
decisione presa dal Comitato dei nove con
una votazione che a quest'ora «disturbe-
rebbe» molte persone qui presenti e piut-
tosto inquiete dal punto di vista del traffi-
co aereo e ferroviario.

Ritiro quindi il mio subemendamento
0.49.02 .1 .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno sull'articolo aggiuntivo 49 .02 della
Commissione?

BRESSANI, Sottosegretario di Stato alla

Presidenza del Consiglio dei ministri. Il Go-
verno esprime parere favorevole .

PRESIDENTÉ. Pongo in votazione l 'arti-
colo aggiuntivo 49.02 della Commissione
accettato dal Governo.

(È approvato).

La Commissione ha presentato il se-
guente articolo aggiuntivo:

ART . 49-quater

Alle cooperative di cui all'articolo 7
sono equiparate le cooperative del movi-
mento femminile, aderenti alle associazio -
ni nazionali di rappresentanza del movi-
mento cooperativo, anche se non costitui -
te da giornalisti professionisti, editrici d i
giornali regolarmente registrati presso la
cancelleria del tribunale alla data del 3 1
dicembre 1980 .

49. 03.

MAMMI, Presidente della Commissione.
Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MAMMI, Presidente della Commissione.
Alcuni mesi fa discutemmo di questa ma-
teria in aula e ci riservammo di presentare
una norma finale e transitoria. Il proble-
ma è questo: etistolio alcune cooperative
che fanno parte del movimento femminil e
nel nostro paese e che non hanno nel loro
seno giornalisti professionisti, pur ade-
rendo all'Associazione nazionale dell e
cooperative e pur essendo editrici di gior-
nali regolarmente registrati presso la can -
celleria del tribunale, e che hanno svolto
una funzione democratica importante in
difesa del miglioramento della condizion e
della donna in Italia.

La commissione, quindi, ha ritenuto d i
dover proporre che queste cooperative ,
anche se non hanno il requisito della pre-
senza di giornalisti professionisti nel loro
seno e quelli previsti dall'articolo 7, deb-
bano essere equiparate, per quanto s i
sono storicamente conquistate, alle coo-
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perative giornalistiche in deroga ai requi-
siti previsti nell'articolo 7.

E questa la ragione di questo articol o
aggiuntivo. Di questo peraltro discutem-
mo abbondantemente ricercando una so-
luzione che oggi propone il Comitato de i
nove.

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno su questo articolo aggiuntivo ?

BRESSANI, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri . Il Go-
verno si rimette all'Assemblea .

SERVELLO. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SERVELLO. Mi pare che si tratti di una
vecchia polemica già intervenuta in
quest'aula sulla singolarità da un punto d i
vista giuridico ed associativo di una nor-
ma siffatta. Non so cosa ne pensino i gior-
nalisti di una norma di questo tipo per la
quale si riconoscono gli stessi diritti ed
agevolazioni a cooperative fatte da giorna-
listi nonché ad altre cooperative compo-
ste anche da non giornalisti . Questo acco-
stamento di agevolazioni è alquanto stra-
no. Vi è una pressione largamente qualifi -
cata dal punto di vista politico i n
quest'aula a favore di questo emendamen-
to. Rimango francamente molto perpless o
sugli effetti che esso produrrà, effetti che ,
indubbiamente, consentiranno ad altre
cooperative di formarsi ottenendo gl i
stessi previlegi e vantaggi .

Dal punto di vista del coordinamento e
della equità giuridica non mi sento di es-
sere d'accordo per cui annuncio l'asten-
sione. Sugli effetti discuteremo in altra
sede.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo aggiuntivo 49.03 della Commissione
per il quale il Governo si è rimesso all'As-
semblea.

(È approvato).

Passiamo all'articolo 50. Ne-do lettura:

«Ad integrazione della legge 1' agost o
1978, n . 428, le disposizioni di cui all'arti -
colo 1 della legge 6 giugno 1975, n. 172
sono prorogate alla data di entrata in vigo-
re della presente legge .

Per la concessione dei contributi di cu i
al quinto comma del predetto articolo 1 ,
l'importo complessivo della spesa è stabi-
lito in lire 500 milioni» .

La Commissione ha presentato il se-
guente emendamento:

Sopprimere l'articolo 50.

50. 3 .

I seguenti emendamenti sono stati riti -
rati dai presentatori :

Al secondo comma, sostituire le parole: in
lire 500 milioni con le seguenti: in lire 2 .000
milioni .

	

50. 2.

	

CATTANEI;

Al secondo comma, sostituire le parole :
500 milioni, con le seguenti: un miliardo
200 milioni.

	

50 . 1 .

	

AIARDI, FIORET.

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno?

BRESSANI, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Sono
favorevole alla soppressione dell'articolo
50 .

PRESIDENTE. Essendo stato presenta-
to un solo emendamento soppressivo,
pongo in votazione l'articolo 50 .

(È respinto) .

È stato presentato il seguente articolo
aggiuntivo :

Dopo l'articolo 50, aggiungere il seguen-
te :
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ART. 50-bis.

(Concentrazioni di imprese editoriali, ra-
diofoniche e televisive) .

I soggetti di cui all 'articolo 1 non sono
ammessi alle provvidenze previste dalla
presente legge qualora detengano a qua-
lunque titolo, anche in forma indiretta,
una quota maggiore del 15 per cento di
una impresa esercente informazione ra-
diofonica o televisiva .

50. 01 .

	

PADULA .

Poichè l'onorevole Padula non è presen -
te, si intende che vi abbia rinunziato .

La Commissione ha presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 50, aggiungere il seguen-
te :

ART. 50-bis.

(Divieto di cumulo di provvidenze).

I partiti ammessi ai finanziamenti previ -
sti dalla legge 2 maggio 1974, n. 195, e suc -
cessive modificazioni, non godono d i
(ventuali finanziamenti pubblici espres-
samente destinati dalla legge ad attività di
informazione dei partiti stessi, svolta me-
diante quotidiani, periodici o mezzi radio-
televisivi, se non per la parte eventual-
mente eccedente le provvidenze ottenute
a norma degli articoli 28 e 29 dai loro or-
gani di stampa, così come definiti dall'ar-
ticolo 26.

50. 02 .

Il relatore ha facoltà di svolgerlo.

MASTELLA, Relatore . La Commissione
ha convenuto di rinviare l'esame di questo
articolo aggiuntivo ad un momento suc-
cessivo, insieme a quello dell 'articolo 51,
relativo alla copertura finanziaria, ciò ch e
avverrà la prossima settimana .

PRESIDENTE. D'accordo, onorevol e
Mastella, resta pertanto inteso che l'arti-
colo aggiuntivo 50. 02 della Commissione

e dell'articolo 51 sono accantonati per es-
sere esaminati la prossima settimana .

Passiamo ora all'esame degli articoli ag-
giuntivi che erano stati precedentemente
accantonati .

Il primo è il seguente :

Dopo l'articolo 17, aggiungere il seguen-
te:

ART. 17-bis .

(Imprese concessionarie di pubblicit à
della RAI-TV).

È fatto assoluto divieto a qualsiasi im-
presa concessionaria della RAI-TV di ven-
dere spazi pubblicitari di quotidiani e pe-
riodici .

In caso di inosservanza, l'impresa pub-
blicitaria, la RAI-TV e le imprese editorial i
che vi sono coinvolte sono punite con una
multa per ognuna di esse pari al doppio
dell'ammontare complessivo dell'introito
pubblicitario percepito dalla RAI-TV e
dalle testate giornalistiche servite dall'im-
presa concessionaria, comprensivo della
provvigione spettante all'impresa conces-
sionaria di pubblicità .

17. 01.
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOA-

TO, BONINO, CICCIOMESSERE ,

CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC-

CIO, GALLI MARIA LUISA, MELE -

GA, MELLINI, RIPPA, PINTO, SCIA-
SCIA, TEODORI, TESSARI ALES-

SANDRO, BALDELLI.

MELEGA. Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MELEGA. Questo articolo aggiuntivo
vieta il cosiddetto «traino» della pubblici-
tà per le imprese che gestiscono pubblici -
tà radiotelevisiva e in particolare per pub -
blicità SIPRA, che gestisce quella dell a
RAI. Questo articolo chiede che sia vietato
alla SIPRA, o a qualsiasi altra azienda che
si trovi in questa situazione, di vendere
spazi pubblicitari sui giornali . Il «traino »
è un fatto che è stato, secondo noi, all'ori-
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gine di forti distorsioni del mercato pub-
blicitario e di gravi forme di malcostum e
politico e di commistioni poco chiare fra
gli ambienti editoriali e quelli politici .

Noi chiediamo quindi che una volta pe r
tutte, nell'ambito della legge sull 'editoria
e precisamente nell'articolo che reca nuo -
ve disposizioni per le aziende che gesti-
scono la pubblicità, venga fatto espresso
divieto di gestire altra pubblicità sui gior -
nali e sulla stampa italiana . Questa sareb -
be una misura di grande pulizia nel mon -
do dell'editoria e quindi chiediamo che l a
Camera si esprima con voto palese su que-
sta nostra richiesta.

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo:

Dopo l'articolo 17, aggiungere il seguen-
te:

ART . 17-bis.

Entro trenta giorni dall'entrata in vigo-
re della presente legge, il Governo provve-
de a un nuovo inquadramento della SI-
PRA all'interno delle partecipazioni stata -
li, eliminando gli attuali rapporti proprie -
tari e gestionali con la RAI.

La RAI, entro tre anni dalla scadenza d i
cui al primo comma, assume la gestione i n
proprio della pubblicità per i propri mez-
zi, o in modo diretto o attraverso società a
totale capitale RAI.

17. 02.

	

QUERCIOLI, MACCIOTTA .

L'onorevole Quercioli, o altro firmata -
rio, ha facoltà di svolgerlo .

MACCIOTTA. Vorrei brevemente moti-
vare le ragioni per cui ritiriamo questo ar -
ticolo aggiuntivo, riservandoci di trasfor-
marlo in ordine del giorno . Credo che suc -
cessivamente l'onorevole Mammì farà
delle dichiarazioni su questa materia e
non voglio quindi anticiparle, voglio sol o
dire . . .

PRESIDENTE. Portà farlo più opportu-
namente nel momento in cui si passerà
all'esame degli ordini del giorno. Qual è il

MAMMÌ, Presidente della Commissione.
Signor Presidente, vorrei far notare che la
materia di cui all'articolo aggiuntivo 17 .0 1
(pur non negando che in questa normati-
va dell'editoria abbiano trovato spazio an -
che questioni non strettamente attinent i
al problema in oggetto) è certamente ma-
teria diversa e, per quanto riguarda i fin i
che questa norma si propone, al di là de i
mezzi che dovrebbero essere considerat i
in sede di normativa differente da quella
attuale, vorrei ricordare ai colleghi propo-
nenti che abbiamo varato precedente-
mente una norma suscitatrice di qualch e
polemica nel mondo editoriale e nel mon-
do delle aziende pubblicitarie . In virtù di
tale norma non è possibile ricevere mini-
mi garantiti o anticipazioni per pubblici-
tà, che siano del 15 per cento superiori a l
ricavato effettivo della pubblicit à
nell'anno precedente. Molte delle distor-
sioni alle quali si riferiva il collega Melega
e che si sono effettivamente verificate ne i
rapporti tra stampa, RAI-TV e SIPRA,
sono indubbiamente corrette da quest a
disposizione, che abbiamo già fatto nostr a
votando una norma precedente .

Di conseguenza, vorrei rivolgere al col -
lega Melega un invito (che tuttavia m i
sembra sia superato dal fatto che egli ab -
bia insistito sul mantenimento del suo ar -
ticolo aggiuntivo) a ritirare l'articolo ag-
giuntivo 17.01, così come ha fatto il collega
Macciotta per l'articolo aggiuntivo 17.02 .
Credo infatti che, per l'attinenza che l a
materia ha con la questione dell'editoria ,
si possa concordare un ordine del giorn o
da votare prima di passare alla votazion e
finale della legge.

PRESIDENTE. Il Governo ?

BRESSANI, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri . Il Go-
verno concorda con le valutazioni espres -
se dal Presidente della Commissione .
Quindi, rivolge all'onorevole Melega u n
preciso invito a ritirare il suo articolo ag -

parere della Commissione sull'articolo ag -
l giuntivo Roccella 17. 01 .?
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giuntivo, il Governo esprime parere con-
trario.

PRESIDENTE. Onorevole Melega?

MELEGA. Noi insistiamo affinché l'arti -
colo aggiuntivo 17 .01 venga posto in vota-
zione, signor Presidente . Evidentemente ,
se si arrivasse ad un voto negativo, po-
tremmo pensare alla formulazione di un
ordine del giorno che riprendesse i tem i
in esso contenuti .

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Me -
lega: le devo ricordare che, a norma
dell'articolo 88 del regolamento, lei non
può presentare un ordine del giorno ch e
riproduca la materia di un emendamento
precedentemente respinto. Non lo può
fare.

MELEGA. Ho capito, signor Presidente.

SERVELLO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SERVELLO. Voglio dire che qui i cas i
sono due: o l'emendamento viene ritirato ,
oppure esso deve essere votato a scrutini o
segreto. Infatti, il problema è molto com-
plesso e molto delicato e su di esso si son o
innestate polemiche di vasta dimensione
sulla moralizzazione pubblica. Ora, finge-
re di fare una votazione conoscendone già
in partenza il risultato, per trasferire po i
altrove un certo tipo di polemica, a me
sembra un recitare una commedia. Per-
tanto, giacché ieri sera erano intervenut i
dei precisi accordi su questa materia, dei
quali abbiamo ritirato anche degli emen-
damenti che avrebbero potuto avere un
loro peso dal punto di vista politico e so-
ciale, senza richiedere per alcune votazio -
ni qualificate, io penso che sia opportun o
che ora l'articolo aggiuntivo in questione
sia ritirato e trasformato in ordine de l
giorno. Su tale ordine del giorno votere-
mo a favore, e lo diciamo fin da questo
momento. Ma, se si vuole far finta di met -
tere in votazione l'articolo aggiuntivo Roc-
cella 17.01, sapendo già in partenza che

sarà respinto, cón ciò avallando attraver-
so un voto della Camera una situàzioné
che noi riteniamo essere scandalosa, noi
non ci presteremo e, in tale ipotesi, ci ri-
serviamo di chiedere la votazione a scru -
tinio segreto .

PRESIDENTE. Onorevole Melega?

MELEGA. Francamente, io non pensavo
che questo articolo aggiuntivo riguardas-
se l'accordo relativo agli emendamenti .
Comunque, poiché ho sempre ispirato l a
mia azione in Comitato dei nove e in aul a
alla correttezza sostanziale (e sottolineo
questo), al di là della correttezza formale,
trovando la correttezza formale solo come
la veste di una situazione di correttezza
sostanziale, se il collega Servello ritiene
che questo articolo aggiuntivo 17.01 sia da
ritenere uno dei tanti emendamenti che si
intendevano ritirati nell'ambito del lavoro
del Comitato dei nove, lo ritiro, annun-
ciando che parteciperemo alla formula-
zione di un ordine del giorno in materia .

PRESIDENTE. Può farlo, avendo ritira-
to l'articolo aggiuntivo .

BAGHINO . Signor Presidente, ricord o
che c'è un mio subemendamento all'arti-
colo aggiuntivo 17 .01 .

PRESIDENTE . Sì, onorevole Baghino ,
ma l'articolo aggiuntivo cui si riferiva è
stato ritirato .

BAGHINO . È chiaro che anch'io accon-
sento al ritiro, di quell'articolo aggiuntivo,
tuttavia ritengo necessaria una spiegazio -
ne, in quanto qui è stato affermato che s i
tratta di questione alquanto diversa. Que-
sto non corrisponde alla realtà per il sem -
plice motivo che gli accordi in tema di
pubblicità vengano fatti fra editori e rap -
presentanti della RAI-TV. Inoltre l'even-
tuale equilibrio economico tra la stampa e
la RAI-TV dipende proprio dal reperi-
mento della pubblicità.

Vorrei inoltre osservare che mentre il
primo articolo aggiuntivo - il Roccella
17.01 - fa riferimento soltanto alla
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RAI-TV, il secondo - il 17.02 presentato
dagli onorevoli Quercioli e Macciotta - fa
riferimento alla SIPRA . Poiché vi è già -
ecco l'importanza e la rilevanza della ma-
teria - una delibera della commissione d i
vigilanza sulla RAI-TV in ordine alla natu-
ra della SIPRA, che costituisce una societ à
a sé stante, di proprietà della RAI-TV, e
che gestisce la pubblicità radiotelevisiva,
delibera cui la RAI-TV non ha ancora ot-
temperato, non solo contravvenendo a d
una disposizione, ma continuando a rite-
nersi autorizzata a fornire pubblicità a set-
timanali e a quotidiani di partito, occorr e
che l'ordine del giorno sia categorico e
preciso, così come prevede il mio sube-
mendamento 0.17.02.1, che fissa al 1 ° gen -
naio 1982 il termine entro il quale la RAI
deve provvedere alla gestione in propri o
della pubblicità .

PRESIDENTE. Il subemendamento cui
lei si è riferito, onorevole Baghino, è del

- seguente tenore :

Sostituire il secondo comma col il se-
guente :

«La RAI è tenuta entro il 1° gennaio 1982
a provvedere alla gestione in proprio del -
la pubblicità attinente alla radio ed alla te-
levisione» .

0.17.02 .1

	

BAGHINO, SERVELLO .

È stato presentato il seguente articolo
aggiuntivo :

Dopo l'articolo 30, aggiungere il seguen-
te:

ART . 30-bis.

(Esclusione degli organi di partito) .

Dai benefici della presente legge són o
esclusi i quotidiani e i periodici che si de -
finiscono organi di partiti politici già am-
messi al finanziamento pubblico dei parti -
ti politici .

30. 01 .
MELEGA, AGLIETTA,AJELLO, BALDEL -

u, BOATO, BONINO, CICCIOMES-
SERE, CRIVELLINI, DE CATALDO ,
FACCIO, MELLINI, PINTO, RIPPA ,
ROCCELLA, SCIASCIA, TEODORI ,
TESSARI ALESSANDRO.

Onorevole Melega, se non erro questo
articolo aggiuntivo verte su materia analo-
ga a quella dell'articolo aggiuntivo 50.02
della Commissione che è stato accantona-
to .

MELEGA. Sì, signor Presidente . Si trat-
ta della stessa materia trattata da quell 'ar-
ticolo aggiuntivo, sia pure con una formu-
lazione diversa .

MASTELLA, Relatore . Confermo che,
per la verità, questo articolo rappresenta-
va uno dei nodi principali della riforma e
fa parte di un pacchetto di articoli che
sarà esaminato successivamente insieme
a quello concernente la copertura finan-
ziaria .

PRESIDENTE. Quindi l'articolo aggiun-
tivo Melega 30. 01 va accantonato ?

MASTELLA, Relatore . Per la verità l'ar-
ticolo aggiuntivo Melega 30 . 01 dovrebbe
essere ritirato dai presentatori .

La materia di cui tratta è ricompresa, in -
fatti con un 'impostazione analoga, in un
articolo proposto dalla maggioranza della
Commissione.

PRESIDENTE. Onorevole Melega,• dopo
le dichiarazioni del relatore, mantien e
l'articolo aggiuntivo Roccella 31.01 ?

MELEGA. No, signor Presidente, lo riti-
ro.

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo:

Dopo l'articolo 31, aggiungere il seguen-
te :
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ART. 31-bis.

(Contributi per abbonamenti
alle agenzie di stampa) .

Per il triennio decorrente dal primo
giorno del mese successivo all'entrata in
vigore della presente legge, è autorizzata
la corresponsione ad ogni cooperativa d i
redattori, che risponda ai requisiti di cui
all'articolo 7, di un contributo di importo
pari al costo dell'abbonamento alle agen-
zie di stampa a diffusione nazionale .

Ai sensi della presente legge sono consi-
derate a diffusione nazionale le agenzie d i
stampa collegate per telescrivente, con ca-
nali in concessione esclusiva del Ministe-
ro delle poste e delle telecomunicazioni ,
con almeno quindici quotidiani in cinqu e
regioni, che abbiano alle loro dipendenz e
più di dieci giornalisti professionisti a
tempo pieno ed esclusivo e quindici poli -
grafici, e che effettuino un minimo di do -
dici ore di trasmissione al giorno .

31 . 01 .
ROCCELLA, AGLIETTA, AJELLO, BOA -

TO, BONINO, CICCIOMESSERE ,

CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC-

CIO, GALLI MARIA LUISA, MELE -

GA, MELLINI, RIPPA, PINTO, SCIA -

SCIA, TEODORI, TESSARI ALES-

SANDRO, BALDELLI.

L'onorevole Roccella, o altro firmatario,
ha facoltà di svolgerlo .

MELEGA, Lo ritiriamo, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Il seguito della discus-
sione è rinviato ad altra seduta.

Per lo svolgimento d i
un'interrogazione .

DEL DONNO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DEL DONNO . Signor Presidente, già

una volta ho pregato di sollecitare la ri-
sposta all'interrogazione da me presenta-
ta sul villaggio chiamato Istriano per i
profughi di Trieste e dell'Istria in Bari.
Dopo anni ed anni, non si sa ancora a ch i
appartengano queste case, che non sono
state assegnate, non possono essere riscat -
tate, mentre la gente domanda con ansia
quale sia il proprio destino e quello dell e
case che abita. C'è ancora gente che no n
ha avuto casa; e per questo oso rinnovare
la preghiera per una rapida risposta .

PRESIDENTE. La Presidenza sollecite-
rà il Governo affinché al più presto si a
data risposta a questa interrogazione .

DEL DONNO . Grazie, signor Presidente .

Annunzio di interrogazioni ,
e di una interpellanza

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni e una inter-
pellanza .

Sono pubblicate in allegato ai resocont i
della seduta odierna .

Ordine del giorno
della prossima sedut a

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della prossima seduta.

Lunedì 23 marzo 1981, alle 16,30:

1. – Interpellanze e interrogazioni .

2. — Seguito della discussione della pro -
posta di legge:

ANIASI ed altri – Riforma dell'editoria.
(377)

– Relatore: Mastella

3. – Votazione a scutinio segreto del di -
segno di legge:

Norme per lo svolgimento delle elezion i
amministrative della primavera 1981.
(2414)
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4. - Domande di autorizzazione a proce-
dere in giudizio :

Contro il deputato Mensorio, per i reat i
di cui all'articolo 324 del codice penale
(interesse privato in atti di ufficio) e d
all'articolo 347, secondo comma, del codi-
ce penale (usurpazione di funzioni pubbli-
che); nonché per concorso - ai sens i
dell'articolo 110 del codice penale - nel re -
ato di cui all'articolo 340 del codice penale
(interruzione di un ufficio pubblico) . (doc.
IV, n . 40)

- Relatore: Valensise .

Contro il deputato Quattrone, per con -
corso - ai sensi dell'articolo 110 del codic e
penale - nei reati di cui agli articoli 328 ,
81, capoverso, e 61, n. 2 del codice penale
(omissione di atti di ufficio continuata e d
aggravata), agli articoli 479 e 61, n. 2, del
codice penale (falsità ideologica commes -
sa dal pubblico ufficiale in atti pubblici,
aggravata), agli articoli 323 e 81, capover-
so, del codice penale (abuso di ufficio i n
casi non preveduti specificamente dall a
legge); nonché per il reato di cui all'artico -
lo 328 del codice penale (omissione di att i
di ufficio) . (doc. IV, n. 24)

- Relatore : De Cinque .

Contro il deputato Trotta, per concorso
- ai sensi dell'articolo 110 del codice pena -
le - nel reato di cui agli articoli 321 e 81 del
codice penale (interesse privato in att i
d'ufficio, continuato) . (doc. IV, n . 47)

- Relatore : Mellini .

Contro il deputato Manfredi Giuseppe ,
per concorso - ai sensi dell'articolo 11 0
del codice penale - nel reato di cui agli ar -
ticoli 595 del codice penale e 13 della leg-
ge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a
mezzo della stampa) . (doc. IV, n . 44)

- Relatore : de Cosmo .

Contro il deputato Bellini, per il reato
di cui agli articoli 54 e 195 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 giugno
1965, n . 1124 (violazione delle norme
sull'assicurazione obbligatoria contro gl i
infortuni sul lavoro). (doc. IV, n . 49)

- Relatore : Orione .

Contro il deputato de Cosmo, per i reat i
di cui agli articoli 81, capoverso del codic e
penale e 38, 271, 288, 314, 324, 325, secondo
comma, 326 374 e 389, lettere b) e c) del de -
creto del Presidente della Repubblica 27
aprile 1955, n. 547 (violazione delle norme
per la prevenzione degli infortuni sul la-
voro, continuata) . (doc. IV, n. 39)

- Relatore : Rizzo .

Contro il deputato Abbatangelo, per i
reati di cui agli articoli 2, 4 e 6 della legge
2 ottobre 1967, n . 895 (violazione dell e
norme sul controllo delle armi) ed all'ar-
ticolo 424, prima parte, del codice penal e
(danneggiamento seguito da incendio) .
(doc. IV, n . 36)

- Relatore: Alberini .

Contro i deputati Amadei, Battaglia, Mi -
cheli e Pucci, per concorso - ai sensi
dell'articolo 110 del codice penale - nel re -
ato di cui agli articoli 81, capoverso, e 314
del codice penale (peculato continuato) .
(doc. IV, n . 6)

- Relatore : De Cinque .

Contro il deputato Zanfagna, per con -
corso - ai sensi dell'articolo 110 del codic e
penale - nel reato di cui agli articoli 216,
223, primo e secondo comma n . 1, 219, 202
e 203 del regio decreto 16 marzo 1942, n.
267 (bancarotta fraudolenta aggravata).
(doc. IV, n . 59)

- Relatore : Cavaliere.

Contro il deputato Foti, per concorso -
ai sensi dell'articolo 110 del codice penal e
- nel reato di cui agli articoli 81, capover-
so, e 324 del codice penale (interesse pri-
vato in atti di ufficio continuato); e per i
reati di cui agli articoli 81, capoverso, 314
e 61, n. 7, del codice penale (peculato con-
tinuato ed aggravato) ed agli articoli 81 ,
capoverso, e 324 del codice penale (inte-
resse privato in atti di ufficio, continuato) .
(doc. IV, n . 54)

- Relatore: Mellini.

Contro il deputato Romualdi, per il rea-
to di cui all'articolo 595 del codice penale
(diffamazione). (doc. IV, n. 43)

- Relatore: Abete .
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5. - Seguito della discussione delle pro-
poste di legge :

S. 17. - Senatore TRUZZI - Norme sui
contratti agrari . (1725)

(Approvata dal Senato)

SPERANZA - Nuova disciplina del contrat-
to di affitto dei fondi rustici e disposizioni
sui contratti di mezzadria, di colonia par-
ziaria, di compartecipazione agraria e di
soccida . (1499)

BIONDI ed altri - Norme in materia di
trasformazione dei contratti di mezzadri a
e colonia in società agrarie ed in materia
di conduzione agricola. (1779)

COSTAMAGNA ed altri - Norme integrative
per l'affitto di fondi rustici i cui proprieta-
ri sono grandi invalidi civili . (328)

- Relatori : Bambi, per la maggioranza;
Caradonna e Ferrari Giorgio, di minoran-
za .

6. - Discussione del disegno di legge:

Norme per la sanatoria degli effetti pro -
dotti dal decreto-legge 7 maggio 1980, n.
167, recante interventi urgenti per l'edito -
ria, e disposizioni integrative . (1876)

- Relatore: Mastella

7. - Seguito della discussione delle mo-
zioni Tremaglia (1-00064 e 1-00068) e Milani
(1-00065), delle interpellanze Milani (2-
00307), Brocca (2-00308), Bianco Gerardo
(2-00309), Serri (2-00314), Cicciomessere (2-
00332), e Caradonna, (2-00407), e delle inter-
rogazioni Pazzaglia (3-01281), Trantino (3-
01286), (3-01307), Reggiani (3-01520) e Bale-
stracci (3-01637) concernenti la situazione
in Afghanistan e il caso Sakharov.

8. - Discussione dei disegni di legge:

S. 601. - Misure per la lotta alla crimina -
lità terroristica e organizzata. (1267)

(Approvato dal Senato)
- Relatore: Casini .
(Relazione orale)

Sanatoria delle erogazioni effettuate
per provvedimenti urgenti per le società
inquadrate nell'Ente autonomo di gestio-
ne per il cinema. (862)

- Relatore : Sinesio.
(Relazione orale)

Proroga dei termini per la emanazion e
di norme integrative e correttive e dei te-
sti unici previsti dall'articolo 17 della leg-
ge 9 ottobre 1971, n . 825, e successive mo-
dificazioni . (1076)

- Relatore: Citterio .

TAMBURINI ed altri - Norme in materia di
programmazione portuale . (526)

MARZOTTA CAOTORTA ed altri - Norme i n
materia di programmazione portuale .
(558)

- Relatore: Lucchesi .

GARGANI - Modifica dell'articolo 1 8
dell'ordinamento giudiziario, approvat o
con il regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12.
(311)

- Relatore: Orione.

BELUSSI ERNESTA ed altri - Norme per l a
tutela della scuola per corrispondenza.
(143)

- Relatore: Brocca .

CANEPA E CATTANEI - Ulteriore proroga
dei termini per la ultimazione delle espro-
priazioni e delle opere di cui all'articolo 4
della legge 20 dicembre 1967, n . 1251. (535)

- Relatore: Fornasari .

GARGANI - Modifiche alle norme sulle
elezioni dei consigli degli Ordini forensi .
(312)

RICCI ed altri - Norme sulla elezione de i
consigli degli ordini forensi . (1108)

- Relatore : Ricci .

Ratifica ed esecuzione della convenzio-
ne di estradizione tra la Repubblica Italia-
na e il Regno del Belgio, firmata a Bruxel-
les il 29 novembre 1978 . (1538)

- RelatorerDe Carolis .



Atti Parlamentari

	

- 27247 -

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 MARZO 198 1

Conferimento al fondo di dotazion e
dell'Ente nazionale per l'energia elettrica
- Enel . (1288)

- Relatore : Citaristi .

S. 675 - Ratifica ed esecuzione del pro -
tocollo relativo ai privilegi, esenzioni ed
immunità dell 'Organizzazione internazio-
nale di telecomunicazioni a mezzo satelliti
(INTELSAT), adottata a Washington il 1 9
maggio 1978. (1841)

- Relatore: De Carolis.

Accettazione ed esecuzione del proto -
collo recante emendamento all'articolo
14, paragrafo 3, dell'accordo europeo de l
30 settembre 1957 relativo al trasporto in -
ternazionale di merci pericolose su strada
(ADR), adottato a New York il 21 agosto
1975. (1859)

- Relatore : Sedati .
(Articolo 79, sesto comma, del regolamen-

to)

PANNELLA ed altri - Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta
sulle vicende che hanno determinato l a
strage avvenuta a Roma il 12 maggio 1977 ,
nella quale è rimasta uccisa Giorgiana
Masi e sono stati gravemente feriti nume -
rosi cittadini e sulle responsabilità dell e
pubbliche autorità in relazione agli stess i
fatti. (104)

- Relatore: Zolla .

Ratifica ed esecuzione dell 'accordo di
cooperazione fra la Repubblica italiana e
la Repubblica greca sulla protezion e
dell'ambiente marino e del Mar Ionio e
delle sue zone costiere, firmato a Roma i l
6 marzo 1979. (1969)

- Relatore: Sedati .
(Articolo 79, sesto comma, del regola -

mento)

S. 937 - Approvazione ed esecuzion e
dello scambio di note tra il Governo italia-
no e l'Agenzia internazionale per l'energia
atomica (AIEA), concernente i contribut i
al finanziamento del Centro internaziona-
le di fisica teorica di Trieste . effettuato a

Vienna il 22 gennaio e 1'8 giugno 1978,
(1099-B)

(Approvato dalla Camera e modificato dal
Senato)

- Relatore: De Poi .
(Relazione orale)

S. 1123. - Ratifica ed esecuzione dello
scambio di note tra l 'Italia e la Jugoslavi a
per la proroga al 31 dicembre 1979 dell'ac -
cordo di pesca firmato a Belgrado il 1 5
giugno 1973. (1793-B )

- Relatore: Fioret .
(Relatore orale)

Ratifica ed esecuzione dell'accordo tra
il Governo italiano e l'Istituto Italo-Latino
Americano sui privilegi e le immunità
dell'Istituto concluso a Roma il 3 giugn o
1969, con scambio di note interpretative
firmato a Roma il 16-17 gennaio 1980.
(1723)

- Relatore: De Poi.

Ratifica ed esecuzione della convenzio-
ne relativa alla conservazione della vita
selvatica e dell'ambiente naturale in Euro -
pa, con allegati, adottata a Berna il 19 set-
tembre 1979. (2061)

- Relatore: Fioret .
(Articolo 79, sesto,comma, del regola-

mento)

9. - Discussione delle proposte di legge
(ai sensi dell'articolo 81, comma 4, del rego-
lamento):

ZAiuw ed altri - Stanziaménto di fondi
peila realizzazione di una direttrice ferro -
viaria per i collegamenti tra il nord ed il
sud nelle zone interne della regione Cam-
pania. (1279)

- Relatore: Federico.

LAGORIO ed altri - Modifiche e integra-
zioni alla legge 22 maggio 1978, n . 194, con-
cernente norme per la tutela sociale dell a
maternità e sull'interruzione volontaria
della gravidanza. (570)

FACCIO ADELE ed altri - Modifica della
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legge 22 maggio 1978, n . 194 concernente
la tutela sociale della maternità e la inter-
ruzione volontaria della gravidanza . (905)

COSTAMAGNA ed altri – Ripristino delle
possibilità di trasferimento in proprietà a
favore degli assegnatari di alloggi di edili -
zia residenziale pubblica già assegnati in
locazione semplice (Urgenza). (336)

– Relatore: Ermelli Cupelli.

10. – Discussione sulla relazione annuale
della Commissione parlamentare per l'indi-
rizzo generale e la vigilanza dei servizi ra-
diotelevisivi sulla attività svolta dal 27 otto -

bre 1978 al 17 giugno 1980 e sulle relazion i
di minoranza (doc. XLV, n. 1) .

La seduta termina alle 12,1 5

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI

Avv. DARIO CASSANELLO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

DoTr. MANLIO Rossi

Licenziato per la composizione e la stamp a
dal Servizio Resoconti alle 16 .25.
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ E
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

FACCHINI, CERRINA FERONI E TAM-
BURINI. — Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. — Per sapere se è a cono-
scenza della grave situazione esistent e
nello stabilimento Ferroleghe di Avenza
(Massa Carrara) ;

per conoscere quali iniziative inten-
de prendere per garantire la piena ripre-
sa dell'attività produttiva e la salvaguar-
dia dei livelli occupazionali .

	

(5-02002)

SATANASSI E BOSI MARAMOTTI. —
Al Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste. -- Per conoscere i motivi che hann o
determinato la ingiustificata sospensione
dell'attività scientifica e di ricerca svolta
da circa 70 borsisti impegnati negli isti-
tuti di ricerca e sperimentazione agrari a
da oltre 5 anni .

Per sapere se ritenga pregiudizievole ,
al fine della normale attività degli istitut i
sperimentali, l'allontanamento dei borsisti ,
che hanno, in questi anni, con meritevole
impegno professionale, sopperito alle grav i
carenze di personale in organico, carenze
che nella generalità degli istituti, per il
mancato apporto dei borsisti, provocano
la paralisi dell'attività degli istituti me-
desimi.

Per sapere quali provvedimenti inten-
da assumere con la necessaria urgenza,
per assicurare l'efficienza degli istituti di
ricerca e la salvaguardia del posto di
lavoro .

Per sapere se ritenga opportuno prov-
vedere alla immediata proroga di tutte le
borse di studio e alla predisposizione d i
provvedimenti per la definitiva copertura
dei posti in organico, tenendo conto della
esperienza e della professionalità acquisite
dai borsisti .

	

(5-02003)

TAGLIABUE E LODOLINI. — Al Mini-
stro delle finanze. — Per conoscere - pre-
messo che gli organi di stampa hanno ri-
portato nella edizione del 18 marzo 198 1
nuove notizie in merito ai rapporti tra
il petroliere Musselli e ufficiali della
Guardia di finanza e in particolare, co-
me risulterebbe da registrazioni di con-
versazioni telefoniche, tra il Mussell i
il comandante della legione della Guardia
di finanza di Como colonnello Pasquale
Urbani -

a) se, in corrispondenza di tali ele-
menti, sono già state assunte o si inten-
dono prendere misure cautelative e even-
tualmente procedere all'assegnazione di un
nuovo comandante alla legione della Guar-
dia di finanza di Como;

b) come si intende approfondire la
natura dei rapporti tra il colonnello Urba-
ni e il Musselli .

	

(5-02004)

TAGLIABUE. — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere :

1) se non ritiene di disporre una
accurata indagine sulle ditte autotraspor-
tatrici e di servizio trasporti e mag	 i77i-

naggio operanti nella città di Como e nel -
la provincia per accertare ' quanti sono i
TIR, con il documento di accompagnamen-
to T 1 fatti transitare, dalle ditte prima
richiamate, dal valico italo-svizzero d i
Ponte Chiasso dal 1979 con carichi di tes-
suti e di apparecchi elettronici ;

2) se, dopo la regolare registrazione
di transito da parte della dogana e della
Guardia di finanza di Ponte Chiasso, gli
stessi TIR con il carico delle merci o dei
prodotti sono effettivamente giunti alle
dogane interne italiane di destinazione ;

3) se corrisponde al vero che il do-
cumento T 1 che accompagnava i TIR in
transito dal valico di Ponte Chiasso-Com o
sarebbe regolarmente ritornato alle au-
torità svizzere ma con timbro contraffatto ;

4) se corrisponde al vero che le au-
torità elvetiche avrebbero appurato che i
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TIR transitati al valico di Ponte Chiass o
non sarebbero mai arrivati a nessuna del -
le ' dogane interne di destinazione ;

5) se, corrispondendo al vero quant o
esposto, non si ritenga di accertare se esi-
stano o meno responsabilità della Guardi a
di finanza del gruppo mobile di Coma e
di funzionari delle dogane interne italia-
ne nonché eventuali loro rapporti con le
ditte autotrasportatrici e di servizio tra-
sporti e magazzinaggio di Como;

6) quali misure si intendano adotta-
re con urgenza per assicurare un oculat o
e rigoroso servizio di controllo sulle dit-
te di servizio trasporti e magazzinaggio
operanti nella città di Como e nella pro-
vincia e sui TIR in transito dai valico d i
Ponte Chiasso-Como e destinati alle doga -
ne interne italiane, nonché sul complesso
del territorio nazionale dal momento che
risultano, dopo essere transitati dai diver-
si valichi di frontiera, « scomparsi » oltre
ventimila TIR .

	

(5-02005)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

COSTAMAGNA . — Al Ministro per la
funzione pubblica. — Per sapere - dopo
la conclusione cui è arrivata l'Unione na-
zionale consumatori, che cioè « l'ammini-
strazione pubblica » è quasi sempre « oc-
cupata » ed in genere nei Ministeri no n
risponde mai nessuno - se è a conoscen-
za dei risultati di questa inchiesta, cioè
dell'impossibilità di trovare il tono
bero nei Ministeri, negli enti pubblici, al -
l'ufficio informazioni delle ferrovie, nei
servizi relativi a guasti e reclami pe r
utenze elettriche, telefoniche e del gas .

Per sapere - dopo i risultati ben peg-
giori dell'indagine svolta dal CENSIS su l
comportamento dei dipendenti statali e
degli enti locali che ha rilevato che l'ora-
rio di entrata e di uscita è rispettato sol-
tanto dal 18,5 per cento dei dipendenti ,
mentre il rimanente 81 per cento riduce
il periodo lavorativo a 2 ore quotidiane
oppure accumula ritardi che, in genere ,
comportano la perdita da 3,5 a 14 delle
36 ore settimanali prescritte - se risponde
al vero che una percentuale di ben 65,5
per cento non ha incarichi di lavoro,
mentre solo il 34,5 per cento ha dichia-
rato di poter utilmente impiegare le or e
nelle quali è in ufficio, il 44 per cento de-
gli intervistati ha dichiarato che le assen-
ze sono incoraggiate dalla mancanza d i
controllo, il 54 per cento svolge un se-
condo lavoro, il 30 per cento chiede le
ferie a giugno o settembre perché in lu-
glio o agosto esse possono essere fruite,
in aggiunta, di fatto.

Per sapere quindi, se è vero che nel-
l'ambito dei ministeri, pur offrendosi una
serie di servizi sconosciuti ad altre cate-
gorie di lavoratori privati (bar, spaccio,
ambulatorio, mensa, banca, 'gite, viaggi,
sport, eccetera) si svolgono piccoli com-
merci di vario genere con una percentua-
le di operatori del 32 per cento ;

per sapere, se ciò corispondesse a l
vero, quali provvedimenti il Ministro in-

tende assumere per migliorare la produt-
tività della pubblica amministrazione .

(4-07629)

URSO SALVATORE. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri e ai Ministri
dell'interno, dell'agricoltura e foreste e dei
lavori pubblici. — Per conoscere -

premesso che la gravità della situa-
zione venutasi a creare a seguito dei fe-
nomeni eruttivi a quote basse dell'Etn a
che minacciano i centri abitati dei paesi
vicini ed in particolare il centro abitato
di Randazzo è estremamente allarmante;

considerato che la furia devastatrice
del magma lavico ha già provocato e con-
tinua a provocare incalcolabili danni all a
agricoltura delle zone con riflessi negativ i
non solo per l'economia del territorio d i
Randazzo ma anche per tutto il territorio
della provincia di Catania ;

considerato che centinaia di piccol i
agricoltori e coltivatori diretti hanno visto
dissolversi in poche ore l'unica fonte di
reddito per le proprie famiglie, frutto di
tanti anni di lavoro e di sacrifici, con la di-
struzione di terreni per centinaia di ettar i
di fiorenti vigneti, uliveti, -noccioleti, agru-
meti, frutteti, boschi, oltre a case, fatto-
rie, palmenti e viabilità;

considerato inoltre che, come hanno
rilevato i sismografi, le scosse tellurich e
del vulcano non accennano a diminuire
d'intensità col pericolo quindi che iI mag
ma lavico possa essere ancora alimentato
e continuare nell'opera di distruzione e d i
minaccia dell'abitato del comune di Ran-
dazzo e dei paesi vicini ;

considerato poi che il magma lavico
potrebbe riversarsi nel letto del fiume
Alcantara sbarrando il corso delI'acqua
che alimenta la centrale idroelettrica, con
grave pregiudizio per il rifornimento idri-
co ed elettrico delle zone interessate ;

considerato l'impegno profuso nello
immediato intervento dagli argani di pre-
fettura, dalle autorità militari e civili, che
con uomini e mezzi hanno contribuito e
continuano a contribuire ad 'alleviare i di-
sagi della popolazione così duramente col-
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pita che potrebbe essere anche costretta
alla evacuazione -

se, dato lo stato di emergenza e dei
danni verificatisi, non si ritiene urgente
e necessaria la dichiarazione di pubblica
calamità e l'approntamento degli strumen-
ti necessari per reintegrare i danneggiati
dell 'effettivo danno subito.

	

(4-07630)

COSTAMAGNA. — Al Ministro per i
beni culturali e ambientali. — Per sape•
re - considerato che la Chiesa antica del-
la Santissima Trinità a Nichelino (Torino),
una pregevole opera del barocco, scuola
Iuvarra, è un bene da salvare e che a
tal fine sono sempre più necessari inter-
venti di manutenzione e restauro dell'edi-
ficio - se il Governo ritenga di interve-
nire con un congruo contributo, rientran-
do questa chiesa nella categoria dei mo-
numenti storici non solo per la creazione
architettonica, ma anche per l'ambiente
urbano che, pur esiguo, costituisce la te-
stimonianza di una civiltà particolare d i
un borgo come quello nichelinese e della
sua evoluzione.

	

(4-07631 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro della
sanità . — Per sapere se è a conoscenza
che tra le « vittime » della riforma sanita-
ria e della suddivisione del territorio nelle
ben note USL, c'è la Croce Rossa di Chi-
vasso (Torino), in quanto nell'USL n. 39
sono stati inseriti 4 comuni che distano
molti chilometri da Chivasso : Saluggia ,
Crescentino, Fontaneto Po e Lamporo, pe r
raggiungere i quali occorrono parecchi
minuti, quando le strade sono in ottime
condizioni e dove la gente che vi abita ,
per ragioni di vicinanza, preferisce il tra-
sporto all'Ospedale di Vercelli costringen-
do la Croce Rossa 4td impegnare mezzi e
persone a molti chilometri dalla sede, con
il pericolo di lasciare Chivasso sguarnita;

per sapere se non ritenga errata in-
vece l'esclusione dalla competenza dei ser-
vizi del Sottocomitato chivassese della
Croce Rossa di comuni molto più vicini

(S. Raffaele Cinema, Gassino) costretti a
rivolgersi al pronto intervento di Torino ;

per sapere, dato che per ora comun-
que tutto ciò è previsto a partire da l
prossimo mese per l'attuazione -delle nor-
me, e dato che nel frattempo continua
ad essere valida la convenzione tra la
Croce rossa italiana e l'ospedale di Chi-
vasso che garantisce allo stesso l'uso del -
le ambulanze, per il trasporto degli infer-
mi a Torino (per visite specialistiche, tra-
sferimenti d'urgenza e prelievo dei flacon i
di sangue) se non ritenga insoddisfacenti
per la Croce rossa le tariffe stabilite per
tali servizi ferme dal febbraio 1980, come
per esempio per il trasporto dei flaconi
di sangue per 14 mila lire, alle quali van-
no aggiunte 6 mila lire per ogni ora di
attesa, mentre il corriere, per lo stess o
servizio, fattura all'ospedale lire 25.000,
considerando inoltre che molte volte con
lo stesso viaggio si assolve a più compi-
ti, ad esempio prelevando plasma e tra-
sportando malati.

	

(4-07632)

COSTAMAGNA . — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere - dopo la denuncia
della Federazione Lavoratori (CISL) di
Biella - se è vero che tutti i settori • del -
l'ufficio del registro di Biella mancano d i
addetti, creando gravi disfunzioni per i
servizi e soprattutto gravi preoccupazioni
per le scadenze da rispettare (liquidazioni ,
valutazioni, ecc.) .

Per sapere se è vero che attualmente
diverse unità in organico presso l'ufficio
sono distaccate ad altri uffici, mentre altro
personale trasferito o andato in pensione
non è stato sostituito (n. 4 distacchi, n. 4
pensionamenti, n. 3 trasferimenti negli ul-
timi due anni) .

Per sapere ancora se è vero che alcuni
impiegati versano in precarie condizion i
di salute, per cui la loro assenza è pro-
lungata (n . 2 unità) .

Per sapere se non intenda interessars i
personalmente al problema del personale ,
disponendo quanto meno il rientro imme-
diato dei distaccati e l'assegnazione di al-
tro personale da prelevarsi tra i vincitori
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dei concorsi già ultimati o comunque ban-
diti (concorso per direttivi già concluso ,
concorso per meccanografi da espletars i
nel prossimo aprile) .

	

(407633 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro dei la-
vori pubblici. — Per sapere se è vero
che il celebre Santuario di Madonna del
Sasso (Novara) è in pericolo, dopo l 'ac-
certamento di una paurosa crepa e dop o
che qualche anno fa è stato al centro di
una vivace disputa in quanto le sottostanti
cave di granito furono chiuse perché l a
estrazione del materiale matteva in peri-
colo la stabilità della montagna.

Per conoscere i risultati del sopralluo-
go eseguito dai tecnici inviati dalla re-
gione Piemonte .

	

(4-07634)

COSTAMAGNA. — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per sapere - dato che la caren-
za di personale e la mancanza di mezzi
tecnici adeguati per svolgere con sollecitu-
dine i compiti assegnati sarebbero i l
« marchio di fabbrica » degli uffici statal i
della Motorizzazione civile di Novara - s e
sia a conoscenza che in questa situazion e
non è difficile che delle pratiche possano
scomparire, come. ha raccontato un auti-
sta di Pombia, certo Armando Planca, che
nel gennaio dell'80, avendo fatto domanda
per essere ammesso all'esame . di istruttore
di scuola guida, con la compilazione de l
modulo, l'effettuazione di tutti i versamen-
ti necessari ed avendo allegato i documen-
ti richiesti in bollo, ha avuto come ri-
sposta che avrebbe dovuto aspettare qual-
che mese, perché gli esami per istruttore
avvengono una volta l'anno, al massim o
due, e in ogni caso sarebbe stato avvisat o
quando sarebbe stata fissata là . data ; e
dopo un'attesa per un anno ha scoperto
che là prova era già stata effettuata e
quindi, recatosi agli uffici della Motorizza-
zione, è venuto a sapere che della sua do -
manda non vi era alcuna traccia e la pra-
tica era sparita ;

per sapere se è vero che quanto de-
nunciat» dal signor Planca non è l'unico
caso capitato ;

per sapere se è vero che esiste una
situazione di disagio per il modo in cui gli
impiegati della Motorizzazione di Novara
sono costretti a lavorare, mancando asso-
lutamente il personale necessario dato che
negli uffici occorrerebbero 40 persone,
mentre attualmente ce ne sono 14, delle
quali 4 sono sempre fuori sede per svolge-
re i loro incarichi e non esiste un fattori -
no, l'addetto agli sportelli deve ricever e
le pratiche, annotarle e poi portarle agl i
uffici superiori e molti hanno anche tre
o quattro incarichi d'ufficio, invece del
solo che sarebbe di normale competenza
e non esiste nemmeno un portiere;

per sapere infine, se è vero che, no-
nostante queste difficoltà, la Motorizzazio-
ne di Novara svolge i suoi compiti con ri-
sultati soddisfacenti solo grazie all'impe-
gno personale degli impiegati che si fanno
in quattro per ovviare a tutte le carenze,
con le varie pratiche che sono state accele-
rate e con le patenti che non arrivano più
con grande ritardò; e se il Governo non
ritenga di provvedere con urgenza ad ov-
viare alle carenze di strutture e di uomi-
ni dell'ufficio della Motorizzazione civile
di Novara.

	

(4-07635)

COSTAMAGNA . — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere - essen-
do due le scuole di Stresa che hanno più
alunni di quanto la capienza delle aule
consentirebbe: 'l'Istituto tecnico lingúistico
Europaeum e l'Istituto professionale alber-
ghiero, dove le domande sono molte e d
i posti sono pochi e 340 alunni non pos-
sono stare nei locali che ne conterrebber o
in modo adeguato solo 150 e dieci classi
non possono stare in locali che sarebbero
adeguati per 5 - quali prospettive ci siano
per tanti alunni a Stresa e quali inter-
venti. sia lecito prospettare, in quanto un
merito non indifferente si deve attribuire
alI'Istituto Maggia che .gestisce la Scuola
alberghiera e su un campo diverso all'Isti-
tuto tecnico linguistico Europaeum che ri-
sponde alla necessità di preparare i gio-
vani a diventare « europei » ;

per sapere _ancora se non intenda ac-
cettare la proposta che le scuole di Stre-
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sa fanno di articolarsi in maniera più ric-
ca: l'alberghiera potrebbe preparare ope-
ratori turistici ed egualmente l'Istituto
tecnico linguistico, ciascuno nel proprio
settore e con i titoli che gli sono propri ;
e se non ritenga di incrementare l'efficien-
za della scuola media superiore in modo
che, sia per cultura sia per preparazione
professionale, i giovani possano prendere
parte alla società con beneficio anche del-
la comunità civile, non essendo poch i
quelli che, proprio a Stresa, si recano an-
che all'estero per prendere una qualifica
che è richiesta nello stesso luogo per la
sua specifica crescita turistica ;

per sapere, infine, se non ritenga che
le scuole di Stresa abbiano bisogno di
più spazio e di essere quindi più artico -
late .

	

(4-07636)

BOSI MARAMOTTI E SATANASSI . —
AI Ministro delle poste e delle telecomu-
nicazioni . — Per sapere - premesso che :

il servizio postale in Emilia-Romagna
soffre da tempo di gravi carenze, che s i
ripercuotono sull 'efficienza del servizio e
sulle condizioni di lavoro del personale
postelegrafonico ;

da anni quattro direzioni provinciali
su otto sono prive del funzionario diri-
gente;

nei capoluoghi di provincia manca i l
32 per cento del personale previsto dalla
pianta organica, corrispondente a 2343 po-
sti di lavoro;

sedi e locali sono insufficienti o non
idonei -

se il Ministro intenda intervenire con
gli opportuni provvedimenti e con la tem-
pestività necessaria, venendo in tal mod o
incontro sia alle esigenze del servizio e
degli utenti, sia alle giuste richieste dei
lavoratori postelegrafonici .

	

(4-07637)

CAPPELLI . — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. — Per sapere
- premesso. che lo '« scandalo » dei ritardi
nella trattazione delle pratiche di pensione
dei lavoratori emigranti da parte dello

INPS è documentato, purtroppo, da circa
70.000 pensioni congelate al 1978 o nel
migliore dei casi al 1979, con intere pro-
vince saltate, e con' tutti i pensionati in-
teressati che non hanno ricevuto, neppu-
re a titolo di acconto, gli aumenti de l
gennaio 1980 - se non intenda farsi cari-
co di questa assurda situazione .

Per conoscere, in particolare, quali
concreti provvedimenti l 'INPS intenda as-
sumere per risolvere i problemi delle pen-
sioni internazionali, la cui trattazione è
attualmente affidata agli uffici regionali ,
verso i quali occorre effettuare una preci-
sa scelta di una programmata e concreta
autonomia delle singole fasi di intervento,
che consentirebbe una notevole riduzione
dei tempi e la riorganiz-7azione del lavoro
su un piano di diversa efficienza e funzio-
nalità .

	

(4-07638)

CAPPELLI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere - premesso
che:

l'Accademia di Belle Arti di Ravenna,
legalmente riconosciuta dal 1974, gestit a
in forma consortile da comune e provin-
cia, è l'unica struttura del genere esisten-
te in Romagna, assorbendone la popola-
zione studentesca e costituendo il norma-
le sbocco per gli Istituti d'arte ed i licei
di Ravenna, Ferrara, Forlì, Rimini e
Faenza;

in questi anni gli enti locali interes-
sati hanno profuso un consistente impe-
gno, sul piano culturale e finanziario, per
potenziare e qualificare la struttura del -
l'Accademia stessa -

se ritenga quanto mai opportuno ed
urgente accogliere la richiesta, già più
volte presentata, di statizzazione dell'Ac-
cademia, a partire dall'anno scolastico
1981-1982, o nella forma di nuova istitu-
zione che si innesta sull'Accademia esisten-
te, o nella forma della trasformazione del-
l'Accademia di Ravenna in sede decentra-
ta, seppure autonoma, sul piano didattico
e scientifico, dell'Accademia statale di Bo-
logna.

	

(4-07639)
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CAPPELLI. — Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni . — Per sapere -
premesso che:

nell'autunno dello scorso anno il sin-
daco di Forlì richiese, formalmente, al
Ministero l'emissione, nel 1982, di uno o
più francobolli, per commemorare il 3°
centenario della nascita dell'illustre con-
cittadino Gian Battista Morgagni, fonda-
tore della moderna anatomia patologica,
uno dei massimi esponenti della medicina
mondiale ;

a Morgagni la civica amministrazio-
ne intende dedicare nel 1982 una fitta se-
rie di manifestazioni di grande valore e
interesse, fra cui una mostra delle sue
opere e dei suoi manoscritti e un conve-
gno mondiale di anatomia patologica;

la Consulta filatelica e il Ministero
hanno inspiegabilmente escluso l'emissione
di tale francobollo -

se ritenga quanto mai opportuno ac-
cogliere la richiesta del sindaco di Forlì ,
almeno in un secondo tempo, attravers o
l'emissione dei cosiddetti francobolli « sup-
pletivi », dedicandone uno ad uno scien-
ziato che tanto ha meritato a livello na-
zionale e mondiale .

	

(4-07640)

CAPPELLI . — Ai Ministri dell'agricol-
tura e foreste, dell'industria, commerci o
e artigianato e del commercio con l'este-
ro. — Per conoscere - in relazione all a
situazione dell'agricoltura della provincia
di Forlì, con particolare riferimento alle
nuove norme comunitarie concernenti le
analisi organolettiche dei vini di origine
controllata e di origine controllata e ga-
rantita - quali provvedimenti intendono
adottare. affinché il laboratorio di analisi
dell'Istituto sperimentale di frutticoltura
di Forlì venga adeguatamente potenziato
e le sue competenze estese alle analisi per
conto terzi, con particolare attinenza a l
settore dei vini, che rappresenta un com-
parto di primaria importanza per l'econo-
mia provinciale.

	

(4-07641)

CAPPELLI. — Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. — Per conosce-

re quali provvedimenti l'amministrazione
postale intenda adottare per creare le con-
dizioni per un servizio adeguato alle esi-
genze della utenza nella regione Emilia-
Romagna.

Per sapere, in particolare, come si in-
tende agire per eliminare le cause princi-
pali del disservizio dovuto principalmente
a :

macroscopica carenza di personale d i
ruolo specie per gli uffici principali (se-
condo dati forniti dalla stessa azienda e
relativi al rapporto tra personale appli-
cato e traffico smaltito, la carenza di per-
sonale di ruolo per i soli uffici principali
raggiunge nella regione il 32 per cento
pari a 2.343 unità) ;

precarietà degli uffici sia come sedi
di servizio sia come organizzazione inter-
na del lavoro, che crea la disarticolazione
dei vari settori operativi .

Per sapere, infine, se è a conoscenza
che in Emilia-Romagna l'azienda si fa pa-
gare dagli utenti servizi che non fornisce
(recapito espressi e telegrammi postaliz-
zato) .

L'interrogante sottolinea l'urgenza di
adeguate misure per creare strutture ef-
ficienti capaci di erogare i servizi d'isti-
tuto in maniera conforme alle esigenze
di una società civile, anche in relazione
alla particolare posizione dell'Emilia Ro-
magna che, nella stagione estiva, vede af-
fluire milioni di turisti, particolarmente
sensibili ad ogni forma di disservizio .

(4-07642)

CAPPELLI . — Al Ministro dell' interno.
— Per sapere se è a conoscenza del grave
stato di agitazione degli invalidi civili i n
ordine alla applicazione della legge n. 18
del 1980, relativa alla indennità di accom-
pagnamento.

In particolare, per conoscere quali
provvedimenti intenda assumere per su-
perare l'attuale interpretazione distorsiva
e restrittiva del Ministero che ritiene le
provvidenze previste dalla citata legge con-
cedibili solo ai cittadini totalmente ina-
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bili, vanificando, in tal modo, la legge
stessa voluta dal legislatore come stru-
mento di equiparazione fra le varie cate-
gorie (ciechi civili, invalidi di guerra, in-
validi civili di guerra, invalidi per servi-
zio, ecc.) .

L'interrogante sottolinea, anche, che
tale interpretazione preclude ogni possibi-
lità di recupero professionale, lavorativo
e sociale, così come, invece, è previsto
dalla legge n . 118 del 1971 e da tutte le

scelte d'intervento portate avanti in que-
sti anni dalle regioni, dagli enti locali e d a
tutte le associazioni interessate. (4-07643)

BARTOLINI . — Al Ministro del tesoro.
— Per conoscere lo stato della pratica d i
pensione di guerra n . 417381 intestata al
signor Sordini Giulio, nato a Narni (TR)
il 25 giugno 1890, e residente a Narn i
Scalo (TR) Via Capitonese, 81 .

	

(4-07644 )

* * *



Atti Parlamentari

	

- 27257-

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 MARZO 198 1

INTERROGAZIO.N-I
A RISPOSTA ORAL E

CRIVELLINI . — Al Ministro degli af-
fari esteri. — Per sapere se la comunica-
zione del Ministero degli affari esteri al
Ministero dell'industria in merito all'affare
COGIS, a firma del direttore generale de-
gli affari economici del Ministero degl i
esteri, sia stata a suo tempo concordata
con il Segretario generale di quel dica-
stero .

	

(3-03479)

FABBRI, MACCIOTTA, PASTORE, TA-
GLIABUE E PALOPOLI. — Al Ministro
della sanità. — Per conoscere - premesso
che:

da alcuni giorni si registrano presso
l'isola della Maddalena preoccupanti feno-
meni di inquinamento marino, con anoma-
le alterazioni del colore delle acque che
determinano diffuso allarme tra le popo-
lazioni interessate e che già altre volte
in passato nella stessa zona e in località
limitrofe si sono avuti analoghi fenomen i
dei quali non è mai stata cercata o indi-
viduata la causa ;

nella zona insistono complessi indu-
striali petrolchimici che per anni hanno
scaricato incontrollatamente nelle acque
del mare sostanze chimiche tossiche, pro-
vocando tra l'altro frequenti morie d i
pesci -- :

a) se esiste tra il fenomeno dell'al-
terazione del colore dell'acqua marina e
la moria dei pesci una correlazione rispet-
to alle cause che li determinano ;

b) l'entità dei danni provocati sul-
l'economia locale (che dalla pesca trae
importante fonte di , redditto) in conseguen-
za del fatto che rimangono invendute in-
genti quantità di pesci ;

c) quali interventi urgenti sono stati
adottati o s'intendono adottare per indi-
viduare ed eliminare le cause dei fenome-
ni, per colpire le eventuali responsabilità
e per garantire la tranquillità e la sica

rezza delle popolazioni e dei consumatori
dei prodotti ittici, ,la salvaguardia delle 'at-
tività economiche e la tutela dell'acqua ,
dell'ambiente, della flora e della fauna
marina .

	

(3-03480)

CAVALIERE. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. — Per sapere se 31
Governo era a conoscenza delle ' opinioni
espresse dal Presidente della Repubblica,
secondo il quale il Presidente degli Stati
Uniti, con le sue dichiarazioni ed i suoi
atteggiamenti, « provocherebbe » i dirigen-
ti dell'Unione Sovietica .

	

(3.03481)

ANDREOTTI, AJELLO, ALINOVI, AC-
CAME, AGLIETTA, ALGERINI, BOZZI ,
BONALUMI, BOTTARELLI, BIANCO GE-
RARDO, CHIOVINI, CONTE ANTONIO,
CECCHI, CODRIGNANI, DE POI, DI GIU-
LIO, FANTI, FERRARI MARTE, GAROC-
CHIO, GIULIANO, GIADRESCO, LABRIO-
LA, MAMMI, MALFATTI, MILARI, PALET-
TA, PISONI, PASQUINI, RUBBI ANTO-
NIO, REGGIANI, TROMBADORI E SPA-
TARO. — Al Ministro degli affari esteri.

— Per conoscere se, in Coi con
la data del 29 marzo prevista per l'in-
sediamento a Buenos Aires della nuova
Giunta militare argentina presieduta dal
generale Roberto Viola, il Governo italia-
no, nel quadro di una _azione tesa a rin-
saldare i vincoli storici di amicizia e ,di
cooperazione fra i due popoli e in consi-
derazione deli'im, che tale pro-
blema riveste per un elevato numero d i
famiglie italiane, intenda rivolgere un
pressante appello alle nuove autorità ar-
gentine affinché, aderendo alle raccoman-
dazioni della speciale Commissione delle
Nazioni Unite, recedano ,poste ne-
gative assunte dal Governo Videla e con-
tribuiscano a far luce sulla sorte delle
oltre 7.000 persone scomparse in Argen-
tina per cause politiche dall'e della
dittatura militare.

Si chiede inoltre di conoscere se il Go-
verno ritenga opportuno interpretare le
aspettative esistenti <a questo .riguardo
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gli ambienti democratici e nelle famiglie
dei detenuti politici che il passaggio dei
poteri in Argentina possa avvenire con
qualche segno nuovo di rispetto dei dirit-
ti umani e delle opposizioni, promuovendo
nei rapporti bilaterali e attraverso la Co-
munità europea le necessarie iniziative te-

se a richiedere un largo provvedimento
'di amnistia che consenta la liberazione
dei detenuti politici condannati o in at-
tesa di processo per aver combattuto con-
tro la dittatura militare e per il ripri-
stino delle libertà democratiche.

(3-03482)
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.INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri e
il Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere il pensiero del Go-
verno in merito alla grave situazione che
si è venuta a creare nella città di Napoli
e della sua provincia per il grave proble-
ma occupazionale.

Premesso che :

il giorno 5 marzo 1981 il Ministro
del lavoro incontrava a Napoli; nel pa-
lazzo della regione, i delegati delle list e
dei disoccupati organizzati ;

veniva raggiunto un accordo, fra i l
Ministro del lavoro ed i delegati dei di-
soccupati, che pur ribadendo la volontà di
portare avanti la riforma del collocamen-
to e di dare finalmente al collocament o
di Napoli una lista equa, giusta nel ri-
spetto della legge, sembrava accogliere l e
richieste dei disoccupati delle liste, tant'è
vero che i delegati firmavano l'accordo e
quella stessa notte vi furono cortei per
manifestare gioia e soddisfazione per l'esi-
to dell'incontro;

quella sera stessa funzionari del col-
locamento di Napoli ritirarono dai dele-
gati dei disoccupati le liste, con i nomi -
nativi ;

nei giorni successivi vi furono mani-
festazioni dei disoccupati delle liste per
sollecitare l'applicazione dell'accordo ed al-
cune di queste manifestazioni culminaro-
no in incidenti fra forze dell'ordine e ma-
nifestanti ;

lunedì 16 marzo vi è stata a Napoli
l'occupazione della sede della Camera del
lavoro, che è stata sgomberata dalle forze
dell'ordine che fermavano gli occupanti,
ed in seguito, per 106 di essi il fermo è
stato tramutato in arresto ;

gli interpellanti chiedono di conoscere :
in che modo il Governo intenda in-

tervenire per affrontare il problema occu-
pazionale nelle regioni Campania e Basi-
licata ma soprattutto nella città di Napol i
e nella sua provincia;

se il Ministro del lavoro intende e
pub mantenere gli impegni assunti il 5
marzo a Napoli ;

se il Ministro è consapevole che l'in-
contro del 5 marzo a Napoli, che era ser-
vito a portare serenità e speranza per
qualche giorno, sta diventando, per la
mancanza di chiarezza sulle intenzioni d i
realizzazione, un motivo gravissimo di
tensione e delusione ;

se non ritiene che i 106 arresti pos-
sano significare l'inasprimento della ten-
sione nella città di Napoli allontanando
il clima di distensione e di pacificazione
sociale tra gli strati più emarginati dell a
popolazione e le istituzioni ad ogni livello .

	

(2-01009)

	

R PINTO, RIPPA » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri delle poste e telecomunicazioni,
delle partecipazioni statali, dell'industria ,
commercio e artigianato e del tesoro, per
conoscere quali azioni il Governo abbi a
intrapreso o stia intraprendendo a soste-
gno del settore delle telecomunicazioni ,
dell'elettronica e dell'informatica .

Gli interpellanti chiedano in partico-
lare al Ministro delle poste e telecomu-
nicazioni :

1) a che punto è il piano di svilup-
po delle telecomunicazioni, tenendo conto
dell'attivazione dei nuovi servizi di tele-
matica ;

2) a che punto è la riforma istitu-
zionale del settore;

3) se il Ministro abbia approntato u n
piano di coordinamento della ricerca i n
armonia con le esigenze delle concessio-
narie ;

4) quali provvedimenti stiano per
essere messi in opera per evitare la cassa
integrazione del settore ;

5) quali strategie industriali siano
state approntate per favorire le nostre
aziende di telecomunicazioni nella conqui-
sta dei mercati esteri .

	

(2-01010)

	

r PICANO, BERNARDI GUIDo » .
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